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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, IL — Il comi¬ 
tato triestino della pace, riu¬ 
nitosi per analizzare i recenti 
sviluppi del problema del 
TLT ha denunciato in un ap¬ 
pello alla cittadinanza la mi¬ 
naccia della incombente spar¬ 
tizione del Territorio. 

<c Questo mercato di terre. ■ 
di impianti portuali e di uo¬ 
mini, avente il solo scopo di ^ 
rafforzare alleanze tnilitori ' 
che si inquadrano nei piani : 
strategici balcanici, costituì- ' 
scc — è detto nella mozio- : 
jie — un costante pericolo 
per la pace in Europa, e an- j 
zichè risolvere i contrasti tra i 
i paesi confinanti li acutìz- ' 
za -v. Il comitato delta pace. ■ 
esprime quindi la propria so¬ 
lidarietà con ogni manifesta¬ 
zione di opposizione alla spar¬ 
tizione, da qualsiasi parte 
provenga, e rinnova Vappello 
ai cittadini affinchè parteci¬ 
pino alla difesa dell’integrità 
del Territorio, ribadendo la 
richiesta di una libera con¬ 
sultazione delle popolazioni 
delle due zone. 

Ijurgu eco 

il compatto c disciplinato 
sciopero dei lavoratori por¬ 
tuali contro ogni spartizione 
e per Vinscindibilità del por¬ 
to di Trieste ha avuto gran¬ 
de ripercussione in tutta la 
zona e viene oggi commen¬ 
tato in tutti gli ambienti. La 
massiccia azione di protesta 
contro il baratto è stata una 
dimostrazione dello stato 
d’animo dominante tra la po¬ 
polazione, sempre più decisa • 
ad opporsi ad ogni spartizio¬ 
ne. Le continue dichiarazioni 
ottimistiche dell’ambasciatrice 
Luce, le gravi dichiarazioni 
di Piccioni, il ritorno a mani 
vuote della delegazione qua¬ 
dripartita triestina così male 
accolta nei circoli governati- 
l'i romani, hanno confermato 
che è tanto più necessaria 
l’azione a Trieste, di tutti i 
lavoratori ed i cittadini, con¬ 
tro l’infame mutilazione del 
Territorio, cui il governo di 
Roma ha già acconsentito. 

E’ significativo, a questo ■ 
proposito, sottolineare come 
l’azione di quei gruppi che ■ 
appoggiano la tesi governa¬ 
tiva della spartizione tenda 
soprattutto a fomentare una 
campagna anticomunista a 


base di calunnie e di prouo- 
casioni. 

Per quanto riguarda i fa¬ 
scisti, essi, che nella Repub¬ 
blica fanno i « superpatriotl » 
intransigenti e gli antlgover- 
nativi sono qui a Trieste i 
vessilliferi della spartizione. 
Sono stati i missini, al Con¬ 
siglio comunale di Trieste a 
dare man forte, con un di¬ 
scorso provocatorio, al sin¬ 
daco Bartoli nella manovra 
per rompere la base unitaria 
contro la spartizione e per il 
plebiscito. £* il giornale di 
Pagnini e Coceani, i gerarchi 
fascisti rispettivamente già 
podestà e prefetto di Trieste 
al tempo dell’occupazione na¬ 
zista, a sostenere accanita- 



FORSE ONA DECISINEjnUJILlA MADAMA 

L*''ora\,,per IIT.L.T. 

al Consiglio dei niinislri 

La nuova kgfe elettorale rinviata ad autanno 


Stamane a Villa Madania 
?de il Consiglio dei mini- 
ri. Airordine del giorno fi- 
irann gli argomenti più 
iri di politica interna ed 
tera, i più importanti dei 
lali sono, nei rispettivo 
mpo, la questione dei di- 
:ti casuali e quella della 
artizione del T.L.T. 

Per quanto riguarda i ca- 
ali. verrebbero mantenuti 
Itanto quei diritti definiti 
mposamente storici », cioè ; 
nce.ssi prima del 1938. tra- 
irmando gli altri in « as- 
gni ad personam ». calco- 
ido la media delle compe- 
[ize sulla somma efFettiva- 
»nte percepita neiruUimo 
no. Il Gabinetto apporterà 
obabilmente altre varianti 
tale progetto, in quanto 
:0 è già stato definito inac- 
ttabile dagli impiegati dei 
inisleri finanziari. Rimar- 
bbero inoltre da risolvere 
irrerosi problemi di indole j 
antiaria connessi con la 
provazione del piano-Ro- 
ita "er le strade nazionali, 
con le proposte Vigorelli 
r la limitazione delle ore 
aordirarie e deU’estensio- 
c reeolamentazione del 
ittamen'to previdenziale ai 
nsionati deH’INPS e al per- 
nalc delle aziende private 

il Consiglio dei ministri 
vrebbe quindi concludere 
same dei problemi interni 
I prendere atto che, iK>n 
:endo stato raggiunto 
[xrdo fra gli esponenti del 
adripartito. la nuova legge 
dtorale non potrà piu es- 
re presentata il 15 luglio 
lìovedì prossimo), ma_ — 
n che vada — alla sessione 
tunnalc del Parlamento. 

I ministri verrebbero in- 
e imnegnati dal presiden- 
Scelba ad a.'tsnmersì soli- 
Imentc la responsabilità 
He misure pratiche da at- 
are all’atto delPentrata in 
i;orc del piano occidentale 


per la spartizione del TLT. 
Circa il merito del piano, i 
ministri, nel caso fossero 
chiamati a farlo, non potreb¬ 
bero che limitarsi a prende¬ 
re atto di quanto è stato de¬ 
ciso dalle cancellerie ameri¬ 
cana e inglese, di concerto 
col governo jugoslavo; il Con¬ 
siglio accetterebbe quindi per 
vero il carattere di proLTi- 
sorietà che si \*uol dare al 
tipo di spartizione che corri- 
.':ponderebbe, più o mono, al¬ 
le seguenti linee; attribuzio¬ 
ne a Tito della zona Bea 
Sceiba della zona A; varia¬ 
zioni territoriali a scapito 
della zona A; cessione degli 
abitati di Crevatini (presso 
Muggia). Isola, Pirano, ecc.; 
nomina di una commissione 
per lo studio di facilitazioni 
ai traffici entro il porto di 
Trieste (pratica costituzione 
di una n zona franca » a di- 
sxx>sizione degli jugoslavi); 
garanzie teoriche per le mi¬ 
noranze italiane dei villaggi 
ceduti a Tito. 

Il ministro Piccioni — sul¬ 
le cu: dimissioni si è tanto 
parlato in queste ultimo set¬ 
timane — avrebbe dcci.'o di 
ingoiare il rospo e di abban¬ 
donare Palazzo Chigi solo a 
spartizione accettala ed av¬ 
venuta. Sceiba sarebbe così 
riuscito a far valere i suoi 
convincenti argomenti di na¬ 
tura extra-politica; non re¬ 
sterebbe quindi che da met¬ 
tere una firma e attendere 
l’ora X. Per quanto .si con¬ 
tinui ad afFeimare che tale 
ora potrebbe scoccare intor¬ 
no al 21 luglio, non si esclu¬ 
de che airultimo momento, 
elementi strettamente connes¬ 
si con la questione triestina 
(stipulazione definitiva del 
patto militare balcanico) non 
ne consiglino un rinvio di 
una o due settimane. Il ri¬ 
tardo potrebbe essere provo- 
«'ato anche ad arte, allo scopo 
di far prima chiudere il Par¬ 
lamento. 


mente la necessità della spar- quindi che «si chiede al- peggior nemico dcU’allcanza T.L.T., di invitare le associa- 
tlzione. l’America che sia coerente e balcanica i>, che già rappre- zioiJi sindacali dei piccoli c 

Ma l’atto più spudorata- nou persuada gli amici che i sentcrebbe nell’alleanza « un medi operatori economici a 

mente pro-spartizione è l’or- principi valgono solo quando cavallo di Troja » e via chiudere la loro a'icnda in 

dine del giorno votato dalle fa comodo a lei. Vita Nuova, dicendo. concomitanza con razione di 

associazioni combattentistiche alla fine, si dice persuaso di a Si sbaglia Vltalia — con- protesta contro il baratto c 

triestine, notoriamente vicine due cose: « a) che l’America elude il corrispondente bel- per il plebiscito promosso 

ai fascisti. Quell'ordine del può indurre Tifo ad accettare gradese — se crede che sarà dalla Confederazione del la- 
giorno, favorevole alla spar- la volontà della popolazione, accolta nell'alleanza militare voro del T.L.T. 
tizione, ha suscitato enorme ^he l’America non lo vuole balcanica senza sostanziali ’ ‘ M. K. 

indignazione tra la popola- fare, mentre è suo preciso cambiamenti della sua politica - . 

rione, tra gli aderenti ai par- dovere di farlo, perchè ha i» rapporto alla Jugoslavia c 

tifi governativi c parficolar- cooperato a creare questa si- senza dimostrare la sita ro- Toiiiiin ceieuln 
mente tra gli esuli istriani ed luazionc. Essa deve capire che lontà di pace c la .sua silice- 11 V 

è apparso immediatamente j ^he li ^ùa. L’attuale atteggiamento riLblSTCllZa 

come una manovra preordi- subiscano gli inermi, i deboli, dell'Italia, nei confronti della . 

nato in favore del governo sia che li subisca una grande Jugoslavia, nonostante la , vuuterra, ii. _ Si c svol- 

Scelba, il quale l’avrebbe usa- patema. Deve anche capire buona disposizione per la so- nostra città la 

ta contro la delegazione qua- che dopo nove anni, ogni po- luzione provvisoria del prò- d Decennale 

dripartita triestina. . polo ha diritto alla sua pace bicma di Trieste, non ò una 

Tuffo Io stampa governati- dimostrazione sufficiente ». i ‘l® 7 c iniziata alle ore 11, 

Sfe Xi,'.'? cavali® «li Troia, '«n sf» «'<">;■■<» i» co". rettuctìo Sii, XpwXtc 

cenno alle decine di ordini federazione del lavoro del «inaurivi.-... i,-i loniitA ,i rii 

XoJ- ~rso cclbrriVvì commemorrn- 

in governativa, per addolcire vacare per domani il Consiglio do repica lotta condotta dai 

fato integralmente la mozio la pillola amara del baratto generale dei sindacati allo nartinianl ncr la libertà e la 

ne degli ex-combattenti irle- ^ quello dei diritti che esso scopo di sottoporre a quel democrazia in Italia! Smlt so 
sfinì. Ora si c appreso aa procurerebbe al governo ita- consesso ta proposta di uno no state consegnate le tessere 
ambenti bene informofi ette p^^ politica di sciopero generale di prole- ad honorem ai familiari dei ca- 

quell ordine del 9 'orno sa- piò ampia collaborazione in sfa contro ta spartizione. La duti. Al tavolo della pic-sidcn- 
rebbe stato <-prefabbricato » tutto il settore balcanico »: Confederazione ' ha deciso za, oltre al compagno sdii. Giu- 
su richiesta e che alluopo. Jegpj l’adesione all’alleanza inoltre di riunire i lavora- starini, ernno presenti tutti i 
su presso <: consiglio» di Fa- balcanica. Ma. anche qui, tori di tutte le categorie nel- rappresentanti dei partiti poli¬ 
lazzo Chigt, sarebpero stati Belgrado, che ha il coltello le forme più adeguate c op- tiri ed ccclesiasUcl. 
convocati, dal consigliere po- rfaUn parte del manico, ri- porfune per dibattere in ogni Nel pomeriggio lin lungo eor- 

litico italiano a Trieste o dal sponda ^ Scclba con degli luogo di lavoro, nella forma leo si ù snodato per le vie cit- 

suo ufficio, olcuni esponenti schiaffi. Cosi, il corrisponden- più ampia c dcmoCTatico, ladine, dopo di che Carlo Cas- 
dcììe associazioni combatten- te belgradese del giornale ii- l’azione di protesta: di chic- sola ha inaugurato la lapide. 
tistiche, per combinare lor- tjsta trie.sfiiio scrive che dere Vinfervento della FSM apposta nel municipio, a ricor¬ 
dine del giorno in modo che (d’jfalia si è dimostrata il in difesa deìVintegrità del do del Decennale. 

fosse pronto ncr il momento _I_ 

opportuno. Questa voce c - . . . ' ' ' ' ■■ ■ ■ ' ■■■- ; 

abbiamo ientifo da più parti LA CONFERENZA DI GINEVRA SEMBRA 

dure espressioni di condanna .... . . -- ---- 

per la meschinità della ma- __ ■ M • _ 

novra che viene definita ne- hm MBA ■■■ M M 

” Lungo ooiiouuio nonui 

PA-FflldOlSMSli il • • M# • 

Oggi, altre mozioni favore- g||n11i| - lumglg Mg I^IHIfi» VI i 

alla spartizione sono sta- M M BB■■ ■ ■■MB 

votate dalla cosi detta ■^B^B 

« Associazione partigiani di . .- .... . . 

Italia» c dai reduci di guer¬ 
ra democristiani. E la stampa Grande impressione per I inatteso incontro - L'ambasciatore e 

governativa, nel tentativo di • 

Trèmmè^dì°trV°ucrÌ^f^i Segretario di stato Foster Duiles in cui gli Stati Uniti 

Maggesano, menzionando uni- ^ ' 

camentc il villaggio di Creva- ©al NOSTRO IFiVIATO SPECIALE 
tini (che è invece solo un - 

punto di riferimento della GINEVRA, 11. — Mendès- 
nitoya linea) sostiene che t France e Tarn Van Dong si 
5II0Ì abifaiUt sono slouciii. Si sq^q incontrati stasera file 
arriva, cosi, al punto che gli jg, presso la residenza del 
(f italianissimi ». i patrioti primo ministro francese. II 
purissimi », pur di giustifica- colloquio, corno già quello di 
re il baratto e le mutilazio- jeri sera con Molotov, è stato 
ni della zona A, trasformano lungo, cordiale c fi'anco. Tale 
Crevatini. abitato da una è il giudizio che viene espres- 
grande maggioranza italiana so sia da parie francese che 
in un villaggio sloveno! da parte vietnamita. 

Sono i paradossi del servi- L’incontro ha prodotto no- 
lismo atlantico. Ma ciò che tevolc sensazione negli am- 
codesta stampa non dice, c bienli giornalistici ginevrini. 
che non si tratta di una que- Si tratta, in effetti, del primo 
stione di italiani o di sloveni, contatto diretto tra i capi 
Qui, nessuno accetta il ba- delle due delegazioni. BidauU 
ratto, la spartizione, le « rct- com’è noto si era limitato sol- 
tiflche di frontiera ». Italiani tanto a stringere una volta 
c sloveni, triestini cd esuli la mano a Fam Van Dong 
istriani sono fraternamente durante l’intervallo di Una 
uniti in questa opposizione, e seduta della conferenza. 

Io dimostrano con le azioni, E’ naturalmente impossibi- 

con la protesta di ogni giorno. 1® ricostruire con esattezza GINEVRA — Molotov r Mendès-France fotografati dorante l’Incontro (telcfoto) 

Decisamente contro In spar-jil contenuto di questo collo- — -, — - 


LA CONFERE NZA DI GINEVRA SEMBRA ORMAI AVVIATA VERSO IL SUCCESSO 

Lungo eoUoqiUo Mendòs Franee-Fam Van Doi^i 
snlla linea di armigfizio e le garanzie polittehe 

Grande impressione per l'inatteso incontro - L'ambasciatore americano a Parigi consegna ai premier francese un memoriale 
del segretario dì stato Foster Duiles in cui gli Stati Uniti confermano la loro volontà di sabotare la pace in Indocina 



linguaggio estremamente vio- impedire che in Indocina si 
lento. faccia la pace, o la pace si 

Si ignora quale sia stato o farà senza gli Stati UnitL Per 
quale possa - essere il - conte- la diplomazia americana que- 
nutò della risposta di Mcndès- sto rappresenterebbe uno 
France. scacco tanto più nefasto in 

I giornali di stamane, com- quanto consacrerebbe la scis- 
mentando il rifiuto di Duiles sione del mondo occ iden tale », 
attaccano senza riserve l’at- ALBERTO JACOVlELliO 
teggiamenlo d e i dirigenti ^ ' 

americani. La Suissc gioma- Cill Eli-lai 

le di destra, afferma in tutte ^ • i n* 

lettere che se la conferenza C glUnto a iVlOSCa 

di Ginevra non darà risultati . 

positivi, la responsabilità ri- JIOSCA, 11. — Ciu En Lai, 
cadrà sui dirigenti america- Primo ministro del Consiglio 
ni. i quali, astenendosi dal amministrativo di Stato e mini- 
partcciparvi, ne sabotano i stro dogli affari esteri della Re- 
lavori. ponendo le potenze pubblica popolare di Cina, è 
occidentali e segnatamente la giunto ieri a Mosca, in viaggio 
Francia, davanti ad una scel- verso Ginevra.. 
la, difficile e dolorosa. Ciu En Lai cd il suo seguito 

Lo stesso giornale, d’altra sono stati accolti all’aeroporto 
parte, nota che a Berlino Fo- da Alikoian. vice presidente 
ster Duiles si era opposto alla del Consiglio e ministro del 
antro (telcfoto) convocazione di una conte- commercio delPUH^. Visdn- 

- renza a cinque, con la par- ski, primo vice ministro degli 

tccipazione della Repubblica esteri dell’URSS, lasnov, presi- 
un memora uiiim di popolare cinese. «Egli vole- dente del Soviet di Mosca, eJ 
dio.':, cne conterreo- conferenza a quattro altre personalità, 

j ^ — scrivo il giornale —. Eb- Cm En Lai è stato pure ac¬ 


che conterreb- 
definitivo del 


editoriale, da alcuni attribuito trapelati. upproionauo. .^sienuio cne 10 quesuoni po- oc 11 riiuno acnnim o aoi _ £„ivc il giornale —. Eb- Cm En Lai è stato pure ac¬ 

ni vescovo il aiornale catto- lu primo luogo, ii primo .Già ieri, però, informazio- litiche a\rebbcro dovuto c*- segretario di Stalo ni parte- bene, llia avuta. Il quintolcolto dall’ambasciatore straor- 
lico scrive' c 11 trattato di ministro francese avrebbe ui diffuse da fonte francese affrontate soltanto dopo cipare alla fa.'« finale del ne- gpcluso. però, non è la Cina, dinario e plenipotenziario delia 
once ha nrèvisto la ^reazione espres.so il desiderio di avere parlavano doll.a possibilità di ù " cesiate il fuoco »; il che goziato ginevrino c di farvi bensì gli Stati Uniti d’Ame- R.P.D. coreana IJm He, dallo 
di un Territorio Ubèro com- contatti frequenti anche al accordo sulla linea del 16’ fi traduceva, m pratica, nel partecipare Bcdell Smith. i‘o- rica. Ecco la conseguenza di ambasciatore straordinario c 

pr,S3J,;?à róJ ,33- Xfuorl «dme Sia con 'X-, X-, "f N?" 

In R F’ Stntn dichiarnin che non Fini Van ® porto di Haifong, sempre accoruo j dirigenti americani ad messi da Washington. Nel Noucn Long Bang e dal perso¬ 
li trattato di naca è irreali-- rionw^^ì canoro -in -®condo Io fonti suddette, ver- .Sulla base di queste notizie assumere un tale atteggia- momento presente, non vi naie dell’ambasciata di Cina a 

-abile Kieonna ouindi cacti- ^Tonrfòc Fri^f^o In" rcbboro compresi nella zona e indi.-crezioni, Talmosfera di m'cnto di rottura od un certo sono cho due possibilità: o Mosca, con alla testa l’incarica- 

di raggruppamento delle for- oggi è decisamente ottimi- numero di minacce redatte in gli Stati Uniti riescono ad lo d’affari Wca Nin- 


B se Questo è irrcaUzzabil6r domani. dcmocralica del Viet Nom. esista la possibilità che la 

perchè essi non si mettono secondo luogo, sia du- concerne le conferenza ometta prima del 

d’accordo, non resta che con- ranto la cena con^ Molotov questioni poetiche (elezioni 20 luglio, un comunicalo con 
saltare la popolazione. E’ sia durante il colloquio con nel Viel Nani c garanzia da i’indicazionc della data in cui 
questa che deve decidere del Fam Van Dong (stando alle parte degli Stati rappresen- dovranno essere sospese le 
suo destino. Nessun altro può informazioni diffuse da fonte tati alla conferenza di Gine- Indocm-o. E’ pos- 

farlo, se non d*accoTdo con lo francese) 5 i sarebbe parlato vra) Mendès-France sì sa- inodre. che nel peno- 

popolazione >. _ di tre possibili linee di de- rebbe dichiarato disposto ad do di tempo che intercorrerà 


tuarione di Trieste, scricc Irallclo, quella data dal lé’ citi rispetto airattegeiamentor'**^^^ del fuoco, la confercnM 

jsi occupi della soluzione dcl- 


DUELLO ALL’ ULTIMO SANGUE ALL’AMBASCIATA DI LONDRA 

Il console dominicano 
freddato da un funzionario 


SI ACUISCE L A TEHSlOWE WR PKOTETTOR ATO FRANCESE 

6 merli o 16 forili in Tunisia 
in una uiolonia spmaioria 


5i occupi della soluzione del- LONDRA. 11. — E’ dece-'svoltava in una traver 5 a po- mentano un morto e due fe- 
le qiK-stioni polìtiche. duto oggi in una clinica di co illuminata prima di ca- riti. 

Secondo alcune voci non Londra, dove era stato rico- dere al suolo. Un passante II portavoce ha aggiunto 
controllabili, infine, non è verato. don I-uis Bernardino, trovava il primo uomo a ter- che in questi ultimi giorni la 
escluso che o in sede di con- prin:o segrrir.rio deiramba- rn con la giacca intrìsa di posizione egiziana aveva più 
ferenza o, più probabilmen- scinta dominicana, rimasto .'angue. Quesli gli chiedeva volte attaccato il territorio 
te. altravcr.'o contatti perso- fer»to a seguilo di un miste- di chiamare un'ambulanza israeliano 
naii tra i ministri degli oste- rioso incidente delia scors.a anche per l’altra vittima che.. ■ 
ri, .si parli delle questioni notte. sulle suo indicazioni, veniva jq iirncl 

europee. A proposito di Uile ineì- trovata, giacente bocconi con ^ «lIRfllH ^ 

.. _ - , . tPmn.» rlestm jfl fue gtOTIH «Cl ICIHÌ 


che. : 
prese 


. A - - - "c* .M* t .taa* ' - ’ lugho. Tutte QU6£t€ indiSCTG- ug 

na verificatasi icn a Fer^- trov’avano a bordo di un tor- Dopo aver fatto fuoco anche zioni vanno naturalmente ac- aeronautico yH fOnlRO €9^8110 cani trucidati durante le ulti- 

ville, cittadina di 30.000 ahi- pedone di passaggio in quel contro im’auto della polizia, colte con le dotaite riserve, Suiraccadulo si hanno nno- ■ n;e 43 ore. 

tanti 60 km a nord di Tunisi momento dinaiui al locale, tutti gli attentatori riusciva- venendo esse da fonti non J seguenti particolari: .jEL AVIV. 11. — Un por- . - — 

dove ha sede un grande ar- Quasi contemporaneamente no a dileguarsi, probabilmen- ufficiali. . doiw la mezzanotte, militare ha annuncia- Som irrhriti m Hiffi 

senale francese, ad opera di altre tre persone aprivano il te in direzione della campa- Prima di ricevere Fam Van ^ to che ieri sera, plesso Ga- i niliia» a W 

attentatori rimasti sconosciu- fuoco contro gli avventori di gna. attraverso le viu^e del Dong Mendès-France ha ri- za. sulla frontiera Israele- WHWl C f. 

della quartiere indigeno. ceLOito oggi il sostituto di via* egiziana, una'pattuglia vFRnvA"Tl p’ 

L’attentato si e svolto, se- città. La polizia attribuisce la Eden, il capo della delega- ffn * uo%o nccasriava d?-’ liana fatta segno al fuoco di . Oliw che 

condo la polizia, in diverse Tutti insieme, gli attenta- paternità deU’attentato ai zione del Cambogia e Tarn- Snz? ri gridini che condu- una posizione egiziana ha at- t ^femer^ iS atoS» di 
fasi. tori si davano -poi alla fuga gruppi armati antifrancesi basciatoro’degli Stali Uniti a laccato la nosizione stcc« «d 


Oli israeliin) illMcaflo 
iM fertiiio egiziano 

TEL AVIV. 11. — Un por- 


NAIROBI, 11. — Le forze in¬ 
glesi del Kenia hanno ucciso 
nelle prime ore di stamane 34 
africani portando cosi « 49 
il numero complessivo di afri¬ 
cani trucidati durante le ulti¬ 
me 43 ore. 


fi* ^ davano «poi alla fuga gruppi armati antifrancesi basciatoro degli Stali Uniti a covano dalia porta esterna taccate la posizione stessa ed punta ^ Virgilio per un bre- 

Dappnma due degli atten- sparando numerose raffiche che operano nelI»mtemo del Parigi. Dillon. airmt?mo del Consolato. inflitto numerose perdite ai y" periodo di vaca1«. L> ac- 

tatori hanno aperto il fuoco per protegfcre la loro riti- paese e che essa definisce co- Quest’ultimo avrebbe con- Un altro si allontanava suoi occupanti. compagna la moglie. Vivi-.:', 

con due mitra contro 1 tavo-irata e, giunji'nei pressi del- me efelloghaMìt (banditi)» segnalo, al primo zninisteo barcollando dal (Consolato c‘ Da parte israeliana sì Ja« Leigh. 
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'« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


ISOCIALDEMOC BATICICEDISTI SI SOHO COS TATI A WaANO 

Stati Uniti a eongresso: 
d*B iiropa o d’Ameri ca ? 

Saragat non lia fede nel socialismo e nella pace — Spaak 
si atteggia a novello Zens — Nessuna alternativa alla C.E.D. 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 11. — Più brc- 
uemenlc c con maggior van¬ 
taggio per la chiarezza, il 
« Congresso del Movimento 
socialista per gli Stati Uniti 
d’Europa )> chiusosi oggi al 
Palazzo Reale aurebbe potuto 
definirsi « Congresso di pro¬ 
paganda per la C.E.D. ». Ta¬ 
le, infatti, è stato e niente 
più: una riunione di rottami, 
di avanzi di numerosi c fa¬ 
mosi naufragi sulle irte sco¬ 
gliere della politica, che ten¬ 
tano di ricomporsi insieme in 
questo vascello fantasma del¬ 
la C.E.D., incapace, malgrado 
tutto, di arrivare in porto. 

L’Europa unita, oggetto del 
loro sogni (c malignamente si 
dice che siati sogni d’oro) è 
dunque l’Europa della C.E.D. 
Quella « ridimensionata » a 
vantaggio di interessi bene 
identificati, dalla quale sono 
stati licenziati decine di mi¬ 
lioni di cittadini « non gra¬ 
diti » perchè abitanti « olirc- 
cortinan; dalla quale si sono 
esclusi altri milioni perchè si 
dicono cittadini d’altro con¬ 
tinente, cioè del a Common¬ 
wealth »; della quale, infine, 
non ne vuol sapere la mag¬ 
gioranza degli abitanti com¬ 
presi entro i confini che. non 
la natura, ma Spaak pose a 
delimitarla. Togli quei milio¬ 
ni, leva codesti, elimina qua 
gli altri, rimangono dunque 
quei pochi spiccioli che si so 
no riuniti In questi giorni a 
Milano per giuocarc all’Eu¬ 
ropa cedista. E lo scopo di¬ 
chiarato del loro giuoco è 
dunque la divisione, non l’a¬ 
more del vecchio continente. 

Alla fine dei loro giuochi, 
hanno rivolto un « appello 
all’opinione pubblica di Fran¬ 
cia c d’Italia n perchè si ar¬ 
rivi al più presto alla ratifica 
della C.E.D. nelle due nazio¬ 
ni. Episodio comico: non bi¬ 
sogna rivolgersi all'opinione 
pubblica di Francia e d’Ita¬ 
lia — hanno interloquito al¬ 
cuni delegati c l’emendamen¬ 
to è stato accettato — perchè 
queste sono già convinte ad 
usura della necessità c dei 
vantaggi della C.E.D. c, se 
non lo fossero, sarebbe me¬ 
glio non rilevarlo: bisogna ri¬ 
volgersi ni Parlamenti c ai 
governi perchè ratifichino al 
più presto. Senza, però, aver 
l’aria di lanciare un .«ulti¬ 
matum ». 

Un altro delegato, te^sco, 
ha chièsto drinseriré’ n’dTl’ttif- 
. pello una frate che riaffer¬ 
masse a la fede del Congresso 
nei ■orineini del .«ocioll.mio e 
della pace »; Vemendamento 
è stato bocciato e ritenuto 
« fuori luogo ». ■ Saragat - ha 
. annuito, dignitosamente. 


«La C.E.D. — si dice nel¬ 
l’appello — è la sola solu¬ 
zione per l’Europa... Non csi 
ste alcuna soluzione di ricam¬ 
bio alla C.E.D. ». Il paragrafo 
è stato approvato dopo lo sde¬ 
gnoso rigetto di un emenda¬ 
mento presentato da un altro 
tedesco (questi rompiscatole 
di socialdemocratici tedeschi 
che ancoro si oppongono ad 
Adenauer!) che nc propone¬ 
va addirittura l’abolizione per 
non creare difficoltà ai tcn- 
fatlui che si vanno facendo 
attualmente in Europa per 
trovare una alternativa poli¬ 
tica diversa. 

A questa proposta si sono 
visti gli uomini della presi¬ 
denza divenir rossi di ira re 
pressa ed il presidente alzar¬ 
si a dichiarare: Già ci ac¬ 
cusano fsoggetto sottinteso: il 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano) di non condurre con 
l'efficacia necessaria la lotta 
per la C.ED.; bisogna quin 
di combattere contro even¬ 
tuali alternative »; c quando 
i tedeschi hanno insistito per 
« lasciare aperta la porta al 
compromesso», il presidente 
ha urlato: « E’ proprio questo 
che il Congresso non vuole, 
non è vero?». Applausi pro¬ 
lungati in platea. Saragat sor¬ 
rideva come un mattino di 
primavera. 

Questi brevi squarci di cro¬ 
naca convinceranno che non 
si trattava di un Congresso 
per «gli Stati Uniti d’Euro¬ 
pa» ma di un Congresso per 
« l’Europa degli Stati Uni¬ 
ti»... Il Congresso dei para¬ 
ninfi; l quali cercano di ade¬ 
scare l’Europa per il ma¬ 
gnaccio d'Oltreatlantico. 

Ma noi europei possiamo 
stare tranquilli: questi sedi¬ 
centi emuli di Zeus, riuniti 
a Palazzo Reale nel salone 
delle cariatidi (nessun rife¬ 
rimento al congressisti) certo 
non riusciranno mai a rubar¬ 
ci l'Europa. Malgrado tutti gli 
s/orci d’immaginazione, non 
giungiamo a raffigurarci SpnnU 
trasformato in torello, che 
rapisce tutta nuda, l’Europa: 
e, per quanto possa esser ar¬ 
zillo, ci sembra esulino dalle 
sue possibilità simili ardi¬ 
menti. 

c. o. c. 


‘ Perizia psichiàtrica ' 
al hashma tere del sacrestano 

LONDRA, 11. — II 47enne 
Lesile Chiodetti, senza fissa 
dimora, cittadino britannico 
di origine italiana, subirà una 
perizia psichiatrica per aver 
aggredito c bastonato un sa¬ 


crestano nella cattedrale cat¬ 
tolica di Westminstcr. 

Allorché tale decisione eli 
è stata annunciata al Tribu¬ 
nale di rinvio, dinanzi al 
quale è comparso, il Chiodet¬ 
ti ha esclamato rivolto al ma¬ 
gistrato: « perizia psichiatri¬ 
ca? A me? E porche non a 
lei? ». 

Giovedì scorso, mentre ve¬ 
niva celebrata una funzione 
religiosa nella cattedrale, il 
sagrestano 24cnne Patrick 
Boylo, scorse il Chiodetti, 
mentre se ne stava .«eduto 
nel seggio riservato al car¬ 
dinale primate della chiesa 
cattolica d’Inghilterra. 

Invitato ad andarsene, lo 
uomo colpì invece il sacre¬ 
stano alla faccia, inseguen¬ 
dolo quindi attraverso la 
cattedrale con un nodoso ba¬ 
stone. Al Boyle non restò al¬ 
tro che barricarsi in sagre¬ 
stia. in attesa deirintcrven- 
to dì un poliziotto che arre¬ 
stò l’energumeno. 


Ì.M- 



LA TRAGE DIA DELL’INONDAZIONE IN AUSTRIA 

■JLa vnlungu d^aegua, 

sull n regione di Vié nnu 

Per trenta ore la popolazione di Goldwoerth è rimasta sui tetti sotto una pioggia torren¬ 
ziale — L’Inn ha formato un lago di 16 chilometri —’ La piaga, dei ; topi a Urfalir 





ÌMO.Sf'A ■— Il padlKlIonc della meccanizzazione c della elet¬ 
trificazione delle aziende agricole, alla mostra agricola che 
si a)irc a Mosca il 1* agosto. Il materiale documentarlo della 
mostra è distribuito in trecento diversi padiglioni 


VIENNA. 11. — / disastri 
[caiLs-rifi ‘^'dall'inondazione nel- 
l’Europa centrale ^ pfir cer¬ 
te zohkc i più gravi che si ri¬ 
cordino da ‘secoli —- hanno 
lasciato oggi altre migliaia di 
persone senza tetto in ben 
quattro nazioni. J jnorti sono 
sniffi da quattro a 15. In 
Germania, in Austria, in Un¬ 
gheria t* In Cecoslovacchia, 
squadre di salvataggio -lotta¬ 
no per .soccorrere uillcagi 
inondati dalle acque del Da¬ 
nubio c da una dozzina di 
|suoi tributari. 

L’Austria sembra essere 
tra i quattro il paese più du¬ 
ramente colpito dnU’inonda- 
:ionc. Pili di 50.000 persone 
sono rimaste senza tetto. Solo 
tra Passati e Linz, si calcola¬ 
no a 30.000 le case sommerse. 

Dopo 1‘Austria supcriore, è 
jorn tu provincia dell’Austria 
inferiore — nella quale si 
trova Vienna — che conosce 
iil dramma: villaggi invasi 
(Inlk* acque, .salvataggi dram¬ 
matici, ponti di barche tra¬ 
scinati via alla deriva, case 
incendiate da improvvisi cor- 


ENERGICA DENUNCIA DEI LAVORATORI RIUNITI A CONVEGNO 


I monopoli e lo produzione bellico 

minac ciano la vita delle aziend e I.R.I. 

La FIAT soffoca lo sviluppo industriale delVAlfu Romeo - Il divieto di esportazione iti Cina 
c la crisi delVindustria aeronautica - Chiesto .il ritiro di .smobilitazione della San Giorgio 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, H. — Di fronte 
alla grave situazione delle 
aziende del gruppo IRI-FIM 
i lavoratori milanesi si sono 
riuniti Oggi a convegno nel 
grande salone della Società 
Umanitaria, presenti dipen¬ 
denti e membri delle C.I. 
dello grandi ditte del grup¬ 
po, dirigenti della C.d.L. c 
parlamentari. Sedevano alla 
presidenza l’on. Montagna- 
na. Brambilla, il sen. Loca- 
telli, ring. Leonardi, l’ono¬ 
revole Lombardi, il sen. Roda 
e altri. Dopo la introduzio¬ 
ne di-Leonardi che ha illu¬ 
strato l’errore della politica 
governativa di smobilitazio¬ 
ne delle aziende IRI-FIM che 
producono i beni fondamen¬ 
tali por la vita del Paese, 
hanno preso la parola i rap¬ 
presentanti degli operai e dei 
lavoratori. 

Primo il rappresentante 


VOLEVANO ANDARE DA S. FRANCISCO ALLE HAWAI 


SéO.S. del nuovo “Kon Tiki„ 
a poche miglia dalla costa 


SAN FRANCISCO, 11. _ 1 
cinque marinai dilettanti che 
volevano raggiungere le Ha- 
wai in zattera, come gli eroi 
del < Kon Tiki > hanno chie¬ 
sto un aiuto dopo aver va¬ 
gato in zattera per ventidue 
miglia avanti e indietro e es¬ 
sere finiti quattro miglia più 
verso costa dal punto in cui 
erano stati lasciati in balìa 
delle onde. 

La zattera era stata rimor¬ 
chiata ieri a diciannove mi¬ 
glia verso la costa poi età 
ripartita verso il largo per 
noA*e miglia c quindi slava 
tornando verso la costa. Ora 
si trova a dieci-quindici mi¬ 
glia dalle isole Farallon. con 
la vela alzata nella speranza 
di utilizzare un vento di set¬ 
te miglia che spira da nord- 
ovest. 

Un radioamatore della co¬ 
sta riferisce intanto di avere 


intercettato un messaggio 
dalla zattera in cui si dice 
che è stato pescato oggi il pri¬ 
mo pesce. 

Come è noto i cinque nau¬ 
fraghi volontari sono partiti 
da San Francisco senza vi¬ 
veri nè acqua col proposito di 
nutrirsi e dissetarsi col meto¬ 
do di Alain Bombard, con i 
prodotti del mare. 

Del gruppo fa parte anche 
un ex-giornalista, Keith Po¬ 
ne, di 34 anni. Altri sono Joe 
Fearon di 24 anni. Lamont 
Hawks di 23, c Don Smith 
di 27. II viaggio dovrebbe es¬ 
sere compiuto in sette setti¬ 
mane. Successivamente i ma¬ 
rinai improvvisati contano di 
effettuare la traversata di 20 
mila miglia f'irca d.TlJ’Arab:n 
Saudita al Guatemala o al- 
l’Honduras. 

Baker sostiene che nel se¬ 
condo viaggio si cercherà di 
provare la verità deH’asier- 


E’ GIUNTO A CASTELLAMMARE 


11 figlio di Piccard 

tenl erà nuove immers ioni 

NaoTe modHklie al batiscafo - In afosto le proTe 


CASTELLLAMMARE, 11. 
— Il figlio di Augusto Pic- 
card, Jacques, è giunto a Ca¬ 
stellammare per intrapren¬ 
dere una nuova serie di im¬ 
mersioni con il batiscafo 
*■ Trieste ». Domani mattina 
il giovane scienziato terrà ai 
cantieri della « Navalmecca¬ 
nica », dove è custodita la 
navicella sottomarina, una 
riunione coi tecnici che col- 
laborarono alla impresa della 
scorsa estate, conclusasi con 
la immersione • al largo di 
Ponza. 

Jacques Piccard, che non 
ha fatto in proposito alcuna 
dichiarazione, apporterà al 
batiscafo — a quanto è dato 
sapere negli ambienti della 
c Navalmeccanica » — alcune 
modifiche di carattere tec¬ 
nico. E’ presumibile che le 
prime immersioni di « assag¬ 
gio» avranno inizio ai primi 


Due fratelli annegano 
in una pena a Cagliari 

C.\GLI.\RI. li. — Due feam- 
Wnl tìl AMOmlnl sono ànnegatl 
In circostanze rimaste sconosciu¬ 
te in un laghetto formatosi in 
una cava di argilla nei pressi 
deila locale fabbrica di cerami¬ 
che. Si tratta del fratelli Ales- 
.shndro e Angelo Mameit. di 5 
o 8 anni, che si erano allonta¬ 
nati ieri aera dalla loro abitato¬ 
ne. 

Si è ibbattnto su Torino 
un f io lento tem porale 

TORINO, 11. — Un vio¬ 
lento temporale con nume¬ 
rosi fulmini si è scatenato 
nel tardo pomeriggio sulla 
città e sulla zona collinare. 
I vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto intervenire, su centinaia 


di chiamate, in massima par* 
del prossimo mese d’agosto, te nelle zone periferiscc. 


zione di un brano del libro 
del mormoni in cui si affer¬ 
ma che un prete ebraico chia¬ 
mato Lehl guidò un gruppo 
di persone su una zattera 
dalla Terrasanta aiPAmerica 
centrale nel seicento avanti 
Cristo. 

Ma la traversata appare fin 
da ora irta di difficoltà. Ieri, 
l’imbarcazione è stata fatta 
partire precipitosamente elu¬ 
dendo la sorveglianza di un 
gruppo dì creditori del capo 
della spedizione. Dever Ba 
ker, un anziano molinone, il 
quale aveva bloccato la zat¬ 
tera chiedendone il sequestro 
in pegno del pagamento. 

Tre vice sceriffi avevano 
piantonato l’imbarcazione fi¬ 
no al pagamento dei 2.600 
dollari circa dcirultimo de 
bile. I fondi erano stati for¬ 
niti da «simpatici cittadini 
di San Francisco », ha detto 
Baker senza scendere a par¬ 
ticolari. 

De Toma trasferito 
alle carceri tfi Milauo 

Enrico De Toma è st.^to tra¬ 
dotto ierL per via ordinaria, da 
Regina Coeli alle carceri di Mi¬ 
lano. La decisione di far tra¬ 
durre a Milano il De Toma ora 
stata pre.^a dai magistrati mila¬ 
nesi in seguito ai risultati del- 
rindaginc svolta per appurare 
il contenuto di alcune casset¬ 
te di sicurezza di proprietà del 
De Toma, s^uestratc e aperte 
dalla polizia. Taliro ieri « 
Chiasso c a Lugano. Queste 
cassette, secondo indiscrezioni 
trapelate nei giorni scorsi, a- 
vrebbero dovuto contenere le 
prove esaurienti della falsità 
del „ carteggio- Mussolini- 
Churchill c delle prec.se respon 
sabilità di Enrico De Toma 
nella mistificazione. Nelle cas¬ 
setto, da quanto è stato pos 
sibilc apprendere dalla questu¬ 
ra di Milano, erano contenuti 
- montaggi - di numerosi do¬ 
cumenti del falso carteggio, fo¬ 
gli in bianco con Tintestazio* 
ne della Città de] Vaticano, al 
tri fogli in bianco recanti in 
calce la firma di De Gaspcri, 
fotocopie di documenti ori^na 
li dai quali i falsari trassero 
firme c parole per costruire 
lettere apogrlfc. 


dell’Alfa Romeo ha ricordato 
come i lavoratori abbiano 
presentato i piani per la co¬ 
struzione di una vetturetta 
utilitaria di 7-800 centimetri 
cubi. I piani erano stati ac¬ 
colti con soddisfazione dal¬ 
la direzione, ma poi venne 
comunicato che « per ragio¬ 
ni economiche e commercia¬ 
li > la cilindrata veniva ele¬ 
vata a 1.300 cmq. Quali era¬ 
no queste ragioni? Il veto 
della FIAT che temeva la 
concorrenza. Così, per favo¬ 
rire il monopolio di Agnelli, 
l’Alfa Romeo deve continua¬ 
re a produrre automobili di 
lusso che trovano un merca¬ 
to ristretto. 

Un caso simile è stalo il¬ 
lustrato dal rappresentante 
delia Motomeccanica che ve¬ 
de la sua produzione dì trat¬ 
tori per l’agricoltura impe¬ 
dita daH’impegno assunto 
dalia Fcderconsorzi di acqui- 
stare soltanto trattori Fiat, 
c.scludcndo tutte le altre dit¬ 
te! Per di più: i trattori pro¬ 
dotti dalla Motomeccanica 
portano motori inglesi e sono 
costruiti su licenza america¬ 
na Inghersoll Rand, cosicché 
non possono essere esportati. 

La scomparsa della indù 
stria aeronautica italiana e 
i divieti di esportazione han¬ 
no messo in crisi un’altra 
importante azienda; la Filo 
tecnica Salmoiraghi che pro¬ 
duce apparecchi di precisio¬ 
ne per la navigazione aerea 
e che non può né esportarli 
in Cina (da dove venivano 
le maggiori commesse) < né 
venderli sul mercato in¬ 
terno. 

La Siemen.s sì regge ap¬ 
poggiandosi al monopolio de¬ 
gli apparecchi telefonici, ma 
trascura tutte le altre produ¬ 
zioni. Infine, la Breda, smem¬ 
brata e ridimensionata, vede 
cadere ad una ad una le sue 
oroduzioni nonnali, sostitui¬ 
te dalle aleatorie commesse 
NATO 

La sostituzione della pro¬ 
duzione normale con quella 
di guerra, la ricerca dei pro¬ 
fitti con un sempre maggior 
sfruttamento degli operai .so¬ 
no una caratteristica comune 
a tutte queste aziende. I ri¬ 
medi a questa situazione so¬ 
no quindi stati esposti nella 
mozione e nei due ordini del 
giorno votati alla fine del 


ter venti di Montagnana e 
Lombardi. 

Essi hanno chiesto: 1) la 
sollecita discussione da par¬ 
to del Parlamento de! pro¬ 
getto di legge presentato dai 
senatori Roveda c Mariani 
relativo alla riforma e alla 
riorganizzazione delle azien¬ 
de IRI-FIM; 2) la costituzio¬ 
ne di una commissione par- 
lanientare por lo studio dei 
provvedimenti per le aziende 
IRI-FIM; 3) il rispetto delle 
decisioni prese dal Parla¬ 
mento per, la sospensione dei 
licenziamenti; 4) il distacco 
di queste aziende dalla Con- 
fìndustria; 5) il ritiro del 
provvediménto di smobilita¬ 
zione deila San Giorgio; 6) 
la fino delle persecuzioni an- 
tiopcraic o antidemocratiche 
nello aziende; 7) rinìzio di 
trattative por i miglioramen¬ 
ti salariali richiesti. 

R. T. 


I parlamentari liguri 
per la $. Giorgio 

GENOVA, 11. — Convoca¬ 
ti dal sindaco on. Fcrtusio, 
si sono riuniti a palazzo Tur. 
si i parlamentari liguri, i 
quali hanno ascoltato una 
relazione dello stesso sinda¬ 
co sui contatti avuti con il 
Presidente del Consiglio e 
con i ministri interessati al 
problema della San Giorgio. 

I parlamentari, dopo un 
approfondito esame della si¬ 
tuazione, sono vemuti nella 
detegmlnaiione. ài incontrar¬ 
si immediatamente con i 
membri dcll^ Commissione 
governativa, c dopo questo 
contatto — e comunque non 
oltre il 14 luglio — di porre 
il Problema della « San Gior¬ 


gio » airesainc 
mento. 


del Parla¬ 


li circuiti. La strada statale 
Linz-Vienna c interrotta a 
Melk da un metro di acqua, 
per un tratto di mezzo chilo¬ 
metro. La ricca regione a vi¬ 
gneti della Wachau, sulla ri¬ 
va sinistra del Danubio, ha 
riportato danni gravissimi. 
Lungo In sola linea ferro¬ 
viaria collegante Vienna con 
l’Austria occidentale • (verso 
Salisburgo, la Svizzera e la 
Germania) i treni non circo¬ 
lano più a causa delle infil¬ 
trazioni di acqua prodottesi 
nella massicciala. 

Il bilancio delle vittime 
delle inondazioni nella pro¬ 
vincia dell’Austria superiore 
ù .salito a scita morti. Nella 
stessa provincia, i senza tet¬ 
to sono circa trentamila. 


stato colto la scorsa notte da 
un collasso dal quale non si 
è ancora ripreso. ^ ^ 

A Melk le autorità locali 
hanno- fatto appello al co¬ 
mando sovietico, il quale ha 
inviato propri ' reparti con, 
veicoli anfibi e canotti pneu¬ 
matici da aflibirc allo sgom¬ 
bero dei villaggi inondati. 

Nella città di < Linz, alle 
15.000 persone evacuate ieri 
se ne sono aggiunte altre 9000 
nella nottata e nelle prime 
ore dei mattino di oggi. Si è 
cercato di sistemarle in edi¬ 
fici pubblici. 

Una delle località maggior¬ 
mente colpite c il villaggio 
di Coldivoerth, in. prossimità 
di Linz. Qui più di 500 per¬ 
sone sono rimaste sui tetti 


svolgendo una veglia funebre. 

Militari americani c souic- 
tici prestano la loro opera ai 
soccorso nello zone colpite. 
303 persone hanno finora po¬ 
tuto essere salvate per mezzo 
di elicotteri e centinaia di 
altre con i mezzi fluviali. 

Dopo quattro giorni i[ 
traffico è .stato riattivato lun¬ 
go la strada del colle d^l 
Grosseglockaer grazie allo 
sgombero della neve. Nella 
stessa zona, però, il timuro 
delle valanghe provoca an¬ 
cora la chiusura al traffico 
delle altre strade di mnr. a- 
gna. 

Il tempo è migliorato iiclle 
zone bavaresi devastato daììo 
inondazioni. Fin da ieri not¬ 
te non piove-più nella Da- 



LINZ — Un.T. strada della rillà trasformata In fiume daU’inondazlone (Telefoto) 


In nn villaggio prossimo al 
corso del Danubio, circa sei¬ 
cento mucche sono perite an¬ 
negate. Lungo il corso del 
Danubio 20.000 ettari dì ter¬ 
reno sono inondati e deva¬ 
stati. 

A Mauthauscn sì è parti¬ 
colarmente distìnto nell’ope¬ 
ra di salvataggio un certo 
Franz Uhi, il quale ha tratto 
a salvamento ieri, con una 
barca a fondo piatto, più di 
cento persone in pericolo. 
Dopo una intera giornata di 
sHcruanfi fatiche, l’uomo è 


Clamoroso scandalo a Riminl 

per l e aree flciraereporie mii liare 

Vi sono coinvolti il presidente delFazienda di soggiorno c alcuni 
ufficiali di aeronautica — L’illecito traffico durava da mesi 


delle case per 30 ore soflojuicra meridionale, le preci- 
una pioggia torrenziale, scu- pifa-joiù continuano in-jccn 
za cibo «è acqua, fino all’or-' -■ . . 

rivo delle squadro di soc- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RIMINI. 11. — Da alcuni 
mesi, nella nostra città, cir¬ 
colavano insistenti voci circa 
un grave scandalo che sarebbe 
scoppiato attorno all’aeropor¬ 
to di guerra di Miramare e 
che in esso vi fossero coinvolti 
alcuni noti personali del 
mondo politico e dell^ssocia- 
zione agricoltori riminesi. A 
distanza di alcuni mesi la 
cosa è venuta alla luce con¬ 
fermando la veridicità delle 
voci correnti con la notizia 
dell’arrc.Nto di tre ufficiali 
deiraeronautica militare, im¬ 
putati di concussione e tentat.a 
concussione ai danni di un 
centinaio di persone. 

Tra i nomi più noti che in 
questa losca faccenda, «à fan¬ 
no vi è quello del comandan¬ 
te Alessandro Cocchi, presi- 
dente dell’Azienda di sog- 
convegno, dopo gli ultimi in- giorno di Rimini, nonché del- 


Ancora senza nome 
la r agazza di Sale rno 

Un altro orribile crimine .scoperto 
(lai carabinieri durante le indagini 


SALERNO. IL — Le indagi¬ 
ni per identificare il cadavere 
della ragazza (ro\'ato nei pressi 
del porto la sera del 5 scorso 
continuano senza sosta. Oggi le 
ricerche sì sono spostate in due 
campi profughi della provin¬ 
cia. j\ Sant’.Antonio di Ponte- 
cagnano. una montcnegrina è 
scomparsa dal 4 luglio senza 
più dare notizie di sé. Ma dai 
tratti somatici non pare che 
si tratti della stessa ragazza. 

Intanto un altro oscuro de¬ 
litto è stato scoperto dai cara¬ 
binieri di Salerno nel corso 
delle ricerche connesse mi¬ 
steriosa morte della ragazza 
Nella località Fiume, tra 
Montecorvino, Rovella e San 
Cipnano è stato trovato esa¬ 
nime in mare un bambino ap¬ 
pena nato. La sua morte è do¬ 
vuta ad emorragia: sembra che 
dopo il parto, infatti, alla crea¬ 
tura non sia stato locato il cor¬ 
done ombellicale. Che il bim¬ 
bo sia stato soppresso c pro¬ 
vato dal particolare raccapric¬ 
ciante di una corda legata al 
collo della vittima ed attacca¬ 
ta, dall'altro capo, ad un pa¬ 


letto di ferro fissato nella sab¬ 
bia, a pochi metri di distan¬ 
za. Secondo i carabinieri, ol¬ 
tre alla madre più o meno 
connivente, più persone hanno 
collaborato a! crimine. 


Nuovi fermi 
per il caso Terpin 

FOGGIA. 11. — Il capuano 
dei carabinieri Giglio, incari¬ 
calo delfp «Odarini soli» niHt»- 
riosa norie delfa donestica go¬ 
riziana Maria Terpin, ha In¬ 
terrogato questa ser» vn altro 
giovane, il falegname 19enne 
Cario Consalvo. Questi è stato 
trattenato In stato di fermo 
dove si trova anche Leonardo 
Natola, Interrogato Ieri sera, n 
provvedimento è stato preso 
perchè i dne giovani hanno fat¬ 
to dichiarazioni contradditorie. 

Nel pomeriggio è stato anche 
interrogato «n antista della 
• Sita», addetto alla guida di 
vn antopnllman In servizio sul¬ 
la linea che collega Foggia con 
le località del Gargano. ‘ 


l’Ente provinciale per il tu¬ 
rismo forlivese il quale sem- 
bm abbia versato la somma di 
500.000 lire (come riportato 
dalla stampa) per avere ille¬ 
citi favori dai tre ufficiali. 

1 fatti sono questi: in sede 
di v.-ilutazionc dei terreni e- 
spropriati per la costruzione 
deU'aeroporto, il maggiore 
Gennaro Cuomo, addetto alla 
direzione del demanio aero¬ 
nautico. il capitano Raffael- 
le Ciavarra c il tenente Ma¬ 
riano Trotti, ambedue in ser¬ 
vizio presso il demanio ae¬ 
ronautico di Padova, avvici¬ 
navano i proprietari dei ter¬ 
reni per proporre loro, dietro 
versamento di una congrua 
somma di denaro, un vantag¬ 
gioso contratto di vendita. -A 
favorire questo scandaloso in¬ 
trallazzo. pare si prestassero 
il comandante Cecchi, il sig. 
Luigi Verni di Cattolica, la 
signor.a Maria Poicreti. tutti 
proprietari dei terreni espro¬ 
priati per la costruzione del¬ 
l’aeroporto. 

La cosa sarebbe rimasta nel 
silenzio, se i tre ufficiali non 
avc.escro tentato di esìgere una 
somma ingentissima (due mi¬ 
lioni) al tenente Carlo Ca¬ 
panna. ex partigiano combat¬ 
tente, e attualmente in ser¬ 
vizio deiraeronautica milita¬ 
re, anche lui proprietario di 
terreni espropriati, il quale 
però, agendo da cittadino o- 
nesto. riferì dapprima al pro¬ 
prio colonnello ciò che gli .sta¬ 
va capitando, per poi denun¬ 
ciare la cosa aH’Aulorità giu¬ 
diziaria. 

Avvenne co.sì che, mentre il 
(Spanna sì • recava -In casa 
del maggiore (Juomo per ver¬ 
sare un primo acconto di lire 
300.000. un capitano dei ca¬ 
rabinieri. in servizio pre.sso 
la polizia militare, preventi¬ 
vamente avvertito dallo plesso 
Capanna, faceva irruzione 
neH'appartamento del Cuomo 
e lo traeva in arresto. Suc¬ 
cessivamente vennero gli ar¬ 
resti degli altri due ufficia¬ 
li e. quindi, le ulteriori inda¬ 
gini che, unitamente al pro¬ 
cesso che verrà celebrato a Ro¬ 
ma di fronte alla seconda se¬ 
zione feriale del tribunale 
nell’ent.'ante settimana, appu¬ 
rerà le responsabilità. 

La notizia del grave scan¬ 
dalo ha destato vivo scalpore 
fra ropinione pubblica riml- 
nese, indignata c disgustata di 
que.>:fo losco episodio della di¬ 


lagante corruzione che. anche 
a Rimini complice un noto 
amministratore, il comandan¬ 
te Cecchi, ha voluto lasciare 
il .suo segno. 

G. S. 


Due omicidi scoperti 
nelle campagne di Nuoro 

NUORO, 11. — Due omicidi 
sono stati scoperti oggi nelle 
campagne di Nuoro; in entram¬ 
bi i casi !c vittime sono pasto¬ 
ri di Orline. Il primo è stato 
commesso in località «la porta»: 
vicino al suo gregge, è stato 
trovato il cadavere del TZenne 
Francesco Puggioni. II pastore 
è stato ucciso da numerosi col¬ 
pi di fucile da caccia. Poiché 
non c stato rubato nessun ca¬ 
po di bestiame si crede che 
movente del delitto sia stata la 
vendetta. 

Dell’altro delitto, avvenuto 
nei pressi di Galtelli, è rima¬ 
sto vittima i! pastore Melchior¬ 
re Sencs. Il suo cadavere, tro¬ 
vato questa sera, presenta una 
ferita di pistola alla testa. 


corso. 

Si era cercato di salvare 
gli animali facendoli salire 
sui tetti ma ciò non ha im¬ 
pedito che numerosi capi di 
bestiame riman^sserc^ anne¬ 
gati. 

Uguale sorte è toccata a 
un bambino mentre non si .sa 
nulla di altri due che risul¬ 
tano dispersi. Dal XVI secolo 
non capitava un tale disa¬ 
stro a Goldwoerth. 

Le acque, riversandosi n 
valle, hanno inondato anche 
la città di Ibhs e isolato l’al¬ 
tro centro dì Poechlarn, Qui, 
truppe di occupazione sovie¬ 
tiche intervenivano per tra¬ 
sportare le persone in peri¬ 
colo c gli ammalati. 

A Vienna c dintorni, i trat¬ 
ti ferroviari lungo il Danu¬ 
bio sono stati sommersi dalle 
acque. I sobborghi della città 
minacciati dalle acque sono 
stati fatti evacuare. Il traffi¬ 
co ferroviario in arrivo c in 
partenza dalla capitale si 
svolge a rilento su uno dei 
due tronchi ferroviari, essen¬ 
do l’altro interrotto. 

Ad Urfahr ed ad Ottenhcl, 
presso Linz, all’inondazione 
si è aggiunta la piaga tei 
topi che, cacciati dai loro 
buchi dalle act^e, hanno in¬ 
vaso le abitazioni cittadine. 
A Schaerding. sul fiume Inn. 
presso il confine tedesco, 250 
case sono sott’acqua. A poca 
distanza, si è formato un la¬ 
go di 16 km. di lunghezza da 
cui spuntano soltanto le ci 
me degli alberi e ì camini di 
qualche fattorìa. 

Nel piccolo centro di Al- 
koven si sono visti contadini 
rifiutarsi di lasciare le loro 
abitazioni nonostante gli in¬ 
viti dei militari americani e 
austrìaci che si apprestavano 
a soccorrerli, e nonostante 
avessero l’acqua sino al col 
Io. Per le strade della citta¬ 
dina galleggiavano corpi di 
animali di ogni genere: buoi 
maiali, e migliaia di galline. 
Una cassa mortuaria con tut¬ 
to il cadavere è stata aspor¬ 
tata dalle acque dalla finestra 
di una camera dove sì stava 


Devastato do un incendio 
uno iobbrico di Proto 


Lotta coBtro le fiamme per 8 ore • 45 


di daaai 


PRATO. 11 . — Un violentis- 
sima incendio ri è sviluppato 
quc,=:ta mattina alle 3.20 In una 
fabbrica di Prato, la Filatura 
' : su."a v-.T pistoiese 
nel!a frazione NamalL Un not¬ 
tambulo rincasando verso le 
3,30 scorgeva aUis.<:ime lingue 
di fucco alzarsi dai capannoni 
dello stabilimento, e ri preci- 
oitava al primo telefono per 
avvertire i Vigili del fuoco. 

Bea otto ore di diffìcile la¬ 
voro sono state necessarie per 
domare rLicendio, Anche i Vi¬ 
gili del fuoco di Firenze sono 
accorsi sul posto. Ad un certo 
momento sembrava che le 
fiamme sì dove.ssero propaga¬ 
re al fabbricati \icini, ma il 
pericolo è stato subito clrco- 
«critto. c soltanto uno stabile 
è rimasto danneggiato. Nello 
stabilimento Tincezidio si era 
sviluppato con particolare 
violenza a causa del notevole 


quantitativo di olii vari che si 
trovavano nei capannoni per 
lubrificare il macchinario e 
per la lavorazione del Glato. 

Verso mezzogiorno, quando 
rultìmo focolaio è stato spen¬ 
to, i proprietari della filatura 
Alba, Francesco Vannucci, Al- 
derìgo ^caramelli, e Esquillno 
Pagnini, da un primo somma¬ 
rio esame hanno denunciato 
un danno complesrivo di circa 
45 milioni di lire. 

Ncirincendio, di cui si igno¬ 
rano ancora le cause, sono an¬ 
dati distrutti 400 metri quadri 
di tettoia, i reparti cardatura 
e filatura col relativo macchi¬ 
nario. un ingente quantitativo 
di filato ed altri prodotti fi¬ 
niti, nonché la scorta di sfi¬ 
lacciato. ciclomotori, vespe, e 
biciclette che ri trovavano nel 
deposito della portineria. Al 
momento del sbiistro nessuno 
si trovava nello stabnlmento. 


nella zona della foresta ba¬ 
varese. Nelle Alpi bovarc.si 
nevica solo sporadicameule 
e non al di sotto dei duemila 
metri. Al di sotto dei duemila 
metri il disgelo è molto len¬ 
to. e non desta par ora serie 
preoccupazioni. 

La situazione permane in¬ 
vece critica nella regione 
dove il fiume Isar con/Iiiiscc 
nel Danubio. Nei pressi di 
Platting, sull’Isar, una diga è 
stata sfondata dalle acque la 
scorsa notte. Un’altra diga 
minaccia di cedere a Wocrth. 
presso Deggendorf. Diversi 
quartieri sono stati fatti 
sgomberare tanto a Piattini 
quanto a Vilshofen. A sud di 
Passau aumenta il livello del 
fiume Roti. 

Nella stessa città di Pa^- 
sau, dove il livello delfina 
ha cominciato a decrescere, 
si contano 2.500 senza tetto, 
l’acqua potabile viene fatta 
affluire a mezzo di treni. 
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UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al Vostro servizio. Pulizia 
elettrica deirorologlo. massima 
Caranzia. tariffe minime. VastJs- 
•hno assortimento cinturini per 
OToIogt Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se- 
pondo tratto tna Tre, Cannel¬ 
la 20. «444 R, 
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<r L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


UNA POESIA DI PABLO NERUDA 


la flotta 

' Il ' grande • poeta cileno 
Neruda compie oggi 50 an¬ 
ni. Una manifestazione in 
suo onore si svolge in que¬ 
sto giorno a Santiago del 
Cile; da tutto il mondo sono 
stali invitati poeti e .scrit¬ 
tori per salutarlo e festeg¬ 
giarlo. Tutta 1‘America La¬ 
tina è attorno al suo poeta, 
al poeta che ha cantato la 
vita dura dei minatori del 
Cile, dei peones del Messico 
e del Guatemala, dei gau- 
chos argentini, del negri del 
Brasile e degli sperduti 
campesinos di Bolivia. An¬ 
che noi italiani vogliamo in¬ 
viare a Neiuda i nostri sa¬ 
luti e i no.ìtri auguii, insie¬ 
me con : -siiluti e gli auguri 
che rivolgiamo ai popoli 
deU’America Latina in lot¬ 
ta per la propria Indipen¬ 
denza e per la piopria li¬ 
bertà. 

Offriamo ai lettori questa 
poesia inedita deH’uUimo li¬ 
bi o di Neruda, Las uvas u 
et vietilo (1954), dove si par¬ 
la dell'Italia (Neruda è sta¬ 
to tra noi nel 19.i2> 

Quantio arviva la jlotta 
nordamericana 
,'<oanisce la bandiera 
pastorale 
d'Italia. ' . 

Scompare Vazzurro» e dove finiscono 
te chitarre? QuelVonda 
di miele e luce 
che avvolge 

esseri, parole, mouiinienti, 

tutto si nasconde, restano 

solo le presenze d’acciaio là nel golfo, 

rettili lenti, 

lingue , ; . 

maledette della guerra, : ■ . ' 
e lassù in alto 
la bandiera 
dell’invasore 

con le sue sbarre carcerario 
e le sue stelle rubate. 

I postriboli 
crescono, 

e là, sempre barcollando. 

L marinai civilizzatori 
passano, 

precipitano a terra, 
entrano a forza di pugni 
nelle povere case della riva, 
proprio come 

già prima avvenne all’Avana, 
a Panama, a Valparaiso, 
nel Nicaragua e nel Messico. 

Quando parte 
la flotta 

li segue una nave sulla terra. 

Su treni, camion 
b avvia un postribolo 
al nuovo porto dove le navi grigie 
vanno a difendere la cultura. 

Oh, quante difficoltà! 

Mancano alberghi dove 
piazzare le ragazze 
in maniera strategica nel porto! 

Ah, ma per questo 

tutto il governo s’è mobilitato. 

Corre il signor De Gasperi vestito 
{lei suo abito più tetro, 
e il ministro di polizia 
spazza i dormitori 
affinchè tutto 
si svolga 

con estrema efficacia. 

Infine 

i signori ministri italiani 
si riuniscono, 
si compiacciono 

c il Presidente del Consiglio, secco 
e funereo come una cassa da morto, 
dichiara con voce soave: 
c Superando tutte le difficolià 
abbiamo compiuto il nostro dovere 
verso la flotta nordamericana. 

Questa sera poi — lo dichiaro 
con orgoglio — 

ho proibito una mostra di pittura, 
ho cacciato un poeta pericoloso 
e ho rimandato alla frontiera 
il corpo di bailo di Leningrado. 

Così 

facciamo vedere come qui in Italia 

difendiamo 

la cultura cristiana 

Intanto là nei porti 

la bandiera pastorale, 

la chiarezza d’Italia 

vien nascosta, e Vombra 

dei mezzi corazzati 

dorme sull’acqua, come 

nei putridi pantani della selva 

riposano i rettili. 

Eppure 

azzurro è il cielo d’Italia, 
generosa la sua povera terra, 
largo il petto del popolo, 
valorosa la sua statura . 
c ciò che narro esiste, 
ma non è eterno. 

(traduzione di DP.) 



Tutto ì! mondo ride 



«Cara, tutta questa etichetta non II sembra eeeessita per 
lille panini? » 
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ESTATE S UZ-iLA POSTA DI 

La perla dell’Adriatico 

Iraslormata in una Babele 

Finalmente il sole - - Negli alberghi cè bisogno di un vocabolario — Anche le pensioni 
assumono nomi stranieri — Nonostante la diversità delle lingue si finisce col comprendersi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


« àli lui morire dal ridere! » 


RIAlI.N'l. Utgl'o. 
Sono venuto qui. in questa 
«perla verde» deirAdriatico. 
incontro al. sole c al inarr. t* 
mi sono lasciato alle spallo 
le granriinate. i toinadi. le 
hevti fili allagamenti di una 
strana . astato. 

A Riminl, a Riccione, sulla 
lascia azzurra o calda della 
riviera, fa estate davvero. Un 
ilei sole splendente compie il^*^' 
suo pigro, sonnolento giro nel 
cielo pulito. La bic//a man¬ 
na su.ssurra tra le chiome 
dense delle pinete, nei bar. 
nelle .strade, nei locali not¬ 
turni uomini e donne bevo¬ 
no, camminano, balltmo. e 
indosso non portano giacehe- 
e maglio come da noi: anzi, 
sono quasi in co.'>tumo da ba¬ 
glio, anche quando non stan¬ 
no in spiaggia. 

F'a un certo effetto, a pri¬ 
ma vista: bisogna nmbientar- 
.si. Ma basta un giorno e già 
l'estate ti è entrata nel san¬ 
gue. Se poi dalle montagne 
lontane si mette a .soffiare il 
- garbino », allora ti sembra 
addirittura di essere capitato 


in Africa, perchè il vs: garbi- certo facce già viste in altre 


no » è un vento infuocato; 
fortuna che si fa vivo una 
volta o due al mese .soltanto. 

Dunque, l’e.state l’ho vista 
finalmente in faccia. La «per¬ 
la verde » dell’Adriatico bril¬ 
la, incastonata tra le sabbie 
e le pinete; e anch’io ho me.s- 
.so da parte il cappotto, l’om- 
biello, Taspirina e mi sono 
nic-colato a questa folla gaia 
variopinta. Solo che. po¬ 
vero cristo, non ero stato av¬ 
vertito in tempo; ne.'>.suno mi 
avola detto di portarmi die¬ 
tro un loeaholario o un in- 
toprete. L'ave.s.-'i saputo pu¬ 
ma, avrei seguito un cor.'-o 
accelerato di lingue .straniero: 
porche qui par d’essore nel¬ 
la torre di Babele. 


Tctie.svhi e .srizzet'i 

Me ne sono accorto la sera 
‘-to.s.sa che arrivai, nel risto¬ 
rante delTalbeigo. Intorno a 
me c’orano signoie abbronza¬ 
te, a spalle nude; i capelli 
di un biondo stopposo c gli 
occhi di un azzurro freddo. 
E uomini lunghi, vo.ssi come 
gamberi, che mi ricordavano 


occasioni 

Parlavano tra di loro, an¬ 
che da tavolo a t.ivolo, riden¬ 
do per cose che io mi sfor¬ 
zavo invano di capire. E ora 
mi piegavo da una parte. Ora 
dairaltra; ma inutilmente, 
perchè difficile è capire il te¬ 
desco quando non lo si cono- 
.seo. 

Il cameriere, capitato alle 
mie .spalle m punta di piedi, 
mi fece paura. Mi chiese 
qualcosa e non riuscii ad af- 


■I Wagenplat/. », che vuol 
dire? mi chiedevo. Addirittu¬ 
ra è .stata impiantata sul mar¬ 
ciapiede di una strada una 
baracca di legno, nella quale 
.si beve soltanto birra. E se. 
per e.sempio, uno volesse un 
bicchiere d' vino’ 

SeemloÈiv a lovÈne 

Riccione, Rimini, Misano, 
Viserba, Cattolica: sono tan¬ 
to « perle verdi » di uno sma¬ 
gliante diadema. Torre di Ba¬ 
bele, sì. ma poi si finisce col 


lerraro il senso delle sue pa-|^‘*pii‘si anche con le stranie- 


NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSE RIMANELLI 


Intonano^^Luna rossa.,., 

per accogliere il cardinale 

“ --—----—-- ■ ^ ■ 

A Montreal nella processione del Corpus Domini la banda suonò < Giovinezza >' - Mussolini 
è ritratto insieme eoi papa in un affresco dentro una chiesa: tutti ridono- ma nessuno I ha tolto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTREAL, luglio. 

Mi è capitata tra le nuitii 
una vecchia copia di un noto 
quntidinuo anglocanadesc, e 
sotto il titolo Fasci.st Anthem, 
ed a firma dì Bewildered, 
leggo la seguente nota: « Do- 
menica sera 15 giugno, la 
chiesa cattolica italiana fila- 
donna della Difesa (Our Lad 3 ' 
of Defense) sita in via Dante 
tenne la sua processione an¬ 
nuale del Corpus Domini. E' 
interessante notare che iminc- 
diatamente dopo la fine della 
processione, cioè quando i 
preti che portano il Santo 
Sacramento entrano in chie¬ 
sa, l'unica banda che parte¬ 
cipava a detta processione 
.suonò l’inno fascista Giovi¬ 
nezza. Non essendo cattolico, 
mi viene il seguente dubbio: 

Come, quando e dove l'in¬ 
no fascista venne associato 
ad una manifestazione reli¬ 
giosa? ” ». 

Non so a quale anno ri¬ 
sale il fatto (il giornale, ve¬ 
dete fatalità, era strappato 
proprio in quei punti dove 
si leggono le date), ma pen¬ 
so non abbia eccessiun im¬ 
portanza poiché (secondo le 
voci che corrono) la mede¬ 
sima banda sta preparando 
i <r pezzi a da suonare e cer¬ 
tamente anche Giovinezza, 
per la prossima processione. 

(Un giorno che il cardina¬ 
le Paul EmiJc Léger spinse 
la sua passeggiata fino al 
rione italiano, la suddetta 
banda, non avendo nel suo 
repertorio che canzoni fasci¬ 
ste, e non essendo di buon 
gusto accogliere l'eminente 
prelato al sttono della musi¬ 
ca di Bìanc, suonò Luna 
Rossa, e i bambini italiani 
cantarono: t Vuocchi sott’u 
cappielìo annuscunnuti, ma¬ 
ni in Va sacca e bavero 
aizato... b). 

Mi hanro raccontato che 
la banda si costituisce di 
cinque, sei musicanti assol¬ 
dati per le grandi occasioni 
dal signor D-, il proprieta¬ 
rio della taverna che strizza 
l'occhio alla chiesa e. nelle 
sere delle grosse ricorrenze, 
offre gratuitamente, dall'alto 
di una loggetta di via Dan¬ 
te, opere estemporanee, da 
Faccetta nera a Caro papà 
ti scrivo e la mia ma¬ 
no.- (E, siccome l'impera¬ 
tore Hailè Selassiè d'Etiopia 
è giunto a Montreal il 4 giu¬ 
gno per ricevere dall'Univer¬ 
sità Me GUI il dottorato 
-r honoris causa », il giorna¬ 
le italiano La Verità sperava 
che la nostra banda gli andas¬ 
se a .suonare Faccetta nera). 

.bianca il lescliio , 

71 signor D., contadino emì-j 
grato dopo la guerra del 'IS¬ 
IS da un paese della Cala¬ 
bria, è stato fatto Cavaliere 
da Parini, un ministro del¬ 
l’epoca fascista mandato, a 
suo tempo, in Canadà per or¬ 
ganizzare fascisticamente pii 
italiani di qui, e da allora 
ha giurato fedeltà al duce. La 
sua taverne, al giorno d’og¬ 
gi, è trn sacrario; vi sono fa¬ 
sci littori grandi, piccoli, pic¬ 
colissimi; gagliardetti, gladi 
romani, fiamme del 

bella a nera fotografial 


del Mussolini « caporale d’o¬ 
nore » dal muso appuntito e 
gli occhi ferrigni, contornata 
da due mazzetti di spighe ita¬ 
liane, ecc. Manca soltanto il 
teschio col pugnale in bocca 
E fra questa roba sorge l’im¬ 
magine (un manifesto) del 
Primo fiìinistro della Provin¬ 
cia del Quebec Duplcssis, che 
sembra abbia, a detta di cer¬ 
ti studenti francesi dell’Uni¬ 
versità file CUI. un buon 
temperamento di dittatore in 
sedice.simo. 

Il signor D. è anche prota¬ 
gonista di varie storielle che 
si raccontano nelle case dei 
vecchi immigrati italiani. Pa¬ 
re che abbia inseguito per 
fiJontreal, anni fa, l’antifasci¬ 
sta siciliano S., con un coltel¬ 
lo, perchè il signor S. avevai 
denunziato alla polizia fede¬ 
rale, tramite un foglio che al¬ 
lora stampava in 'ciclostile, e 
che ebbe l'onore di ospitare 
un articolo di Salvemini, il 
traffico n rackettìsta » di ca¬ 
micie nere che un prete 
[(scappato subito dopo in Eu¬ 
ropa con i centomila dollari 
della cassa del « Partito » e 
acciuffato dall’Interpol a Gi¬ 
bilterra), e un altro fascista,' 
padre di un giovane e noto 
scrittore italiano, facevano in 
quel tempo alla Casa d’Italia. 
Il motto era: « Mettere (leg¬ 
gi: vendere a peso d’oro) la 
camicia nera con le buone o 
con la forza ». 

Razzismo ridesto 

Si vuole ancora che abbia 
mozzato (il signor £) ) un 
orecchio a un altro antifasci¬ 
sta; e abbia sputato in fac¬ 
cia, dandogli del «r traditore », 
a un giornalista italo-canade 
.se che aveva commentato, un 
giorno che la nota banda ave¬ 
va suonato Giovinezza: « Bi¬ 
sogna evitare manifestazioni 
del genere, clic ci pongono in 
una luce di sospetto e di dif¬ 
fidenza agli occhi dei nostri 
compatrioti canadesi: e biso-, 
gna invece gridare ai qiiattroj 
venti che gli italo-canade.si[ 
sono tutti antifascisti e anti 
comunisti ». 


ostentato tn una birrerìa pub-, 
blica, è tollerato per il ri¬ 
spetto della libertà personale, 
diventa insulto e. profanazio¬ 
ne (ma al di qua della, pro¬ 
fanazione c deU'iiLswlto c'é 
già il lidicolo) se lo ritrovi 
in un luogo sacro, vi una chie¬ 
sa cattolica sempre folla di 
fedeli. 

L»assiir<io «lipiiito 

Alla filadonna della Difesa,^ 
infatti, c’é un affresco dipin-j 
(o in uno delle semivolte a 
forma di croce greca che so¬ 
vrastano Valtar maggiore, c 
raffigura Mussolini a cavallo 
insieme col Pontefice, i Cardi¬ 
nali e la Chiesa militante, 
protetti nel cielo dalla Ma¬ 
donna c dalla Chiesa trion¬ 
fante. Il pittore: un certo Nin- 
chcri fiorentino, illustratore 
di uno dei primi numeri del¬ 
la Voce di PrezzoUni, oggi 
considerato in Canadà un 
grande artista, ma che ha, in 
verità, soltanto delVingegnac- 
cio. 

Ilo notato, a Roma, il turi¬ 
sta straniero che, entrando in 
San Pietro, rimane talmente 
soggiogato e rapito dalla bel¬ 
lezza composta della « Pietà » 
di Michelangelo che dimenti¬ 
ca persino di essere in chie¬ 
sa, e di segnarsi; alla Ma¬ 
donna della Difesa di Mon¬ 
treal il forestiero curioso di¬ 
mentica di segnarsi, ma guar¬ 
dando raffresco scoppia in 
mal rattennte risaie . Non è 
soltanto la mascella volitiva 
di Mussolini che lo fa ridere, 
ma le natiche del suo caval¬ 
lo che, in primo piano, sono 
voltate contro la serafica fac¬ 
cia del Papa. 

Un gesuita, il P. Luig 
d’Apollonia, c un altro sacer¬ 
dote, il P. Raffaelli, parroco 


della chiesa che mostra raf¬ 
fresco, spiegarono che niolti 
membri delia comunità ita¬ 
liana .si affezionarono al fa 
seismo ira il 1922 e il 1940 
perchè Mussolini, che riceve¬ 
va omaggi e visite dalle più 
grandi personalità del mon 
do. per essi, iraliano all’este- 
rn. significava prestigio c or¬ 
goglio del nome italiano. Gli 
immigrati venivano anche piu 
rispettato nel paese che li o- 
spitava. 

Ma, soprattutto, per gli ita¬ 
liani cattolici del Canadà il 
fascismo aveva il merito di 
aver concluso la pace con il 
Pontefice. « E quindi che co¬ 
sa c’è di straordinario » — 
giiustifìcò un paio di anni fa 
Giuseppe Prezzolini in una 
sua corrispondenza dal Cana¬ 
dà al quotidiano romano II 
Tempo — se in quegli anni 
della Conciliazione sia venu¬ 
to i7i mente ai parrocchiani^ 
della filadonna della Difesa 
di ricordare il grande fatto 
con un affresco? ». 

Un altro .sacerdote di qui 
mi ricorda che la Conciliazio¬ 
ne è stata considerata dal Pa¬ 
pa come un atto della Divina 
Provvidenza, e la Repubblica 
Italiana l'ha inclusa nella sua 
Costituzione, anche col voto 
favorevole dei comunisti... 
Cosa c’è dì tanto straordina¬ 
rio, quindi? 

Io gli ho risposto che, in 
tutta la faccenda dell'affre¬ 
sco, c’è di straordinario l’aver 
messo Mussolini .sugli altari, 
e in un luogo dove la gente, 
ritengo, va a pregare, e non 
per ridere. Ma, alla fin fine, 
si tratta di punti di vista... 

GIOSE BIMANELU 
(Contìnua) 


l'Ole. 

— Io l'bsero italiano — cDs- 
.11 un po’ intimidito, al che 
mi giuinlò con un’aria di 
compabsione. — Un italiano! 

E che ci .btava a lare? 

V' For.bc — pensai — questo 
jè tm albergo frequentato più 
che altro da loreslieri ». 

Tale pensiero doveva ri¬ 
tornarmi, eli li a qualche ox-a. 
quando andai a sedermi in 
un locale notturno del lun¬ 
gomare riccionese. Si ballava 
in mezzo ai giardini, con un 
tipo al microfono che mugo¬ 
lava canzoni in tutte le lin¬ 
gue fuorché in italiano. 

Donne bioudo-azzuri'e lan¬ 
ciavano in giro occhiate la- 
tire. con io .solite pai'ole in 
liocca incomprensibili. L’aria 
di mare, a me. avev'a messo 
l'argento vivo addosso e mi 
faceva cercare con lo sguar¬ 
do una ragazza italiana. Di 
italiane neppure l’ombra! Al¬ 
lora. anche senza vocabola¬ 
rio. tentai ravventura del 
ballo. 

— Danzer? — chiesi a un 
pozzo di granatiere vestito da 
donna. 

l/Oi riso e dis.bo: — Ya, gut. 

Cosi ballammo, un po’ al- 
l’italiana e un po’ alla -sviz- 
■/era; ogni tanto io dicevo 
qualco.sa e lei soiTideva. di¬ 
ceva qualcosa lei e .sorridevo 
io. Ma ne.ssuno dei due c’em- 
vamo capiti bene. Compresi 
soltanto che veniva da Berna. 

Dopo la svizzera mi capitò 
una tede.sca dì Baden-Baden, 
che mi fece un lungo ragio¬ 
namento nel quale non ebbi 
il coraggio di inserirmi. La 
lasciai parlare tranquilla, ras¬ 
segnato. 

« Ci vorrebbe ima france¬ 
se ». pensavo tra me. E in¬ 
vece, dopo la tedesca di Ba- 
den-Bnden, fu la volta di una 
ragazza di Londra, che mi 
cantò sottovoce; « Quando 
Ispunta la luna a mare chia¬ 
ro». 

«Anche questo — pensavoi 
— evidentemente è un loca- L 
le battuto più che altro da 
forestieri ». Improvvisamente 
l’orchestra si interruppe, una 
donna venne al microfono ed 
annunciò qualcosa in tedesco. 
Io mi guardai intorno per¬ 
plesso. Che stava accadendo? 
La pista fu sgombrata. Di li 
a qualche minuto una signora 
fu chiamata • presso Torche- 
.stra n le venne offerto un 
mazzo di fiori. Ancora oggi 
non so perchè. Forse aveva¬ 
no premiato il più bel sorri¬ 
so della serata, o gli occhi 
più belli, o l’abito più bello. 
Non lo so. Non lo so perchè 
non avevo l’interprete. 

Anche certi alberghi e pen¬ 
sioni hanno nomi stranieri, 
che si accendono dì luce bian¬ 
ca o rossa, al neon, per con¬ 
fonderti le idee sempre di 
più. Da Vienna ti ritrovi nel¬ 
la Turingia. dalla Turingia in 
Carinzia e così vìa; una spe¬ 
cie di giro del mondo, pas¬ 
seggiando semplicemente su 
un viale non più lungo di 
tre o quattro chiiometri. Cer¬ 
ti cartelli attaccati agli al¬ 
beri, agli incroci delle strade, 
rappresentano tanti rebus, per 
chi, come me, non sia nrov- 
vÌ5;to di vocabolario o di in¬ 
terprete. 


re. con gli svizzeri, coi te¬ 
deschi. 

—- Gli .stranieri — dicono 
qui — sono macchine calco¬ 
latrici. Non spendono nò una 
lira di più nò una lii'a di 
meno. 

E .s'i spiega, alloia, perchè 
scendono a torme su questa 
zona, cosi popolare, cosi a 
buon mercato. Dopo un gior¬ 
no di permanenza a Riccio¬ 
ne già mi oro abituato anche 
a loio. Riuscivo a riconosce¬ 
re le svizzere dalle tedesche 
e dalle inglesi. (Se non ba¬ 
sta il taglio del vestito, o i 
capelli, o gli occhi, guarda¬ 
tele ai piedi. I sandali, le 
.scarpe che portano, vi diran¬ 
no a quale nazione appax'ten- 
gono). 

Sì, adesso ci ho fatto l’abi¬ 
tudine, anche a questo misto 
di linguaggi. Ogni tanto, è 
vero, quando incontro una 
semplice guardia comunale, 
mi cerco ancora in tasca il 
passaporto, dimenticando di 
essei-e in Italia, Ogni tanto, 
anche, quando i^onto sulla 
spiaggia o m strada o al bar 
qualcuno che parla italiano, 
quasi mi vengono lo lacrime 
agli occhi per la commozio¬ 
ne. Mi metterci a gridare: 
— Fratello, fratello! 

Ma perchè sono un senti¬ 
mentale. In questa tori'e di 
Babele, verde e azzurra, cal¬ 
da e palpiianle, orinai^ anche 
le^ lingue non sono più stra¬ 
niere lo ime alle altre. Si 
parla si parla, ognuno a mo¬ 
do nosti'o, eppui'c ci com¬ 
prendiamo beni.ssimo. 

MARCELLO VENTURI 


Le prime 

a Roma 


MUSICA 

Juan Josè Castro 

Juan Josè Castro, noto m 
Italia come l’autore dell'opera 
Proserpljui e lo straniero, ope¬ 
ra vincitrice del concorso ver¬ 
diano e rappresentata piuttosto 
animatamente alla Scala di Mi¬ 
lano, si è presentato ieri sera 
al pubblico di Massenzio nella 
veste di direttore d’orchestra. 

Nella prima parte del pro¬ 
gramma figurava la IV Sin¬ 
fonia. in mi minore op. 98, 
di Johannes Brahms. Notor.a- 
mente non è una sinfonia facile 
a interpretare o, ancor meglio 
<1 realizzare. Realizzarla bene 
significa infatti tradurre ;n 
•suoni quello che già è scritto 
nella mirabile partitura. L’i.n- 
terpretazione semmai viene do¬ 
po, quando ogni frase, ogn. 
sfumatura ed ogni ritmo sono 
al loro posto, fedeli immagini 
di un di.scorso logico ed otga- 
nico che ha un suo proprio 
clima dal quale non si può pre¬ 
scindere. Ma già realizzarla fe¬ 
delmente — senza gemali im¬ 
pennate si, ma anche senza in¬ 
certezze e sbavature — può e.-- 
sere un problema talvolta, (l.o 
ascoltarla poi, trascinata e ap¬ 
pesantita così, diventa natur.il- 
mente un altro problema) 

All’inizio della .seconda p.n- 
te della serata sono stati ese¬ 
guiti due tempi delia suite 
Etiann (Echi dell’Appennino e 
Natale campano) di Franco Al¬ 
fano. Due pagine colorite, sin¬ 
cere e gradevoli che il pubblico 
ha applaudito cordialmente. Il 
programma è terminato con 
Fontane di Roma di Respighi e 
L’uccello di fuoco di Stra¬ 
winski. 

Consensi al direttore alla fine 
d’ogni brano. 

m. T. 


Una manifestazione a Milano 
per la s lampa (o munisla 

MILANO, 11. — Ieri sera al- 
r.Arena si è iniziata con una 
imponente manifestazione po¬ 
polare la campagna per la 
Stampa comunista. 

Alla festa hanno partecipa¬ 
to, stringendosi intorno ai di¬ 
rigenti democratici Colombi. 
.Alberganti ed altri, migliaia di 
cittadini ai quali ha parlato il 
compagno sen. Mauro Scocci- 
marro. Vice-presidente del Se¬ 
nato, membro dcUa Segreteria 
del PCI. L’oratore ha rilevato 
la funzione che svolge la stam¬ 
pa comunista, la quale ogni 
giorno si batte per il trionfo 
della giustizia a fianco di tut¬ 
ti i lavoratori. Durante la ma¬ 
nifestazione organizzata dalla 
Federazione comunista mila¬ 
nese, i cittadini hanno ascol¬ 
tato con vivol ntercsse un vasto 
programma musicale. 



Michèle Morgan (Giuseppina Beauharnais) e Daniel Gcim 
(Bonapar(r) durante le riprese del film di Sacha Guiiry 
« Napoleone >. ennesima variazione cinematosTafica, realiz¬ 
zata in Francia, sulle vicende del famoso personaggio 


1 


Questo, naturalmente, è ciò; 
che si racconta: la storia del¬ 
lo sputo l’ho sentita dalla vi¬ 
va voce del giornalista in 
questione, e l’altra delle ca¬ 
micie nere e delVinseguimen- 
[to per la città con un coltel¬ 
lo me l’ha riferita proprio il 
signor S., davanti ad altre 
persone. Può anche darsi che 
di autenticamente pericoloso 
nelle gesta dei fascisti di qua 
vi sia ben poca cosa. Ma ve¬ 
ro è che gli atteggiamenti di 
alcuni italiani del Canadà, 
che allo scoppio della secon¬ 
da gtierra sono stati chiusi in 
campo di concentramento per 
vari mesi, hanno nuociuto 
non poco al prestigio degli 
italiani all’estero stimati sem¬ 
pre come grandi e bravi la¬ 
voratori, e hanno risvegliato, 
specie nell’inglese, gli anti 
chi insulti <T dego » e « wop », 
c hanno fatto arguire, in¬ 
giustamente, al settimanale 
lei Montreal, che una propor¬ 
zione assai considerevole di 
nuovi arrivati dall’Italia tro¬ 
va mezzo di immischiarsi nei 
erackets» e di affiliarsi alla 
malavita. 

Ha $9 lo stendardo faaeiitaj 
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Notìzie della Radio e della TV 


Una nuova logge 

/.a nccessuà d» una nuova 
legge che confertsca alla Com¬ 
mistione parlamenlare di con- 
trollo tulle radicaif/utioni più 
ampi poteri, c stala più rotte 
reclamata dóiropmione pubbH- 
co c dalla stampa allo scopo 
di dare ai notiziar, radiofonici, 
una buona colta, obielticità c 
indipendenza poUticu. 

Sci convegno di Firenze, 
promosso dalVARA, t radioab- 
oinati. convenuti dotte carte 
province, approcarono una 
mozione in cui st chiedeva tra 
raltro una legge più democra¬ 
tica ed efficiente circa il con¬ 
trollo delle radiodiffusioni. 
Oggi questa esigenza è an¬ 
cora maggiormente sentita. Da 
quando olia RAt c’é stato U 
«cambio della guardiat, infattu 
le cose sono andate di male 
in peggio. E chi ha ascoltato 
i giornali radio di queste ul¬ 
time settimane se ne è potuto 
fare una idea chiara. Basti ci¬ 
tare ed esempio il modo mcre- 
bitmente fazioso e bugiardo 
con cui sovo stati presentati 
gli vltimt atreenimenti del 
Guatemaia: «oppressore» è sta¬ 
to definito il governo legittimo 
di AirbeTu, e esercito d.*Ua U> 


bcrazione» quello al soldo dei¬ 
la « United Fruii co. ». « libe¬ 
ratore » il col. Armas. 

Al Congresso democristiano 
di scapoli, pou è Stalo dato dal¬ 
la Rai amplissimo rtUeco, de¬ 
dicando particotare attenzione 
alvei cancri;icrc Aladc De Ga- 
spcTi. Il discorso del cacchio 
leader, che per la RAt sembra 
ancora essere presidente del 
consiglio, c stato riferito aO- 
bondantcmenie e commentato 
in tutte le Site sfumature nei 
giornali radio delle ore J3. 
13,20 c del tir programma il 
27 giugno, nonché nci gior¬ 
nali radio del giorno suocessi- 
TO. Il discorso delVon. La Pira, 
invece, é stato appena accen¬ 
nato, come anche quello del 
presidente della Camera ono¬ 
revole Gronchi, mentre sono 
sfati riportati largamente i di¬ 
scorsi di Ravaioh e di Togni. 
esponenti della estrema destra 
sanfedista. 

Da tutto ciò deriva, oggi più 
che mai. la necessità di far 
funzionare veramente la Com¬ 
missione di Vigilanza sulla Ra¬ 
dio Ualittna, conferendole mag¬ 
giori poteri. E maggiori poteri 
sono previsti dalla nuova tegge 
Che, fiorni /a, gii on.U Far«ai| 


e Sv^mvettt, entrambi membri 
della Commissione parlamenta¬ 
re di controllo e dirigenti del- 
TAJtA, hanno presentato alla 
Camero per Vapprovezione. Se¬ 
condo la legge vigenze (D.L, 
n. 42S del 3 aprile 1947) la 
Commissione ha soltanto la fa¬ 
coltà di * trasmettere te sue 
deliberazioni alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri che 
aere impartire al Presidente 
delPEnte concessionario le di¬ 
sposizioni necessarie per curar¬ 
ne l'esecuzione ». 

Ora é agevole comprendere 
in quale confo iZ gocemo at¬ 
tuale possa tenere le delibera¬ 
zioni della Commissione che 
crittchino o condannino la far 
ziosita dei notiziari radiofonici 
dallo stesso governo ispiraff. se¬ 
condo la nuora legge, mtece. le 
deliberazioni della Commissio¬ 
ne vengono trasmesse direttari 
mente atta Presidenza della 
RAI e per conoscenza al Mini¬ 
stro aene PP.TT., cne ha ili 
compito di renderle esecutive. 
In tal modo il controno i di¬ 
retto ed efficace. Inoltre la 
Commissione dovrebbe dare il 
proprio parere vincolante saF 
la nomina dei dirigenti della 
MAI, 


La legge Farini-Schiavetti 
prevede nuore norme relative ì 
alla nomina della Commissione 
ministeriale per la determina¬ 
zione del programmi radiofont- 
ci e televisivi, t membri attua¬ 
li della quale sono stati scelti 
addirittura tra i collaboraton 
della R.tl. Tali componenti, in¬ 
vece, dovranno essere designati 
dai Sindacati di categoria, dal¬ 
le Associazioni dei radioabbo- 
nati, e scelti tra quelle perso¬ 
nalità della cultura e deiParte 
che non abbiano contratti di 
collaborazione con la RAI. in¬ 
fine il ministro delle PP.TT. 
avrebbe il potere di effettuare 
verifiche semestrali sul funzto- 
Tusmento contabile e sugli in¬ 
troiti della R.AT, 

Che faranno i d.c. di fronte 
a questo progetto di legge? Da¬ 
rà questa volta. Fon. seeioa, 
prova della sua attività mora¬ 
lizzatrice? 

al. sa. 

Csmmtausrmsiaue Jdfeltere 
Kafgero Rmggm 

A un anno dalia morte del 
grande attore drammatico Rug- 
gert Ruggert. il suo ricordo è 
ancora vivo. La Radio organia- 
zerà m questi giorni un* Mrt* 
di frasxnisstoni ebo faranno 


nudire agli ascolta^3ri la viva 
voce dello scomparso. Per inco¬ 
minciate. satMxto 17 luglio — 
ore 21.05 — sul Programma Na¬ 
zionale sarà trasmesso u leo¬ 
pardiano Dialogo di Torquato 
TOSSO e dei suo genio fam- 
hare, neii'interpretaziono de:- 
l’attore. 

fi *Piee«h teutruy 
di Pedrecea 

Il «Teatro tìet Piocoln di 
Vittorio Podreoca ha. di recen¬ 
te. riportato un meritato suc¬ 
cesso presso I teiespettaton in¬ 
glesi. Attuarmente Podrecca 
trova In Irlanda per una lour- 
née. et auguriamo ebe aiuilia 
la T.V. Italiana voglia inserire, 
nel sxMl programmi per bamM- 
nL alcuni di questi spettacoli. 

Verse le T.V. e Hlìtee 
mdrUJtSS. 

D<^>o 11 cinema tridimensio¬ 
nale. avremo la T.V’. a rilievo. 
.Vlcunl tccnlcL Infatti .stanno 
studiando 1 procedimenti che 
possano meglio reailzsaje rim- 
rragine a rilievo sugli schermi 
leievlslvL 

Un primo risultato è stato 
ottenuto nell'Unione sovietica, 
dovè esperimenti hanno 

permesso m conseguite già ot¬ 
timi ztroltatL 
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« L* UNITA» » DEL LUNEDI» 


1 Unità 


dmi Imnmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Dnità 


SONO TERMINATI ALLO STADIO OLIMPICO I CAMPIONATI DI SOCIETÀ’ DI ATLETICA LEGGERA 


La Gnlliiralese campione d'Italia 
Fiat e Lancia ai posti d'onore 

Due primati stagionali raggiunti ieri; dalia Gallaratese nella staffetta 4x100 con 42”6/10 
e da Profeti nel peso con metri 15,01 — Deludono le Fiamme Gialle che precipitano al 
quarto posto per le cattive prestazioni fornite nella staffetta 4x100 e nei 10 mila metri 


Con la ìfclocità e In pre¬ 
cisione di tuta freccia su¬ 
bacquea, Gnocchi infilzò la 
maglia azzurra che al cambio 
lo precedeva di almeno tre 
metri e portò alla vittoria il 
quartetto veloce della Galla¬ 
ratese in 42”6; miglior tempo, 
almeno per ora. del lf)54. Pa¬ 
squalino Stassano annunciò 
quasi subito l’ordine di arrivo 
della gara e immediatamente 
dopo la classifica finale di 
(picsto campionato di società: 
la Gallaratese aveva vinto e 
nettamente per la sesta volta 
consecutiva. Tanto nettamen¬ 
te che avrebbe perfino potuto 
perdere tranquillamente il 
bastoncino o farsi squalificare 
nell’ultima proua: appunto la 
staffetta m. JOO per 4. 

In verità la squadra cara 
al signor Testa presenta quel¬ 
la omogeneità e quell’equili- 
brlo di valori fra i suol com¬ 
ponenti che invece mancano 
a tutte le altre società italia¬ 
ne; l’unico neo dei gallaratcsi 
è costituito dal lancio del 
giavellotto, anche se l'atleta 
da essi posto in campo in 
questa specialità risponde al 
nome di Ottavio Missonì. 

Dietro ai lombardi si sono 
classificati due complessi to¬ 


rinesi: FIAT c Lancia; e cer¬ 
tamente vi sarà alquanto sco¬ 
ramento tra i sostenitori del¬ 
le Fiamjìie Gialle di Roma le 
quali, dopo aver per lunghi 
tratti e fino alla diciottesima 
prova, tenuto il ruolo di ini- 
mediate inseguitrici della 
Gallaratese, sono precipitate 
prima al terzo e infine al 
quarto posto, a causa dei po¬ 
co felici risultati fatti regi¬ 
strare nei 10.000 di corsa e 
nella staffetta veloce. 

Questo è quello che si può 
dire della lotta fra le squadre 
in questo campionato di so-. 
cieta, aggiungendo che infe-i^‘"^‘ 
riori ai pronastici sono state 
Pirelli e Giglio Rosso; la pri¬ 
ma perche l’nttuate formula 
di campionato non permette 
che a fianco di grandi cam¬ 
pioni si mettano in campo 
atleti molto deboli; la secon¬ 
da. sfortunata per l’assenza 
del suo primo attore Sanger- 
mano e per l’incidente capi¬ 
tato nella prima giornata al 
velocista Bianchi. La Virtus 
Lucca invece ha conquistato 
un bel quinto posto. Anche 
se i .suoi dirigenti speravano 
di più dai giovani e giovanis¬ 
simi atleti presentati a que- 
istp finali. 


Indìcaxioni per Berna 


Ma l’atletica è essenzial¬ 
mente sport individuale e, 
nonostante tutte le impalca- 
lìirc messe in atto, un po’ per 
tiare soddisfazione ai dirigen- 
1i delle società c un po’ pei 
dividere equamente fra le 
stesse gli oiuti finanziar fe- 
tlerali, vuole essere giudicala 
soprattutto attraverso i ristd- 
tati tecnici degli atleti. Tanto 
pili in questa stagione che 
vedrà, dal 25 al 29 agosto q 
Berna, i campionati europei 
nel clima dei quali siamo già 
entrati, visto che non passa 
settimana senza che si an¬ 
nuncino nuovi primati •mon¬ 
diali cd europei. 

Cosa ha detto del grado di 
preparazione degli atleti ita¬ 
liani questa finale del cam¬ 
pionato di società? Pochino a 
dir la verità. Nella giornata 
di sabato due nuoti limiti 
stagionali; nella Giornata di 
domenica ancora due: il « o 
(Iella Gallaratese nella staf¬ 
fetta veloce,' a cui acmiaiw 
già accennato ed il JSfil che 
il buon Profeti, sempre _tn 
«* palla » quando si annuncia¬ 
no eventi importanti, ha sa¬ 
puto tirar fuori al quinto 
lancio dello gara del « peso » 
Fino a quel momento aveva 
tirato il gruppetto dei finali¬ 
sti. se cosi si può dire, il 
finanziere Dalia Fontana 
(14,41); ed il rigido Meroni 
avendo trovato un po* di tem¬ 
po per molleggiare le ginoc¬ 
chia, aveva con m. 14,15 rag¬ 
giunto il suo miglior risul¬ 
tato personale. 

Saremo tacciati di pessi- 
mismo se diremo che ci sa 
remmo aspettati di più? 

Nelle prove odierne tre 
atleti erano sotto il fuoco 
degli osscruatori: CoMOliili, 
Lombardo e ancora Filiput, di 
cui si voleva controllare u 
grado di forma sui 400 piani, 
in funzione naturalmente dei 
400 ad ostacoli. 

E Consolini ha lanciato il 
disco a 52,62; ma i primi due 
suoi lanci han fatto dubitare 
r temere ch’egli fosse sotto 
Vinfluenza del « complesso 
Klics »: una strisciata di 48 
metri ed una sfarfallata di 47. 
Poi al tetrzo lancio il •’com 
plesso» è sparito e lo standard 
di Consolini si c sistemato siti 
32 e mezzo. Misura che rìte 
marno sufficiente perché il 
veneto si appropri del suo 
terzo campionato europeo. 

I o 400 piani 

£ veniamo a Lombardo e 
Filiput impegnati tutti e due 
nei 400 piani, e ovviamente 
giunti alla finale in compa¬ 
gnia del barbuto Bettella, di 
Dani, Grossi e dell’occhialuto 
torinese Ferrarottì. Essi si d»-j 
sponerano nelle buchette^ in 
questo ordine, a cominciare 
dalla corda; Bettella, Grossi, 
Lombardo. Ferrarotti, Dani c 
Filiput, Primi cento metri 
senza eccessive variazioni ri¬ 
spetto agli tiandicaps di par¬ 
tenza. Poi attaccava ÌMinbar- 
do, ma Grossi lo sorregliafrt 
attentamente dalla corsìa a 
fianco. Sul rettilineo d’arri¬ 
vo sbucava primo Lombardo 
con un metro di vantaggio su 
Grossi. Il finanziere doceca 
sostenere poi l’attacco porta¬ 
togli sia dal milanese che da 
Dani, rinvenuto fortissiiHO 
dalla quinta corsia; r lo so- 
^teneca vittoriosamente, ma 
disunendosi alquanto. Lom¬ 
bardo non è mai stato un 
modello di stile negli anni 
pa.ssati. avendo sempre sfrut¬ 
tato solamente la sua potenza 
di spinta; e da molto tempo 
non avevamo la possibilità di 
vederlo correre. Diremmo una 
ougia se dicessimo che lom¬ 
bardo ci ha soddisfatti col 
suo tempo di 49”3 e con il 
suo stile di corsa. Il siciliano 
dovrà molto e molto limare 
le sue angolosità se vorrà 
veramente presentarsi nella 


finale del campionato euro¬ 
peo. Grossi, atleta tenace, do¬ 
po un inizio di stagione assai 
d>si>i.sso mrìvtindo a spalla 
di Dani (49”4) ha fatto ri¬ 
salire alquanto le sue azioni. 
Avremo una stallerta del mi¬ 
glio discretamente efficiente 
agli •< europei »? 

Gli scattisti, e non poteva 
essere diversamente, sono sta¬ 
ti liquidati in quattro e aunt- 
tr’ottn da Gnocchi, vincitore 
in 10”8: un tempo che ha 
attirato sul giovane gallara¬ 
tese molti npplnu.si. 

Gnocchi comunque ha co¬ 
stituito una nota lieta: .sjcu- 
rezza di risultati, scioltezza e 
grinta non gli fanno difetto: 
può essere ch’egli possa darci 
grandi soddisfazioni ed in 
breve volgere di tempo. 
suoi avversari di oggi? Co¬ 
raggiosi e nón molto dì più. 

La maglia rossa di Mar¬ 
chisio è riuscita a sorvolare 
gli « 1,84 » ed è cosi finita 
in testa ai saltatori in alto, 
fra cui assai giù di corda, 
l’altro torinese Sara s, è ar¬ 
restato agli «1,80». 

Dalla lotta fra i triplisti c 
uscito vincitore il veneziano 
Simi (14,36) dopo Una vivace 
lotta col sardo Trogu (14,29) 
e col romano Massa (14,28); 
ma francamente i tre non 
hanno molto progredito in 


quest'ultimo scorcio di sta¬ 
gione. 

Gli ostacolisti veloci ituiia- 
ni attraversano quest’anno un 
poco invidiabile grado di 
forma; per cui è bastato un 
15”J al simpatico romano 
Maruni per regolare di giu¬ 
stezza i due anziani Diisio 
(15”(;) e Albanese (LT’?) 
con una gara agonisticamen¬ 
te elettrizzante. Da segnalare 
ancora un piccolo progresso 
(da 15”H a 15”7) della spe¬ 
ranza lucchese Paolctti. 

E veniamo infine a quella 
è stata la penultima ga¬ 
ra delle due giornate roma¬ 
ne (spettatori presenti nella 
seconda circa 4 mila), i dle- 
cimila di corsa. 1 nostri fon¬ 
disti, sotto il fuoco di fila dei 
critici, che affermano ch’essi 
partono sempre troppo ve¬ 
locemente, hanno applicato 
.stavolta il criterio della cal¬ 
ma partenza. Ma forse hanno 
un tantino esagerato. Comun¬ 
que il primo chilnmetrn è sta¬ 
to pns.saio in :t‘12"4, dopo che 
si erano alternati al coman¬ 
do Pelliccioli, Malerba, Pol¬ 
verini e Villani. Peppicelli 
all’inizio si piazzava in coda 
alla fila dei concorrenti; ina 
presto si stancava di quella 
novità pa.ssando poi a sua 
volta a tirare il gruppetto. 
Due chilometri in 6’25”2; tre 
chilometri jn 9t42”2; quattro 
chilometri in 12’59'H. Alter- 
uaiidtì giri in l’21” ad altri 
in riG", cinque concorrenti 
rimanevano al comando a 
metà gara (3 Lin. in 16‘16”2). 
Essi erano Peppicelli, Villani. 
Polverini, Pelliccioli e novità 
fra i fondisti, Antonio Poz- 
zebon, .sardo. 

La vittoria di Peppicelli 

Sei chilometri: 19’3”4; set¬ 
te chilometri: 22’33”. Poi Pep¬ 
picelli allungava il passo c 
Polverini era il primo a stac¬ 
carsi subito imitato da Villa¬ 
ni. Più dura la resistenza di 
Pelliccioli e della « novità » 
Pozzebon. All’ottavo chilome¬ 
tro (tempo 2.5’58”2). Pappi 
celli restava solo e trotterel¬ 
lando a pus.settini affrettati 
passava i 9 km. in 29’8”6 a 
si presentava .sul traguardo in 
32’13"2. Particolare interes¬ 
sante: la seconda parte del 
percorso è stata più veloce 
della prima (15’57" contro 
16’16"2). 

Allo sprint Pozzebon rego¬ 
lava Pelliccioli e si aggiudi¬ 
cava il secondo •posto in 32’ 
e 32”8, suo primato personale. 

Ed ora atleti italiani arri¬ 
vederci fra quindici giorni a 
Torino per il triangolare con¬ 
tro Svizzera c Austria. Na¬ 
zioni piccole ma bene agguer¬ 
rite che collauderanno seria¬ 


mente hi vostra forma e le 
vostre possibilità in vista de¬ 
gli ueiiropei» di Berna. 

ItKIINO BONOMELLI 


Il dettaglio tecnico 


LANCIO DEL DISCO; 1) Con-, 
solini (Pirelli) SZJSZ; 2) Tosi (Cus 
Roma) 48,38; 3) Lucchese (Fiam¬ 
me Gialle) 43,48. 

SALTO TRIPLO: 1) Simi (Coin) 
1444; 2) Trogu (Amsicora) 14.29; 
3) Massa (Cus Roma) 1448. 

METRI 15M PIANI: 1) Maggioni 
(GalUratese) 4,«1.4; 2) Lensi (Vlr- 
tus Lu.) 4.02.8; 3) Grassa (Lan¬ 
cia) 4.03.9. 

M. 110 OSTACOLI (FINALE DEI 
SECONDI): 1) Bertola (Fiat) 184; 
2) Guidotti (Etruria) 18.7; 3) Fan- 
toni (Amsicora) 184. 

FINALE DEI PRIMI: 1) Mara- 
ni (Cus Roma) 15.3; 2) Dusio 
(Lancia) 15.6; 3) Albanese (Galla¬ 
ratese) 18,7. 

I.ANXIO DEL PE.SO: I) rrofeli 
(Giglio Rosso) 154 IN’.P.S.); 3) 
Dalla Fontana (F. Gialle) 14,41; 3) 
Meroni (Pirelli) 14,15. 

400 PIANI . FINALE DEI SE¬ 
CONDI: I) Corsi (Etruria) 5I.I: 3) 
Miroli (Cus Roma) 514; 3) Testo¬ 
ni (Amsirora) 51.8. 

FINALE DEI PRIMI: I) Lom¬ 
bardo (FF. (;G.) 494: 3) Dani 
(Virtus Lucca) 494: 3) Grossi (Pi¬ 
relli) 494. 

METRI 100 PIANI (FIXll.E 


truria) 11,3; 2) De Facoz (Diana) 
11,5; 3) Velardi (Lancia) 11,8. 

FINALE DEI PRIMI; 1) Gnoc¬ 
chi (Gallar.) 10,8; 2) Leccese 

(Fiat) 11,0; 3) Panina (Cus Ro¬ 
ma) 11.1. 

METRI 100 PIANI (FINALE 
DEI SECONDI): I) Matteuni (E- 
truria) 11.3; 3) De Facoz (Diana) 
114; 3) Velardi (I-ancia) II,S. 

FINALE DEI PR15II: 1. Gnoc¬ 
chi (Gallar.) 10.8; 3) Leccese 

(Fiat) il.O; 3) Panizza (Cus Ro¬ 
ma) Il.l. 

CORSA PIANA 51. 10.000: 1) 

Peppicelli (Fiat) 33.13.3: 3) Poz¬ 
zebon A. (Amsieora) 3343,7; 3) 
Pelliccioii (Gallar.) 3344,3. 

STAFFETTA 4 x 100 - FINALE 
DEI PRIMI; I) Gallaratese 43.C; 

2) Etruria 42.8; 3) Coln 41,7. 
FINALE DEI SECONDI: 1) 5'ir- 

tiis Lucra 444: 3) Cus Roma 44.4; 

3) Fiamme Gialle 444- 

CI.ASSIFICA FINALE 
I) Gallaratese punti 176 (T vit¬ 
torie); 2) Fiat Torino 157 (3 vit¬ 
torie. 3 secondi); 3> Ijincia Tori¬ 
no 149 (4 secondi posti); 4) Fiam¬ 
me Gialle Roma 1474 (3 vittorie. 
3 secondi); 5) Virtus Lucra 141 (1 


Alle ore 8 di stamani 
i funerali di Mazzia 

'l’olegraninii Hi i-orilui'lio foii- 
tiiiUiiiio .1 pervenire allii Fede¬ 
razione riigili.sticu Italtanii da 
ugni parte del inondo per la 
morte di Edoardo Mazzia. se¬ 
gretario della F.IM. 

I funerali avranno luogo sta¬ 
mani alle ore 8, partendo dal- 
l'ubitazione deircstinto, via An¬ 
gelo Kruncttl, 42. 







'A ' 

MARCHISIO 






delia Fiat di T orino 


AUTOMOBILISVMO 


A Mantovani su Maserati 
la C oppa d’Oro Dolo miti 

2" Cabianca su Osca e 3" Gerini su Ferrari 
Croìlo (li primati nelle piccole cilindrate 


CORTINA D’AMPEZZO. 11. 
— Seriiio Mantovani su Mose- 
rat, 2000 cc. ha vinto l’Vlll edi¬ 
zione della « Coppa delle Dolo¬ 
miti..: al secondo posto è giun¬ 
to Giulio Cabianca su « Osca .. 
1.700 ed al terzo GjrinoGerini 
su .< Ferrari... Tutto ciò fa ca¬ 
pire il serrato ed entusiasmante 
confronto fra le tre marche e 
la storia della corsa. 

La ,< Ferrari >• d; Gerini era 
partita e forte andatura e sui 
tornanti del Pordoi, del Felza- 
lego e del Passo Rolle i prece¬ 
denti record di Paolo Merzotto 
erano b:^ttuti. 

Mentre il duello fra le tre 
vettura eia in piano svolgi¬ 
mento un improvviso guasto ul 
semiasse anteriore destro la 
perdere tempo al ferrarista ed 
a Belluao Mantovani si è av¬ 
vicinato sensibilmente a Gerini. 

Nel tratto Belluno-Cortino la 
Ma.serati di Mantovani, nono¬ 
stante la minore potenza ri- 


IMPREVISTO SVOLGIMENTO E CLAMOROSO EPILOGO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI GIALLOROSSI 

Sacerdoti ingiuriato dal tltosl al vittoria 
vuole dimettersi da presidente della Roma 

ilVit# sofMisfaiti deiia vnnifP€ift» 9 ff „ i tifosi roÈÈtftnisii vecìaouuio iftice 

iÈi4*zz*aÌ€t fii 4§t'f9Èuie eitisodi io otaÈteoift **hOÈÈ4h€t»m 


Che diro? For^e, por mnor jiUività .svolta dalla .sezione 


di eaiiipanile, dnviemmo ta¬ 
cere c teiierei ehiu.'-a nel < uo- 
re l'amaiez/a che ei ha «lato 
ieri l'assemblea dm 'oej del¬ 
la A.S. Roma, ma non pos¬ 
siamo. JI no.stio dovere c la 
nostra onesta ci impongono 
di dire iiane al pane e vino 
1 vino; del re.sto tacendoj 
non laremmo altro elio ren¬ 
dere un cattivo servizio a 
quello sport romano elie tutti 
amiamo. 

Ci auguriamo, soltanto, di 
non es.sere fraintesi; la no- 
.stra critica .— che vuole es¬ 
.sere .«erena e .soprattutto co¬ 
struttiva — non prende .spun¬ 
to da un preconcetta avver¬ 
sione al sodalizio giallorosso, 
ma da una istintiva antipa¬ 
tia per tutte le manifesta¬ 
zioni di intolleranza, di di¬ 
scutibile gusto c di scar.sa 
educazione sportiva. E pur¬ 
troppo — con nostra grande 
sorpre.sa •— l’ns.seinblea di 
ieri al « Vittoria » è stata 
prodiga di brutti motivi. 

Ma veniamo alla cronaca: 
nella -sua viva vrudezza dirà 
meglio di qualunque chiac¬ 
chierata. Tre quarti d’ora, 
prima deU’inizio, Ir. .sala del 
Vittoria è già gremita in ogni 
ordine: nelle cor.sie laterali si 
pigiano in piedi i ritardatari. 
Sul palcoscenico sono i po.sti 
per la presidenza: su dì un 
tavolo accanto ad una grande 
lupa in bronzo, spicca una 
urna vuota. E’ un simbolo di 
democrazia, ma — purtroppo 

— re.sterà inutilizzata per 
tutto il tempo. 

L’atmosfern è acce.sa. elet¬ 
trica; si discute a gran voce 
e nell’aria si intrecciano i 
nomi dei probabili acquisti. 
C’è chi parla di Pivatelli e 
olii di Grillo; uno — die sì 
dieiiiara amico di Sacerdoti 

— ammicca furbe.scamente 
accennando a T.orenzi. 

Finalmente si inizia. .Ap¬ 
plausi di rigore per Sacer¬ 
doti che prende la parola per 
la rel.nzione annuale. Le pri¬ 
me parole suonano dolci e 
.'U-citano nuovi battimani: il 
pre.sidenle, infatti, ringrazia 
pubblicamente .Amati per In 
concessione del locale, la 
■stampa per la collaborazione 
che ha fornito nel corso del- 
rultimo campionato e l'as.so- 
ciazione Ferraris IV per la 
attività svolta n sostegno 


%'ittoria. 3 srrondi): c) Roma ideila squadra. 

137 (I viitoria. 3 secondi): 7> Pi-i Dopo i ringrazia 


calcistica. Poi l.i squadia di 
sene A il suo giudizio e iio.si- 
tivo anche se «• il lendimcnlo 
tecnico non è stalo coriispon- 
dente al valme leale degìi 
uomini •*. Per la medioere po¬ 
sizione in ela.ssifica l’oiatoie 
ha due attenuanti: 1) le 
stiamberie di Bionee; 2) il 
earatteie dì Varglieii e il .suo 
utteggiamento rinunciatui io. 

Per le altre .squadre giu¬ 
dizi diversi; buoni per le ri¬ 
serve che hanno conquistalo 
il secondo posto nel campio¬ 
nato italiano e per i «pulcini» 
che hanno vinto il torneo 
Siies e il campionato della ca¬ 
tegoria; giudizi crìtici sono 
.stati invece ri.servati alle 
squadre ragazzi, che non han¬ 
no reso come si aspettava per 
il reclutamento affrettato e 
per la mancanza di un campo 
proprio ove svolgere gli alle¬ 
namenti. 

Entrano poi in ballo le ci¬ 
fre e si apprende che la Roma 
ha incassato nel corso dello 


.'.eor.s-o campionato circa 322 la palIanut>to e di Velier per doti promette senza impe- 
milioni con un aumento di ja pallacane.-.tu). Sono relazio- gnarsi; )’avv._ Sacca dell’As- 
122 milioni .>uirinca.s '''0 del j,i brevi-s.-ime con un .solo nim- sociazione dei tifosi propone 
lU.'i3; in tono, leggermente to in comune; gli elogi ::1 quindi delle _ modifiche allo 
poleòiieo. Sacerdoti tiene gi-ancie Sacerdoti, grande viene allontanato 

sidente. della grande RoiTi;v.|a. suon di fischi; un altro so- 


quindi a .sottolineare che ad 
un aumento del .solo 30 '/n sul- 
1‘ineu.s.so ha fatto n.sconfcro 
un aumento del 100*/* .sul nu¬ 
mero degli .spettatori, che da 
300 mila sono passati a 600 
mila. E’ stato appena un ac¬ 
cenno. ma il dubbio ci è ve¬ 
nuto lo ste.s.so: che .sì voglia¬ 
no aumentare i prezzi per la 
prossima stagione. 

La ridda dei milioni ri.scal- 
da ancor di più Tatmosfera 
e dalle ultime poltrone pren¬ 
de a levarsi ogni tanto un 
grido monotono: « Dacce la 
mezzala! ». Sacerdoti, conti 
mia nella sua esposizione, ma 
non appare sicuro; sente sfug- 
gir.si pian piano il pubblico 
e allora — come se si trat¬ 
tasse di un numero da avan- 
.spettacolo — comincia a in¬ 
frammezzare il sTJo dire con 
battute a doppi sensi di gu- 
-sto decisamente mediocre. 


""Dàcce la mexx'ala,. 


menti, Sa- 


DEl SECONDI): l> Matt^iirzi (E- rrllì villano 1333 (? vlttorfr, itccrdoli passu ad illustrare la 


RIDDA DI INTER ROGATIVI DOPO CU INCIDEHT l AL < VITTORIA » - 

Verrà ceduto Alcide Ghiggia 

per Muccinelli e Rasmussen? 

I tifosi parlano anche ilell acquisto eli BertucccIH c ili una pos- 
sihile rescissione «lei contratto con 1» Udinese per tenere Bcttini 


li clAiiiorofio epilogo deil'as- 
sembie» deii* S. Roma e lo 
in£oddt5f«zione dei soci per la 
campagna acquisti sinora con- 
doUa dal .sodalizio gialloros-'o 
tianno praticamente riaperto 1! 
problema del ixjtenzianiento 
della squadra per il prossimo 
campionato 

I più accesi, naturalmente, 
hanno preso al balzo l'occaelo- 
ne che ha offerto loro lo stes¬ 
so Sacerdoti quando ha n\e- 
laio — nei corso deU'assembiea 
— ehe il contratto con TUdl- 
ncee potrebbe essere ancora re- 
.»ci-s<o Tre sono le lagioni che 
’engono portate nel tentativo 
di mandare a monte la combi¬ 
nazione con il sodalizio friu¬ 
lano: 1) ! tifosi, nella grande 
maggioranza, sono contrari alla 


cessione di Bcttini; 2) la mezr. 
7. ala Bcitrandl non è bene ac- [ 
celta; .3) Stucchi atrebbe un 
ginocchio In disordine , 

Che Si farà? Difficile pre^c-' 
dero gli sviluppi di una situa- • 
rione cosi intricata, tanto plO j 
che le proposte che vengono 
avanzate sono le più disparate, 
per rafforzare la difesa c’è chi 
vuole Bertucceill, che la Ju¬ 
ventus vuole cedere; per l’at¬ 
tacco c’c chi propone la ce»-l 
sione di Ghiggia e racqm.sto 
di Muccinelli e quello delia 
mezzala Rasnu-ssen; su quo- 
st’uitlmo la Roma ha da tempo 
un diritto di opzione. 

Si può cedere Ghiggia? ieri 
all'assemblea 1 soci erano di- 
vi.'^l, ma la maggioranza cl c 


parsa favorcvoio a tenere il 
sudamericano .Anche Rasmu-'s 
*e:i, |>erò è iin giocatore che 
piace . 

> > » 

Notizie spicciole: prima dei- 
l’inizio dei campionato la Ro¬ 
ma sosterrà due incontri aml- 
chevou airoilmplco. Il prime 
di essi, che dotTcbbe disputarsi 
intorno al 7 settembre, sarà un 
incontro polemico: ospiti sa¬ 
ranno. infatti, t bianconeri dci- 
1 L'dincse. 

La seconda parlila. Invece, 
opporrà la squadra giallorossa 
al nuovo MUan di Schiaffino 
Ma se le cose muteranno. l’in¬ 
contro con lUdlnese probabil¬ 
mente andrà In fumo. 

Tal. 


Ma bene o male si va 
avanti. Una severa critica è 
mo.ssa da Sacerdoti al Co¬ 
mune di Roma, il quale aiuta 
la società « solo a chiacchie¬ 
re », ma da due anni e mezzo 
.si rifiuta ostinatamente di 
cedere i terreni richiesti dal 
CONI per la costruzione di 
campi di allenamento per le 
minori. Comunque la Roma 
per il prossimo anno potrà 
contare sul campo « Roma >■ 
per i ragazzi, sul « Torino > 
per le riserve e sull’» Olim¬ 
pico t. per i titolari; per 
r« Olimpico > Sacerdoti rin¬ 
nova una vecchia preghiera 
al CONI: concedere il campo 
almeno una volta alla .setti¬ 
mana |>er gli allenamenti. 

I soci si fanno più nudaci; 
ora anche dalle prime file 
ogni tanto .si leva il grido: 

«» Dacci la mezzala ••. Uno, 
proprio dietri* alle nt*.stre 
spalle, urla: .. A Rena' e dic¬ 
co er nome de sta’ mezzala ». 
Sarerfioti scamcsineHa c ccn- 
timia; ora p.irla dei « mon-j 
diali,». 

Sect»ndo lui le colpe del 
triste spettacolo ofTcrto d.il 
calcio azzurro in Svizzera so¬ 
no da riccrcar.'i in tre ragio¬ 
ni fondamentali: 1) la situa¬ 
zione st.atica dei quadri di¬ 
rettivi del foot-ball italiano: 
2) il « malcostume >• della 
stampa; 3) Ip intemperanze 
del tifo. La .'«ala rumoreggia 
ìn.'ofTcrentc: vuole cono.^cere 
i nomi dei nuovi giallorossi. 
Il resto è superfluo. , 

Ci siamo. Tutti ora pendo¬ 
no dalle labbra di Sacerdoti, 
che incomincia a parlare del¬ 
la campagna acquisti. Onesto 
è il preludio, nel cor.so del 
quale Voratore sottolinea con 
forza il fatto che i prezzi dei 
giocatori sono salili alle stel¬ 
le per colpa di quei presi¬ 
denti di società che fanno 
dello sport per pubblicità 
politica © per interesse in¬ 
dustriale. 

Demagogia <» sentita indi¬ 
gnazione? Il dubbio è legit¬ 
timo, tanto più che subito 
dopo il presidente commette 
una n gaffe t. colossale. Infat¬ 
ti, prima denuncia, in manie¬ 
ra clamorosa rattivilà di 
Czeìzlcr nel « caso Ricagni » 
(non chiamato in nazionale 
per far diminuire la sua a’3- 
lutazione sul mercato nazio¬ 
nale), poi ammette di avere 
avTito anch’egli trallatìve con 
Czcizler per l’acquisto di Mal- 
dini, trattative andate a mon¬ 
to perchè, anche in quc-^to 
caso, il C.T. della nazionale 
ha preferito il Milan. Dun¬ 
que se anche Sacerdoti si 
comporta come gli altri pre¬ 
sidenti c non denuncia que- 


.sti clamorosi scandali alla 
F.I.G.C.. come fa a criticare 
gli altri? Cile sia la delusio¬ 
ne che lo spinge a parlare? 

Finalmente vengono fuori i 
nomi degli acquisti. Niente di 
clamoroso: .si sapevano lutti 
Ripetiamoli comunque: R cen- 
troinediano Giuliano, l’ala si¬ 
nistra Boscolo. il terzino Stuc¬ 
chi. la mezzala Beltrandi e il 
centroattacco Sandri. 

E la grande mezzala? Alti 
mi di delusione; i soci si 
guardano. Qualcuno che ri 
corda la scena teatrale dello 
scorso anno al Sistina per 
Ghiggia dice: ^ State attenti 
adesso ari iva il telegramma 
di Grillo ». 

Ma i minuti passano e il 
telegramma non arriva. An¬ 
che la buona notizia che il de¬ 
ficit della Roma è pareggiato 
non entusia.'ma e Sacerdoti 
finisce In su.t relazione tra po¬ 
chi applausi e molte grida: 
« E la mezzala? ». 

Si di.scute e si polemizza in 
sala: nc.ssuno dà troppo peso 
alle relazioni di Lugari per 
la sezione di cicli.smo, rii Gior¬ 
gio Crostarosn per il base¬ 
ball. di Zappala per Vhockey 
e il p.attinnggio, di Donini per 


Miiggiore semplicità e meno 
retorica non avrebbero gua¬ 
stato. 

Ancora un esempio di de¬ 
mocraticità: viene al micio- 
fono uno che ne.sijuno presen¬ 
ta e legge in fretta il bilancio 
d’esercizio. 

Poche cifre, aride, nessuna 
.spiegazione: poi Sacerdoti !*n- 
nuncia la votazione per alza¬ 
ta di inano. Una parte d 2 i pre- 
.senti alza la mano: è fatta. Il 
bilancio (deficit di esercizio 
per 36 milioni) è approvato, 
E'la controprova? E gli aste¬ 
nuti? 

La .sala ormai è a rumore: 
chi grida, chi gesticola, chi si 
agita. Ad un tratto un pic¬ 
colo coro si leva dal fondo: 
« mezzala-mezzala ». Sacerdo¬ 
ti vuole finire, hafretta.Non 
.sa che pesci pigliare; fa una 
proposta per aumentare le 
quote dei soci, ma è costretto 
a ritirarla; fa una propo.ria 
per far pagare almeno una 
parte del biglietto ai soci nel¬ 
le manifestazioni organizzate 
dalle altre sezioni della Ro¬ 
ma, ma è costretto a ritirate 
anche questa. 

Il presidentissimo è in a 
perto imbarazzo: accenna al 
pranzo, ma i soci continuano 
a gridare; «mezzala-mezzala-» 
Sacerdoti scampanella, si gi¬ 
ra intorno, poi gli arriva un 
biglietto che suggerisce: «< Di 
che Celio giocherà mezzala ». 
Sacerdoti, rosso in volto, an¬ 
nuncia la notizia: dunque, a 
mezzogiorno Beltrandi, che 
era partito titolare in matti¬ 
nata è divenuto già riserva. 
Chissà se Celio resisterà sino 
a sera? j 

Sembra di no: infatti, ne.m- 
mcno Celio riscuote i favori 
della maggioranza. 

Sacerdoti, comunque, non 
apre la discussione. Si limita 
a rispondere in maniera con¬ 
citata. frettolosa; parla di me¬ 
riti. di soldi. Però ad un trat¬ 
to tre o quattro soci si fanno 
avanti e chiedono di parlare; 
la presidenza è costretta ad 
accettare. 

Uno di essi chiede per i so 
ci delie curve un trattamento 
di favore (entrate separate e 
un settore riservalo) e Sacer- 


cio reclama la «mezz’ala» a 
nome di tutti i tifosi che por¬ 
tano i milioni nelle casse del¬ 
la Roma. 

Sacerdoti a questo punto 
perde la testa completamen¬ 
te e grida: «Io vi saluto e 
me ne vado a casa; siamo 
seccati di questa storia e ab¬ 
biamo le scatole rotte». Sor 
presa, poi j fedelissimi isce 
nano una manifestazione di 
simpatia, ma la confusione è 
generale. Si grida addirittu¬ 
ra: «Avete portato la Roma 
in Serie B! 

Si va avanti per un po’ ma 
le cose non cambiano. Nem¬ 
meno il collega Danesi, che 
voleva ribattere ad alcune 
affermazioni di Sacerdoti, 
può parlare liberamente e se 
la cava come può. Poi final¬ 
mente l’assemblea viene chiu¬ 
sa: si sfolla rumoreggiando. 
Ma non è finita: un nuovo in¬ 
cidente: Sacerdoti viene fer¬ 
mato da un gruppo di tifosi 
accalmanati, ingannato e mi¬ 
nacciato. 11 presidente è di¬ 
sorientalo; grida « Non a*o- 
glio più essere il presidente, 
basta! y. Poi si allontana in 
macchina. Sulla farsa della 
assemblea cala la tela, 

ENNIO PALOCCI 


spetto ella Ferrari trionfa sulla 
macchina rivale. 

Nella classe ?50 gruppo sport 
internazionale gara spettacolo¬ 
sa di Sergio Monti su Fiat 
Stanguellini che fa cadere tutti 
i record precedenti. 

Nel gruppo vetture Gran Tu¬ 
rismo vittoria della Fiat di Za- 
gato (1300 cc.), della Lancia- 
Aurelia di Ferdinando Gatta 
(2500 cc.). 

Nella classe fino e 1300 cc. del 
gruppo turismo serie speciale 
Giamn Luciano su Fiat ha ab¬ 
bassato il primato detenuto da 
Aquati di ben 4’. 

Conclude il ciclo del record 
superati l’Alfa Romeo di Carini 
Pietro con una media di km. 
84,630 nella classe oltre 1300 cc. 


Iiiimnil SI Finiri 
(Il II (i. Pi. Iodid 


Ilawthorn e Behra esclusi 
dall» classifica finale 


ROUEN, 11. — Il francese Trin- 
tignant su « Ferrari » ha vinto 
oggi 11 Gran Premio Amomobi- 
llsilco di Bouen. 

I corridori do%e\ano percor¬ 
rere 95 volte li circuito di hm. 
5,100 per una distanza totale 
di km. 484.500. 

Alla partenza 1 più pronti so¬ 
no Trlntignant e Hawthorn ed 
al primo passaggio è primo U 
francese. 

La gara si s\olge a ritmo mol¬ 
to veloce e vari concorrenti ven¬ 
gono doppiati. In seguito Ha»- 
thorn passa al comando segui¬ 
to da 'Irintignant c vi rimane 
sino al 20. giro. Poi il francc.'-o 
e 1’ingie.se si alternano ai ro¬ 
mando della gain; ina dal :»o. 
giio il francese si pone deci.sa- 
mente in testa e \i litnarrà fino 
alla fine. 

La giuria ha escluso dalla clas¬ 
sifica l’argentina Bucci che a 
fine gara eia m quinta posizio¬ 
ne per non aver tagliato il tra¬ 
guardo; ha escluso inoltre Harv- 
thorn e Behra, classificatisi ii- 
spettivamente citato e quinto 
cs.seiulo stati aiutati da estranei 
a rimettere in strada le loro mac¬ 
chine. 

OoTonales era uscito di dira¬ 
da al 18. giro e si era ritirato. 

Andrà a Mosca 
il pre sidente d el CK) 

SANTA BARBARA, IL -- Mr. 
Avery Brundage. presidente dei 
Comitato olimpico internaziona¬ 
le, parteciperà quasi certamente 
a un festival a Mosca organiz¬ 
zato dal Comitato olimpico so¬ 
vietico. Mr. Brundage. ha lasciato 
Santa Barbara diretto in Europa 
dove si fermerà a conferire con 


CALCIO 

Battuta dallo Spartak 
la nazi onale nor vegese 

MOSC.A, Il Ansa) — In un 
incontro amichevole di caicm 
disputato oggi allo stadio «Di¬ 
namo » di Mosca la squadra 
dello c Spartak » ha battuto la 
nazionale norvegese per 6 a 2. 


Sacerdoti e la stampa 


Sarebbe di cattivo gusto po¬ 
lemizzare con Sacerdoii a cau¬ 
sa delle sue dichiarazioni nei 
confronii dei giornalisti roma¬ 
ni; sai ebbe di cattivo gusto 
conoscendo lo stato di nervo¬ 
sismo e di agitazione nel quale 
dibatteva ieri il presidente 
della Roma. 

Comunque ci sembra giusto 
far rilevare brevemente al si¬ 
gnor Sacerdoti alcune cose ; 

1) Non è da gentiluomini in¬ 
sultare un giornalista, assente 
perdipin, perchè si è permesso 
di fare degli apprezzamenti 
tecnici all’operato del sodalizio 
giallorosso. 

2) Non c onesto nè demoem- 
tico invitare la stampa a di- 
sinteressar.<i dei fatti della Ro¬ 
ma. Ricordi il signor Sacerdoti 


che la libertà d’informazione è 
un diritto sancito dalla Costi¬ 
tuzione e che la Roma non è 
un suo feudo privalo, ma è una 
società che interessa e sta a 
cuore a migliaia e migliaia di 
sportivi romani. 

3) Le sue opinioni sulle re¬ 
sponsabilità della stampa nella 
crisi del calcio italiano posso¬ 
no anche essere discutibili, ma 
comunque vanno espresse con 
cautela e soprattutto vanno do- 
eunicntate. 

Ed ora un consiglio disintc- 
re^to: comm. Sacerdoti co¬ 
minci ad accettare le eritiche 
con serenità, senza perdere la 
testa, da chiunque esse spenga¬ 
no. C’è sempre qualcosa da im¬ 
parare : 

E. P. 



I campioni dllaiia aifiancali dai gialiorossi! 

Lazio-Bologna 31-9 


Roma - Nettuno 8-5 


ROMA: GiramoUi, Verlezza,! 

Kincan. Filippelli. CapanuelIL 
5IaIeTba. Gentilini. Gambarelli.i 
Mi.cliorìni. 

NETTUNO; Camusi. Camma- 
clan. Masci, Wilson, BenedetU, 
Macrl Marcurci, Caranzi. Tacila- 
boschi, Casaldi. 

NETTUNO, li. — I campioni 
d'Italia hanno subito per opera 
della Roma una sonora sconfitta 
sul proprio campo e cosi vengono 
affiancati dai gianorossi nella 
classifica generale. Diciamolo su- 
qito '•he la viitoria dei giallorossi 
è stata meritata. Filippelli. Ver¬ 
lezza e Malerba sono stati gli ar¬ 
tefici di questa partita che ha vi¬ 
sto per la prima volta dopo circa 
4 anni la sconfitta del Nettuno sul 
proprio campo. Ottimi in difesa 
* romani st sono appaiati al pri¬ 
mo posto in classifica co! Nettuno. 

Inizia la Roma all’attacco. Gi- 
ramottl vtene latto fuori in pri¬ 
ma. Verlezza e Chmca occupano 
due basi, fidile Filippelli c sul 
I nardo di Wihon nel lancio, per¬ 


mette «i due romani di fare due 
punti. 

Errori su errori da parte dei di¬ 
fensori netiunesi e Fijippelh porta 
a tre punti i suoi colon. 

Contrattacca il Nettuno e ridu¬ 
ce li distacco per opera di Masci 
e Wilson I campioni di Italia 
continuano a traballare in dife¬ 
sa c, prima Verlezza c poi Chi- 
nica. amvano a casa base. 

n Nettuno conquista un altro 
{punto con Marcucci «1 secondo 
'tempo. 

Al 4. tempo si registrano gli 
ultimi tre punti per la Roma, 
con il citato fuoricampo di Fi- 
Iippelli. 

Dal ò. al 9- tempo si aspettava 
la riscossa del Nettuno che cresce¬ 
va In difesa per opera dei clas¬ 
sico CasaldL ma i v.-iri Masci, Wil¬ 
son e Benedetti, non trovano qua¬ 
si mai la mazzata gituta. Solo 
altri due punti eccumulava il Net- 
luno con Wilson e Masci al 5 
tempo. 1 

M. C. 


C. U. S. BOLOGN.A ; Zucconi, 
Vilbonrsi; Mazzocchi. Parmigia¬ 
ni, Pallareti; Frescaroli; Regaz- 
zi. Tavoni Domeniconi. 

A. S. 1.AZ10 : Glorioso. Rizzo; 
Maoloni. Camera. Di Mascolo; 
Lucarelli; Simminger, Bernini. 
Zinno. 

Punteggi parzial!; 

B. ; •-•-l-à-4-8-4—-— 

1* : 3-9-18-7-3-1-4-- 

Gli sportivi calati sul < dia¬ 
mante > dei Motovelodromo Ap¬ 
pio. per l’incontro Lazio-Bolo- 
gna. valevole per il Campionato 
Nazionale di baseball, nella spe¬ 
ranza di assistere ad un incon¬ 
tro incerto e vivamente combat¬ 
tuto hanno subito una grossa de¬ 
lusione. 11 punteggio astronomi¬ 
co dimostra il netto divario te¬ 
cnico esistente tra una squadra 
s l'altra; è questo il maggior di* 
fette di questo campionato. La 
oartita di len rivestiva per la 
Lazio un grande interesse, dato 
che una nuova battuta d’arresto 
avrebbe pregiudicato definitiva- 
mente ogni possibilità futura di 
scavalcare il Nettuno. Sono basta- 
ìli due soli «Inning* per far scom¬ 


parire l timori della vigilia, c al 
settimo «inning» l’arbitro poneia 
fine — d’accordo con i due capi¬ 
tani — alfimpori contesa, n CUS 
Bologna, non è certo la bnllanle 
squadra dell'anno scorso allorchc 
contava nelle sue file uno dei mi¬ 
gliori giuocatori italiani; il na¬ 
zionale Lachi, squalificato dalia 
sua stessa società per due anni. 
I petroniani hanno affrontato que¬ 
sto campionato con giuocaton 
giovani, ancora acerbi seppure di 
buona qualità; il loro è un cam¬ 
pionato di «rodaggio», con tuitc 
le carte puntate sull’avvenire. Au- 
gurL La Lazio ripresentava ieri 
il n-o capitano ed allenatore Snr.- 
mlnger, reduce dalla nota squa¬ 
lifico, ed ha disputato un buon 
allenamento, punteggiato da una 
maiuscola prova del giocatore Di 
Mascolo autore di ben due «fuori 
campo», del solito Camera e di 
Gloriom eh*» in 4 inning lasciava 
al piatto ben dicci boiognesL 

I. B. 
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<tL*UNITA*>» del lunedi* 


t m iHO\ IIOBE T OVO I.E^lDEn D EE ;• TOUR „ 

Contro II tempo Irresistibili gli svhzerl 
Wlm V nn Est primo per dlstocco a Coen 

Miì^iìifico duello fra gli elnetici e i francesi sul circuilo di Les Essarl — Soli¬ 


taria fuga finale di Ean Est nella liouen-Caen — Gaul secondo 


a 


j 


ir 


(Nostro sershio particoUre) 

CAEN, 11. — Soltanto a 
Caeii Lotiison Bobet ha ve¬ 
stito la luaglia gialla del pri¬ 
mato, ma il suo diritto di 
louquista datava dalle ore 
calde della mattina. 

Conic- .si presumeva la sc- 
uiitappa a cronometro per 
squadro, lissata sul circuito 
automobilistico di Les Bssart, 
ha capovolto nonostante la 
sua brevità le posizioni di 
classifica e a nulla è valsa la 
coraggiosa prova fornita dal- 
l'olandese Wout Wagtmans. 

La battaglia contro il toni- 
lio. scatenatasi sulla pista di 
Rouen. in una cornice di 
folla imponente richiamata 
anche dalla corsa automobi¬ 
listica del pomeriggio, ha 
fornito quelle indicazioni e 
quel responso tecnico che si 
attendeva. 

I due giri del circuito, svi¬ 


luppante 3200 metri per un 
totale di dieci km. e 400 me¬ 
tri, hanno permesso agli as¬ 
si di occupare in massa le 
posizioni di privilegio toglien¬ 
do a Wagtmans quel sogno 
di distinrione e di onore che 
egli aveva validamente dife¬ 
so per due giornate. 

il successo della squadra 
svizzera, uiugnificamente con¬ 
dotta da Koblet Schaer e Ku- 
blor, la splendida risposta dei 
tricolori di Marcel Bidot, ca¬ 
peggiati da Bobet costituisco¬ 
no le note essenziali dello 
strappo di stamani che so¬ 
vrastava per motivi di conte¬ 
nuto, la corsa in linea del po¬ 
meriggio. E’ stato infatti a 
' mezzogiorno che gli assi del 
Tour si sono dati lotta im¬ 
piegando nei quindici minuti 
di gara ogni risorsa tattica 
e di veemenza che essi po¬ 
tevano spendere. 


Un trio formidabile 


La formula di squadra di 
questa semitappa, sperimen¬ 
tata. come si ricorderà nella 
prima giornata di corsa del 
giro d’Italia, ha permesso a 
Hugo Koblet e a Fritz Schaer 
di terminare la loro fatica 
foii Io stesso scorto di tempo, 
realizzando un proibitivo 15”2. 
Ma vicinissimo ai due era an¬ 
che Ferdinando Kitblor che, 
nella classifica indiuidi/alc « 
7” dai vincitori, si levava la 
soddisfazione di potere pre¬ 
cedere di 2” Bobet. 

D’altro canto il numero uno 
della nazionale transalpina 
mirava soltanto ed esclusiva- 
mente ad « arrangiarsi n un 
paio di secondi su Wagtmans 
rjcr saltarlo in classifica. 
Wagtmans infatti terminava 
ottavo a 43” da Koblet e 
Schaer c a 36” da Bobet. il 
quale per giunta manteneva 
cosi per 17” il posto d’ono¬ 
re davanti a Koblet. già ter¬ 
zo in classifica generale. 

La frazione a cronometro è 
iniziata alle 10,35 con la par¬ 
tenza ad intervalli di 2' fra 
ogni squadra del primo ter¬ 
zetto di complessi compren¬ 
dente la Sud Ovest centro, la 
Spagna e la Sud Est. La Spa¬ 
gna si imponeva nettamente 
m questo primo lotto totaliz¬ 
zando il tempo di 47’06” (la 
classifica per squadre veniva 
compilata sommondo i tre 
tempi migliori) che doveva 
risultare poi il quarto asso¬ 
luto. 

Era quindi la volta del Lus¬ 
semburgo-Austria, dell’Ilc de 
France e della Ovest, forma¬ 
zione Que.sta che per merito 
specifico di Jean Robìc riu- 
.sciva a far registrare una 
performance cccellentè. Il 
4G’57” accreditato dai crono¬ 
metri ufficiali restava peg¬ 
giore soltanto ai tempi dei 
« cannoni» deìì’ultìma tonan- 
chc ». L'Ovest di Robìc lette¬ 
ralmente .spadroneggiava nel 
suo settore c Vile de Fran¬ 
te c la « mista » Lussembur- 
go-Austria conquistavano 
soltanto il nono e l'undicesi¬ 
mo posto d'ordine di arrivo. 

Agli start di partenza era¬ 
no poi Belgio Nord Est e O- 
landa con i loro nomini di 
punta: Ockers Bativin c 
Wagtmans. I tre nella clas¬ 
sifica individuale erano se¬ 
sti settimi ed ottavi nello 
spazio dì sette secondi e le 
loro posizioni riflettevano 
quelle delle rispettive squa¬ 
dre. Il Belgio (47’09”) si 
piazzava in quinta posizione 
dietro alla Spaona. nella clas 
tifica di squadra mentre il 
Nord Est era sr.un r l'Olan¬ 
da settima. 

Svizzera c Francia chiude¬ 
vano Io spettacolo della mat¬ 
tina con un atto unico di av¬ 
vincente interesse. Nel pri¬ 
mo giro la Svizzera si av¬ 


vantaggiava di qualche se¬ 
condo per merito dei « K », 
poi la Francia riduceva il 
margine di svantaggio sul- 
I incalzante marcia dì Bobet 
cGeminiani. Nel finale Ku- 
b/er perdeva qualche .secon¬ 
do lasciando a Koblet e 
Schaer l’ultimo sprint men¬ 
tre Bobet non trovava ruo¬ 
te ch^ resistessero alla sua. 
Conclusione: 45'13” per la 

Francia. 

Koblet, Schaer, Kubler c Bo¬ 
bet raggomitolati in nove se¬ 
condi. 

K* ^ v 

Partendo alle 13 da Rouen 
per i 131 km. della porzione 
pomeridiana, nessuno si fa¬ 
ceva illusioni sulla portata c 
stille possibilità della corsa 
di trasferimento verso Coen. 
tei lu sosfnn^fl noji c eit'ue- 
nuto nulla di eccezionale. La 
squadra olandese, scottata 
dalla perdita della maglia 
gialla sì è rifatta con Van 
Est vincitore per distacco e 
con il terzo posto di Nolten, 
dietro al lussentburghcsc 
Gaul. 

Una corsa velocissima tut¬ 
tavia che non ha lesinato an¬ 
notazioni marginali di certo 
interesse, che ha provocato 
un (I oltre 40 dì media » e che 
ha detto delle buone condi¬ 
zioni generali di tutti i pezzi 
grnrsi della classifica. 

Sino a Coen abbiamo per¬ 
corso strade ondulata ma non 
difficili. ti picchiate » dal so¬ 
le, ma spesso ventilate da 
una leggera frc.scura. La pri- 


so/iti tentativi dei regionali 
francesi per quanto i loro 
sforzi risultassero « calmie¬ 
rati v e mitigati dalla fatica 
mattutina. 

Poi la radio di Goddet ha 
cominciato a ripetere con al¬ 
larmante insistenza che un 
corridore in maglia rosso 
crociale cercava di andarse¬ 
ne mia due volte: nienteme¬ 
no che Ugo Koblet evidente¬ 
mente intenzionato a ridur¬ 
re il sacchetto dei 33 .secondi 
cìie lo allontanavano da Bo¬ 
bet. 

Logico quindi che gl; no¬ 
mini di Bidot rispondessero 
a queste provocazioni, rin¬ 
tuzzando puntata per punta¬ 
ta. Del resto Koblet, che ave¬ 
va probabilmente l'intenzione 
di ««‘.saggiare » l'ambiente, al 
secondo « recupero » dei na¬ 
zionali francesi alzava defi¬ 
nitivamente le braccia dal 
manubrio. 

La cronaca quindi, a varie 
l’episodio Koblet, vive di mi 
solo spunto. Mancavano al- 
l’incirca una trentina di chi¬ 
lometri dal traguardo di 
Coen quando il lussembur¬ 
ghese Gaul cogliendo il ba¬ 
nale pretesto di una volata 
per un premio volante dì 
passaggio, se ne andava per 
i fatti suoi. A loro volta gli 
assi, consultata la clas.sificn 
e visto che Gaul non era un 
« cliente i, difficile. ìasdara- 
no fare: Gault si accorgeva 
che valeva la pena dì spen¬ 
dere qualche energia e di 
colpo si trovava con un gruz- 
zoletto di secondi in tasca. 
Secondi che poi a forza di 
ammonticchiarsi diventavano 
minuti. 

L’unico a non approvare d 
progetto di Gaul, su espresso 
consiglio della e.v-maglia gial¬ 
la Wagtmans. era l’odandese 
Van Est, che ci dava sotto 
e invece riusciva a scorgere 
sia pure ancora a rispettosa 
distanza ht sagoma delVcva- 
.«fO. Gaul, informalo doH'aii- 
damento delle cose, in un 
primo momento tentava di 
Vinseguiìuento di V’an Est, poi 
visto che la cosa riusciva 
piuttosto problcniaticn giac¬ 
ché il sito vantaggio sì ridit- 
cpva ad ogni istante .sempre 
di più, accettava a malincuo¬ 
re la compagnia di » Van n. 

I due procedevano con 
qualche circospezione insieme 
per una decina di km, prima 
che rallievo di Kees Pellc- 
nncr.s non .si decide,s.se a .son¬ 
dare » mezzi di difesa di 
Gaul. Il quale Gaul, poverac¬ 
cio. per avmr tanto speso in 
partenza si trovava n secco di 
forze con la pedalata più 
pesante di quanto sembrasse 


salutato ospite Van Est se ne 
andava per proprio conto 
quando Caen era ormai que¬ 
stione di qualche diecina df 
minuti. 

Gaul si classificava a 3’J3” 
hìal rincitore mentre il grosso 
forte di una quarantina di 
unità faceva il suo ingresso 
una trentina di secondi più 
tardi. Volata radente tirata 
alla quale si e.scltidenano dì 
propria volontà gli assi. Noi-' 
tcii poteva cosi completare il 
successo della squadra de{ 
tulipani con il terrò posto, 
poi Qnenfiii r. a distanza di 
metri Darrigade, Bauvìii c 
gli altri. 

Domavi s' pniifa '■>/ .S*t. 

Brienc con mi traccialo ab¬ 
bastanza facile, caratterizza¬ 
lo soltanto da qualche ondn- 
laiione. 

ClOitCìIO V.\NNI 



DOPO UNA DURA BATTAGLIA SULLE STRADE TOSCANE 


Bénassi vìllorìoso in volala 
sì laurea campione U.I.S.P. 




Maurizi, Bisotto e Ferri ai posti d^onorc — Quinto a l’38”. Bagni 


(Dal nostro invisto sptolalo) di Irmo Benassi, un ragaz- 


CIANGOLA Ila lori culto, dopo il jiassai'f'io al professioni¬ 
smo, la sua prima vittoria, dimostraiicin di essere tomaio 
alla bella forma del tempo che lo vide eiii^ersi del lauro 
mondiale dei dilettanti 


F4RENZE. 11. — Giorno di 
esame per i ragazzi dell’UISP 
che fanno le corse in biciclet¬ 
ta. I ragazzi hanno un nodo 
in gola; balbettano emozione 
e impazienza. Sono venuti 
dalle regioni — dall’Emilia, 
ct.ilic M..>ehe, dal Veneto, dal¬ 
lo Venezie, dalla Lombardia, 
dal Piemonte, dalla Liguria, 
dalla Sardegna, dalla Sicilia 
— per darsi battaglia, per una 
bella conquista; sul traguardo 
della « corsa nazionale » c'è 
una maglia che affa.scina i ra¬ 
gazzi : è bianca, rossa e ver¬ 
de. Partono in 84 e tutti han¬ 
no negli occhi e nel onore una 
grande sporanz,!.-Lotta dura, 
decisa: lotta senza csclu.sione 
di colpi. E per Pe.same sono 
>-tate scelte .strade difficili; la 
vittoria saia cosi del più for¬ 
te. del più bravo: .«ara — cioè 


2|-> KM. CONDOTTI AD UNA MKDl.V SPKT TACOLOSA: TI,883 ! 

Autoritario ritorno di Ciancola 
nel riuscito Troice Fenaroli 

Secondo ad una macchina il compagno (li .^quadra Sciidellaro — Il terno 
della Legnano a completato dal terzo pokfo di .Mareggi giunto ad t’3S” 


ma metà di corsa ha visto ia prima vista. Insomma in- 


(Dal nostro inviato •pacialo) 

AIRUNO, li. — Tutto un 
pac.se in fe.Ma; i suoi 1400 abi¬ 
tanti SI sono alzati al canto 
del gallo per vivere intera¬ 
mente una giornata di spoit 
che è stata veramente bella e 
interessante. All’entusia.snio di 
questa gente semplice i peda¬ 
latoli * indipendenti ». die 
hanno pie«i il via nel riusci¬ 
to « Trofeo Fenaroli » hanno 
rispo.sto con una coi.sa stu¬ 
penda. Hanno sfiorato i 42 
chilometri oraii c ben si può 
dire che, se puma de! «via», 
qualcuno avesse previsto una 
media cosi jilta, si sarebbe cci- 
tamento preso del pazzo. In¬ 
fatti, nel suo insieme, il pet-1 
corso SI pre.eentava abbastan¬ 
za arduo, specie negli ultimi 
30 km. comprendenti i duri 
tratti <lel Galviate e della Be- 
ver.T, senza contare che non 
erano tanto pedalabili neppure 
i 34 km. del circuito, ripetuti 
cinque volte, prima eli affron¬ 
tare lo asperità del finale. 

C'è stata battaglia, battaglia 
che è durata dall’inizio alla 
fine pi evocando la selezione 


che troverete nell'ordine d'ar¬ 
rivo. Ecco il motivo della me¬ 
dia che nessuno si aspettava 

Una grande corsa dunque e 
.se alla fine questi modesti ma 
valorosi ragazzi della biciclet¬ 
ta sono .stati portati in trion¬ 
fo, se la gente .semplice di 
Alluno e della Biiaii/a li h,i 
coperti ili applausi e ili tion. 
se una inano ignota b.i sciitto 
sull'asfalto un «viva lutti» 
abbastanza .signilic.it 'vo. ebbe¬ 
ne, tutti» CIÒ rapnii'senta il 
premio che viene d.il cuori' ili 
una folla entusiasta i' quasi 
commossa per la magnilica 
prestazione che il cionist.i ha 
il s.acrosanti» ilovei** di i‘lo- 
gtaie. 

La fest.i alla lini' ileli.i ciu-j 
.'.a. l'haimo fatt.a quelli della 
« Legnano ». Papà Pavesi sem¬ 
brava impassibile ma dentro 
di .sé era gonfio d’eino/ione: 
non capita di sovente del re¬ 
sto vedersi tre ragazzi conqui- 
.stare il 1., il 2. e il 3. po.sto. 
Luciano Ctancola naturalmen¬ 
te era felice come un passero. 

Quella di oggi è la .sua pri¬ 
ma vittoria ila qtiantlo ha fat¬ 
to il .salto di categoria e sono 


UNA CORSA SENZA MORDENTE CHE HA DELUSO IL P UBBLICO SPORTIVO 

S'impone di forzo Alberto Emiliozzi 
nel XXXIII Giro del Logo di Belseno 

li'istc spettacolo offerto dai corridori ira i quali meritano di e.ssere men¬ 
zionati solo Fabellini giunto secondo a 5 57 e Rezzi terzo a oltre li minuti 


Gli ordini d’arrivo 

FRAZIONE .\ CRONOMETRO 

1) SVIZZERA, tempo totole: 
Ij'ia” (Koblet e Schaer lyOI”, 
Kubler ló’©»"); 2) FRANCIA: 
4600 (Bobet ISTI”. ForesUer 
15-20-’. Darrigade lò'SS"); 3) 
OVEST: (Robìc IS’IT". 

.Mahe e Mallejac IS'IO"); f) 
SPAGNA: 47'06” (Masip là’IO". 
Baharaonies IS'I!", Alomar 15' 
c tri; 3) BELGIO; 4r»' 
(Ockers ISMJ”. Debrojne l? e 
tS”. De Semet 15'44’’): SI 
NORD EST CEN'TRO: 47T#’’ 
(Banvìn 15'4«''. Steblioski IST e 
42-. Mennier 7) OLAN¬ 

DA: 47'21- (Voortinp. Wact- 
inans. Vlm Van Est 15'47-): 8) 
SUD EST: 4r4y’ (Mirando, 
Dotto e Sipnenza 15'35'^; 9) ILE 
DE FRANCE: 48*07" (Le Gatti? 
c Foriini lO'OZ”. SnrbaUa lOiOS") 

frazione rouen-caex 

1) MIM VAN EST che per¬ 
corre i 131 km. da Ronen a 
Caen in 3 ore 1ST3”; 2) Charles 
Ganl (Lnsserabnrgo) a S’IS": 

Nolten (Olanda) a 3’45”: 4) 
Qnentin (Ile de France) s-t.; 
.51 Darrigade (Francia) a 4*08-; 
6) Bauvin (Nord Est Centro) 
s.t,; 7} Scliaer (Svizzera) s-L; 
}>) Koblet (Svizzera) z-L; 9) 
Mameve (Olanda). 

Segnono altri 30 eorrfdori 
fra cui Wattmans e Robic con 
il tempo di Darrigade. 

La claasifica generale 

1) BOBET (FraneU) in 33 
ore ll’ll”: 3) Vont WagtaMas 
(Olanda) a 35"; 3) Koblet (Sviz¬ 
zera) a 51”; 4) Baavin (Fran¬ 
cia) a 59"; 5) Schaer (Svizze¬ 
ra) a rOl"; 6) Jean Robic 
(Francia Evt) a l’IO"; 7) Van 
Est (Olanda) a l'47”; 8) Dcled- 
da (Francia) a 6*38-; 9) Aleman 
(Spagna) a TI4”; IO) OckefO 
(Belgio) a 7’16"; li) Dacqnaj 
9f^C.) a 7*33". 


(Dal nostro inviato spocialo) 

VITKRBO. il Il \irus che 
ha colpito gli assi durante 11 
< Giro > e che h ha messi alla 
berlina di tutti gh sportivi ita¬ 
liani ha contagiato anche 1 di¬ 
lettanti laziali partecipanti al¬ 
la 33' edizione del Giro cicli¬ 
stico oei lago di Bolsena. Ha 
vinto In modo superbo li gialio- 
roaso Emiliozzi che ha tagliato 
il traguardo con 5'ó7’* di \an- 
taegio su Kafcelllni e irofi ’ sai 
sei dei piotoncino inseguitore 
comprendente niente di meno 
che Rezzi, .starcoccia. Colabatti- 
sta e Penta senza parlare di De 
Sancì is Gregori c Orrù che han¬ 
no compiuto intero ed encomia¬ 
bile il loro dovere di atleti. 

Il paradossa'e delia faccenda 
consiste nei fatto che «l vin¬ 
citore uà accumulato tanto van¬ 
taggio in 50 km. di fuga. Mar- 
coccia dira che non ateva nes¬ 
sun interesse di tirare la corsa 
avendo avanti un compagno di 


squadra. Rezzi farà la stessa af¬ 
fermazione giustificandola con 
la tuga di Fabeium a venti km. 
dalfarrivo potranno essere del¬ 
ie scuse più o meno valide, ma 
certo è penoso assistere allo 
spettacolo di supina acquicsccn- 
z.a all'uzione di un atleta che 
fugge indisturbato, t.' mancato 
lo spinto di reazione, di dtiesa 
Che i dilettanti offrono sempre 
con commovente abnegazione 
Cd è mancato proprio da pane 
di elementi che pretenderebbero 
indossare la maglia azzurra! 

T'Utto CIO. però, non toglie 
davvero nu'.ia alla fuga ed alla 
vittoria b^l'.idsima di Eimillozzi. 
atleta seno poderoso nei passo 
t-d elegante r.eirandalura. 

Emiiiozzi non si è limitato a 
dominare la gara negli ultimi 
cinquanta ’»tm. ma ha sempre 
« tirato ». conquistando tutti 1 
traguardi volanti posti lungo H 
percorso Faber.ini è venuto fuo¬ 
ri sul finire rompendo 1 ponti 


con i pigri inseguitori. 

Dopo di lui Orrù c Gregorl so¬ 
no u-sciti dal grigiore generale. 

Ecco il film della gara: par¬ 
tenza alle ore 12 esatte da Vi- 
terlo. 

Il plotone del partenti (24 su 
36 iscritti) viene subito scos.so 
da una fuga promossa da Mar- 
coccia. Fabeiilnl. Leone, Gionta 
e Capno 

Rezzi, In tc.sta a» gruppo, len¬ 
ta di ristabilire le distanze; vi 
riuscirà lungo l'impennata I»b 
Montefiasror.e e 
11 traguardo dciia montagna 
Verso Eoisena. lungo la dlscc.sa 
che scuoia ver^o li lago, cinque 
uomini prcndor-o il largo: Mar- 
coccls. Penta. De Sancils. Orrù 
e Caprto che transitano nella 
cittadina con 40" di vantaggio 
su un quintetto composto da 
Rezzi. Fabeiimi. Co'.abettista. 
Emiliozzi e Segatori, n gruppo 
I,erò non perde troppo terreno 
A S Lorenzo Nuoro (km. 43 dal- 


MOVIMENTATO SVOLGIMENTO DELU QUARTA COPPA AMBRETTA 


la partenza) li piotoncino in 
fuga si è arricchito di altro due 
umiù. Fateilini cd Emiliozzi. 
mentre a tiro di schioppo in- 
scguono Rezzi, Colubatilsia. 
MarcotuiU e Oregon che cer¬ 
cano di nactlufiare le ruote 
dei luggttivi. 

La lotta tra 1 sette in tuga tu 
i quattro inicguilorl si proirjiC 
piu del previsto in quanto tra 
«juetli ultimi regna sovrano... il 
dlsHccortlo. Marcoiulil. indispo¬ 
sto succhia pas-siv amento .e 
vincerà anche- ruote uii comjiagni che mal 
sopportano la tattica « porioghe- 
.-e • dei! atleta delia Cilll. E 
(juando questi, au un allungo 
di Rezzi. Co;ubaiii5?a e Gregori. 
alza le mani in segno di resa, 
torna l'accordo tra 1 tre ed 11 
ricongiungimento si effettua in 
breve 

Intanto la co: sa. superato 
Vaientatio f.iitoria dei I.V. di 
Emiliozzi). Ca)>od:monte (vince* 
ancora Emiliozzi) e Marta, si sia 
avviando verso Viieibo. set'e 
[ km dal capoluogo. Orrù scatta 
i alla sua ruota s'mcolla quella 


tra.scor.st due unni. II ragazzo 
ha avuto la thsuvventura di 
pealere il padio quando sta- 
va disputando il .suo punto 
Giro d'Italia, si è trovato d’un 
colpo con la rc.spunsabilità 
lit'lla famiglia .sulle spalle c a 
tlovt'r pensali' alla madre cd 
ai fialt'lli: oi.i si sente veia- 
iiiciitc' cn()nfamiglin ; si è fatto 
coraggio e, piobabilnicnlc da 
ora innanzi farà sovente par¬ 
lale di se. 

Scndell.iio aveva vinto ijuc- 
sto luiscito trofeo Fenaroli Io 
scorso anno c non sarà certo 
malcontento del suo .secondo 
po.sto. Pieno .successo della 
« Legnano » tlicevamo: a l’38" 
del tandem Ciancola-ScudeH.i- 
lo è passato sotto Io striscio¬ 
ne (l’arrivo il simpatico Aii- 
reggi protagonista di un bel 
finale. 

Una bella gaia hanno com¬ 
piuto Sariini e Piazzon sem¬ 
pre nelle prime posizioni; un 
ottimo De Rossi si è visto ne¬ 
gli ultimi chilometri e altret¬ 
tanto dicasi (Il Verdini. Bar- 
ducei ha spaccalo una gomm-i 
nel momento cruciale e la 
sfortuna iia pure colpito Bti 
ratti quando, fattosi vivo nella 
parte più dui a, sembrava av¬ 
viato verso il terzo posto. 

JMos.sieie (rcccezioiie Fio- 
rcnz.o Magni che dà il « via > 
alle 10 in punto. Subito la 
corsa si incammina veloce. La 
forte andatura (km. 4.T-4(> ora¬ 
ri) mette fuori causa tutti co¬ 
loro che hanno la sfortuna rii 
forare come Bartalini, Medri 
e qualcun altro. Si pensa che 
nulla di eccezionale debba suc¬ 
cedere nei cinque gin del cir¬ 
cuito che nii.siiia 34 kni.; in¬ 
vece già al secondo giro Ca¬ 
prioli c Nascimbcne danno vita 
alla prima fuga. 

Poi a metà del terzo gir«» 
Naseimbone viene assorbito dal 
grosso, mentre in tosta a da¬ 
re man forte a Caprioli si 
porta Michelon: a Calilzio- 
corte i (lue hanno un minuto 
di vantaggio sul grosso guida¬ 
to da Ambroso, Baffi, Dal- 
r.-\gata. Più avanti Caprioli 
fora e M'chelon, rimasto solo, 
non ha la forza di insistere. 

Poi, la fase decisiva della 
gara. A Maggianico, Scudella- 
ro. Ciancola. Pia/zon, Sartini 
e Bartolozzi transitano con 30” 
di vantaggio sul gruppo. Il 
fpiinletto — .sopr.-itlutto per 
merito dei due verde-oliva (Iel¬ 
la « Legnano » — accelera la 
andatura e in pochi chilome¬ 
tri porta d vantaggio ad ol- 
I re 2’. 

Prima di terminare Fultimo 
giro del circuito Bartolozzi si 
stacca (lai compagni di fuga, 
perde venti trenta metri c noi, 
è più capace di recuperare. 
Gli altri quattro, Ciancola. 
Scudcllaro, Sartini e Piazzon. 
affrontano cosi con 2’3(l” di 
vantaggio «ugli in.scguiton i 


Ballarin regola Di Carlo e 
sui traguardo del lungomare di Ostia 


Centocinquanta fra allievi e di¬ 
lettanti alla partenza della ■ IV 
Coppa Ambretta»: poco più di 
sessanta all'arrivo do^ quasi cen¬ 
to chilometri di corsa tiratissima 
su di un percorso difficile per 
contmui saliscendi e tre corridori 
soli a disputarsi :I pr.mo pos'oj 
sui rettilineo d'atrivo; ma sefui- 
'.i a brevissima distanza d" e 
40"» da altri due gruppetti com- 
prenccnti i miglior: :n gara: que¬ 
sto d risultato delVi tradizionale 
cona che ogni anno per mento di 
Mattel Ventura vede il confronto 
fra i più bravi allievi ed un certo 
numero di ottimi dilettanti lazia¬ 
li- 

Ha vinto Anolantc Baìlanni ed 
ha vinto bene, dominando con 
una volata,, stroneatrice i suoi 
jdue compari della breve fuga 

n fdm intero della corsa sareb¬ 
be lungo da... proiettare; ma per 
brevità ci porteremo immediato- 
tamente a Zagarolo dove sono co- 
(mmeiate le prime scaramucce. 
Dopo questa località hanno aflron- 
tato l’erta (die conduce a Monte- 
compatrl un gruppo (impatto di 
una quarantina di corridori; gli 
altri SI trovano già sparpagliati 
id arrancare nelle retrovie. L'at¬ 
tivissimo Cesareo guida il plotone 
su per reità; gli danno il cambio 
Certelli e Maggini. Nella disce¬ 
sa uno scatto di Frezza e la maglia 


blu ddrindomita è al 


con qualche centinaio di metri di 
vaniagg’.o. Ma la caccia v.enc pre¬ 
sto orginizzata da Bucci. Zevin». 
Marazzolti. Maggtn: e Voccaii ed 
il tentativo ha pres’o fine- -A FTa- 
$cat; i! Etuppo dei prirr.. c dimi- 
-luito di una dcr.na di unita ed 
affronta compatto i.n nuovo flrap- 
po che dovrà portare . corridori a 
C-iStelgandolfo Si succedono scat¬ 
ti di Zcvini. d. Marazzoli., di Mag- 
gini di Ippoliti e poi ancora di 
Frezza; ma tutti vengono annul¬ 
lati E" ar.cor-i Zevini c.oe all’usci- 
ta di Albano g'a:da il grappo e 
che tenta di approfittare delle 
svolte della strada per invocarsi 
da solo, ma il gruppo non si fa 
sorprendere e i pn-m, rimangono 
insieme 

AlTimbocco del raccordo an.ila- 
re che dovrà portare t concorren¬ 
ti sulla Via Ostiense com ncia la 
vera e propria battaglia: il primo 
ad «(^rendere la miccia c Schia- 
voni deHa « Cd'.i >. presto im.ialo 
(fa Maggini Olire i due. dono 
alicuni chil<ymetn di lolla accani¬ 
ta è la volta di Paolini: ma onche 
n corridore deH'App.o c presto 
ridotto alla ragione- 

L'eptsodio finale avviene sulla 
strada che conduce ad Ostia; « 12 
chilomein circa dal Udo v» via 
come un razzo Di Carlo e per em¬ 


isi lascia certo sfuggire l occaslo- 
• Ine per fare la .sua corsa. Il 
suo i»a-sso »' svc.to c Orrù non 
regge e viene riassorgUo. -A 
Viterbo il fuggitivo ha già 
120' d; var.Taugio -u! grupp--» 
cne. invece ql reaguc. ta :e b;z- 
jzc. mentre Er.'.t;io/.zt. ad andatu¬ 
ra Sostenuta accumula scmnre 

comandoiq'je chilometri riesco a rimanere! 


tratti del Galviate e della Be- 
vcra. 

Sulle due rampe Ciancol.-» e 
Scuclcllaru di conccrio attac¬ 
cano c in breve abbandonano 
la compagnia di Sartini c 
Piazzon e .si avviano tutti soli 
ver.so il traguardo cito il ro¬ 
mano l.aglia davanti al com¬ 
pagno di squadra. Dietro in¬ 
tanto rinviene fortis.simo Au- 
i('SRl chi', .superato Sartini e 
Piazzon, completa tl terno sec¬ 
co della • Legnano ». 

GINO SAL.V 

L’ordine d’arrivo 

1) ciangola LUCIANO (Le- 
gnano) che compie i 213 Kin. del 
percorso in ore 5.R’ alia media 
oraria di Kni. 41,883; 

2) Sciidellaro Tranquillo (Le. 
gnano) st. t.; 

Franco (Legnano) 


3) AnregEl 
a r38”; 

4) Sartini 
l’4T’; 

5) Piazzon 
st. L ; 

8) De Rossi Nino (Turine) i 
2’28’'; 7) Verdini Orlando st. t. 
8) liardiirri Armando st. t.; 9) 
Bra-sola a 2'56”; tO Serena 


Lido (BarUli) 
Mario (Guerra) 


zo che nel fisico un po’ asso- 
mi.glia a Ockers e che difende 
i colon della A. C. Libertas di 
Modena. 

Starter è il senatore Ottavio 
P.istore. I ragazzi .scappano 
subito, di gr.m corsa. Per più 
di uii'o’.a la dirada è piana. I! 
cielo è soffocato da nuvole 
basso. Ma ogni tanto il sole .si 
mostra: sembra una p.illa di 
fuoco incandescente. Fa caldo 
ragazzi — che camminano 
in fila, ruota a ruota a 40 ai- 
ora — grondano sudore. La 
iella femia tre ragazzi un po’ 
dopo Pontassieve: Peccioli, 
Bale.-tra o Quagliotti, il quale 
.spacca una gomma. Peccioli e 
Balestra, invece, si arrotano, 
vanno per terra e rovinano le 
biciclette. 

Tira e tira la Ina ^i spezza.j 
scappano Barozzi e Magnani. 
L’Inseguimento di Milone, Va- 
bindi. Croci. Sabatini, San- 
guanini. Contri, Ughi, Ven¬ 
tura, Cinti e P’rancescoli è ra¬ 
pido ed ha succe.sso. Ma dura 
poco la fuga: all’Incisa, il 
gruppo manda avanti le sue 
staffette. Così finisce Vavv^en- 
tura della pattuglia di Barezzi 
e Magnani. 

Una pausa; i ragazzi si a- 
sciugano il sudore e prendono 
respiro. La tregua però non 
piace a Castaldini, che a Fi¬ 
gline scappa. Lo scatto di Ca¬ 
staldini provoca Ventura e 
Borselli, che inseguono ed ac¬ 
chiappano Castaldini. Fuga a 
tre. L’azione di Castaldini. 
Ventura e Ber.selli è decisa 
brillante: a Montevarchi i 
ragazzi che scappano hanno 
2'55” di vantaggio sU Pine- 
da. Ciaimo, Magnani, Barbe¬ 
ro, Ciampi. Bartaletti e Ghl- 
lotti. 11 ritardo del gruppo 
è di 3’45”. 

Finisce la strada piatta c 
di asfalto; da Montevarchi la 
corsa si arrampica sulle colli¬ 
ne del Chianti: la strada è 
bianca di polvere, ma il fon¬ 
do è buono. Castaldini. Ven¬ 
tura e Berselli vanno sempre 
di buon passo. Ma Bart.aletti, 
Barbero e Magnani sì fanno 
otto. Cosi il gruppo. Poi nel¬ 
le ultime l'ampe di Badia di 
Col di Buono. Bartaletti, Bar¬ 
bero c Magnani arrivano alle 
ruote dei ragazzi in fuga. Sul 
traguardo rosso della monta¬ 
gna di Badia sì impone Ber¬ 
selli di .scatto. Seguono, nel¬ 
l’ordine; Castaldini. Bartalet- 
li. Magnani. Barbero e Ven¬ 
tura. 

Una spruzzata d’acqua, un 
po’ d’aria fresca, una breve 
e veloce discesa. Qui sì stac 
ca Ca.staldini e Magnani spac- 


Walter st. t.; 11) Prisco st. t.;, r» « 

12) Volpi st. t.; 13) Càttaneo ùna gomma. Re.stano, così. 

3’32"; 14) Buratti a 4’06’’. in quattro a fare la corsa: 


SUL CIRCUITO DEI MONDIALI 


Maulè Ranuccì e Moser 
trio nfono o Solin gen 

li gruppo dei secondi arriva dopo 5’ 


bOLINOEN. 11. — Sul Circui¬ 
to di Llngenrlng. dove in agosto 
Bsrnnno luogo i campionati del 
mondo su strada per tl 1954, si 
c svolta una interessante gara 
Intcrnnzionaio dilettanti sulla di¬ 
stanza di 120 chilometri. 

Alla gara erano presenti cin¬ 
que ira i migliori dilettanti ila- 
'.imil (Fabbri. ZucconellL. Ranuo 
CI. Maulè e Moser) c numerosi 
« puri » francesi, svedesi, della 
oennanlB orientale e di quella 
occidentale. 

I-a gara è t'ata nettamente do¬ 
minata dal corridori italiani i 
quali hanno imposto la loro net- 
iH superiorità sul rimanente del 
concorrenti alternandosi conti¬ 
nuamente al comando del plo¬ 
tone e tenendo sempre in pu¬ 
gno ]’imzjaU\a della corsa. 

Verso la fine della gara tre di 
essi (Maulc. Ranucci e Moser) 
hanno addirittura lasciato in asso 
il resto del corridori c si sono 
peimes-sl il lu-sso di giungere al 
traguardo con oltre cinque mi¬ 
nuti tìJ vantaggio su! gruppo do¬ 


do evidentemente ad una sapien¬ 
te tattica preordinato, non si era¬ 
no eccessivamente Impegnati. 

E’ stato veramente Interessan¬ 
te vedere all'opera 1 <»rridori Ita¬ 
liani 11 cui valore era conoeclu- 
to anche (lul in Germania ; ma 
soprattutto' ha impressionato la 
superiorità dimostrata dai quin¬ 
tetto del « tricolori » che hanno 
dato la dimostraz.lone di essere 
nettamento sui>erlort a tutti gli 
altri e per forza c per astuzia. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) CI.ETO MAULF.' (It ) che 
compie i 120 km. in ore 3.36'ló"; 
2) Ranuccl; .1) Ma-er st.: 4) Ba¬ 
rone (Francia) a 5' Indi tutto 
il gruppo 

• S: *• 

S'alio s'Cs-'o percorso per un 
totale di 150 km st c avuta la 
gara per 1 professlonist che è 
stata vinta (lai tedesco Rettz. 

Ecco l'ordine d'arrivo; 

1) FRANZ REITZ (CJermante) 
in 4 ore 48' e 24*; 2) Eugen 
Kamber (Svizzera); 3) Van Looy 
(Belgio) tutti con lo stesso 


Bartaletti, Berselli, Bargerc 
e Ventura. Ma c’è subito unc 
altra rampa. Porta su a Pad¬ 
da e Ventura non resiste a 
pas.so di Bartaletti. Berselli « 
Barbero. I tre «B. » cammi¬ 
nano nella polvere, soli fine 
a Radda. Poi dalla polveri 
viene fuori Palla e poco dopc 
arriva anche il gruppo chi 
ormai si è ridotto a poche doz¬ 
zine di ragazzi. Su per giù 1; 
corsa è arriyaia a mezza str.i- 
da, e perciò è ancora ape;'t< 
a tutte le soluzioni. 

Ora. la corsa, sempre sull; 
strada piana, sempre nell; 
polvere, monta a Castellina 
e Doi scende a Quercia grossa 
Non c’è pace; 1 ragazzi con¬ 
tinuano a darsi battaglia. Nel¬ 
le rampe di Castellina scap¬ 
pano Ughi e Conghione; 35* 
!è il loro vantaggio. Ma Con- 
ghione non ha fortuna: spac¬ 
ca una gomma. Cosi Ughi te¬ 
sta solo. Malgrado un guaste 
al cambio della v'elocità, Ugli; 
continua lo sforzo; e si av¬ 
vantaggia: r55” a Fontebeci 
L’azione di Ughi è composta 
elegante. Ma il traguardo i 
ancora lontano. E 11 gruppi 
cammina spedito, di buon ac¬ 
cordo. Si capisce che la sorti 
di Ughi è segnata. 

Due dozzine di uomini (piO 
Ughi) in gruppo, a Poggibon- 
si, vale a dire ad un’ora e po¬ 
co più dal traguardo. Ancori 
una dura arrampicata a Bar¬ 
berino di Val D’Elsa. Scap¬ 
pano Bartaletti e Teglia. Li 
corsa di Btlloli è magnifica 
Belloli acchiappa e passa Te¬ 
glia e Bartaletti, 

Fuga di Belloli sulla stradi 
che scende a Poggio Petroia 
Una tempesta di acqua; li 
strada si trasforma in un tor« 
rente. Una curva tradisce Bel» 
Ioli che va a finire in un fos¬ 
so. Cosi Bartaletti — che è d' 
qui. che ben conosce la stra¬ 
da — toma a fare da staffet¬ 
ta alla corsa. Lo segue Bia- 
sotto. Ma gli altri sono a poca 
distanza. 

Ecco, ora, l’ultima arrampi¬ 
cata: a S. Casciano restanfl 
una dozzina di ragazzi a gin- 
arsi la vittoria. Non piovi 
più. Benassi tenta il colpo t 
sorpresa; è la carta del cora.g- 
gio: scatta a metà tjell’arram- 
picata. Nessuno gli resiste. E 
poi è vana la rincorsa di Mau¬ 
rizi, Ferri. Biasolto. Sordi, Ba¬ 
gni e Teglia. ì più pronti, nel- 
rinseguimento. 

A S. Casciano, Benassi hi 
25” di vantaggio su Mauri¬ 
zi. Più st-TCcati gli altri. Ve¬ 
locissima è la discesa a Ta- 
vemuzzc: Maurizi si butta pii 
a corpo perduto e la spunt.r 
acchiappa — cioè — Benassi 
Fuga a due, con Biasolti « 
Ferri che incalz.ano da vicine 
e che (prima Biasotti e pn! 
Ferri) .«i .aggancicnn alla fiig» 
alla periferia di Firenze. 

Aria di traguardo: e gr;<r 
folla. II nastro è teso a Co- 
v'arciano. Volata a quattro 
Fazione è lung.i. scattante. .Al¬ 
la distanza Benassi si fa largf 
e si avvantaggia un po’ si 
Maurizi. Sorpresi (e un pn 
stanchi...) BiàsottI e Ferri 
campione dì un anno fa. 

Benassi e Maurizi lottati; 
ruota a ruota fin sotto il n.n- 
stro. Infine Benassi, con nr 
ultimo scatto, si impone: Mau¬ 
rizi risulta battuto di un; 
buona Iimghezza. Benassi i 
dunque campione dei ragaz.-. 
deiruiSP: oggi è stato il t»iì 
forte. E il più intelligente, 
più furbo; anche Benassi nor 
si è bruciato le ali con inu’i' 
voli. Ha atteso. tnA'Cce. l’ulti¬ 
ma arrampicata per mostr.-i * 
che ci sa fare e bene. Infme 
ul traguardo ha fatto vate- i 
la sua punta di velocità c U 

.ATTILIO CAMORI.4NO 


\c Fabbri e Z'accone;;!. ob'jetìcr.- tcmjio 


*ok>- A sette'emìom^ifi ciV.'arrt-l '--(ma-gio. A 20 fcm 

vo il fucgiiivo viene raeSìunto rial ar,i\o T«*»clni:i. :ntztb un 
Ballarin e da Marchcfi mentre', f» :;e rugalUvc 

dietro di loro si scatena una ;.•-<> rni_'--:u:.g;bi;c ma l! 

la fur.tenda per annallare il hrc-|,^..g ^ - c:r!ndomit« con 

ve vantas^'.o che : tre hanno . , ,. , . 

dagna;o .Ma i primi avranno ra-i'«^ '•-* ” ' •**■>. u'» o.- 

Rione e saranno loro che avranno; timo pn-tn \ 

l'onore di darsi b-lUagìia per djdo t U.^-ts.Cc. : "U o dire; tati c:a-[ 
pr.mo posto na'..arin meli- ben*Tmi.;--?/- -..cr.c :c»>;o.-a 
presto tu'ti d accordo scailando a 

più di duecento metri dallo sl:i-j " ^ ‘ “ * 

-.«•ione rosso e nessuno degli al- At che ;,c, Tute.,it.i 5, 1 

tri due sembra abbia la forza o !>• 
volontà di raggiungerlo; infatti il 
bianco-rosso dcH’Appto è netta- 


nOPO UNA FUGA A QUATTRO DI OLTRE 100 KM. 

Brunetti si afferma allo sprint 
nel G.P. "Combattenti di Cave,, 


mente primo davanti a Di Carlo 
e Marchetti 

CARLO .AI.ABCUCCI 

L’ordine d’arrivo 

Il Ballarin Arfodante (Ap¬ 
pio) che compie i 95 km. in 
ore 3,40* alla media oraria di 
km. 35A30; 3) Di Carlo Ferrac¬ 
cio (Indomita) a dse macchine, 

3) Marchetti Giargfo (Trionfa¬ 
le). primo degli allievi, a. L; 

4) Risceglie (Cori) a 18"; 5) 

Paolini (Appio): 8) Bacci (M.); 

7) Fagioli (fT): 8) Angelini 

La Coppa .Ambretta all'Ap- 
pio per averla vfnU dnc vpllo.'guono altri corridori la t. m. 


a 

;,c. 

onori di r;:o Ma per »:i a.in. 
giun;l coti Olite ir di ritarrio 
una fredda e.oqucnti'-s’r.ta ac¬ 
coglienza 

GIORGIO NIRl 

L’ordine di arrivo 

I) E.MIL10ZZI Alberto C.\. S. 
Roma) rbe copre t 155 km. del 
percorso in ore 4.0C alla media 
orarla di km. 374<9; 2) Fabellini 
Otello (Poi. Indomita) a STS"; 3) 
Rerzi Virgilio (Poi. Indomita) a 
II'N"; 4) Marcocria Giaseppe 
(A.S. Roma); 3) De SancUs (Po- 
stelegarfonici di Roma); •) Cola, 
battista (S.9. Lazio): ?> Gregori 
(I.azzarctti); 8) Penta (Indomita) 
tatti co) tempo di Rezzi; 9) Orro 
(UU.TT. di Roma) a iriO" Se 


i; gialiaio^'iO Annioaic Brune:-j 
t* tazz.to (lopD tenti chilometri 
.aiien-a in compagnia di 
Ba!da^saxn. Barbarossa. c BuzzCL 
tj ha regolato s'a; nastro d'arrl- 
\o I ct-;,ipi»gn: cd l.a con- 

(luis'..i:o co'i Ut Mitor:a r.c'. Gran 
Pre.nio Combai'-cnil di Cave che. 

T> * A’*) * I(i F» U - i O di 

pi.riecipanii. ;»uo dirsi ugual- 
menie ilu-ciio: iierchc -a caccia 
di quattro luggltUi. condotta da 
regJtz-'i di \alore come Micocxi, 
Vccchioreill. Turc..etil, Basi^r.el- 
;i. ..a a-, uro momenti a.tamcnie 
àrammatici. percnè la littoria di 
Brunetti dimostratosi 1! più lor- 
te cd 11 più a-stuto è stata sera- 
mente mentata. 

SI parte alle 10.14 preciso c 
suDito dliampa la battaglia: Ne¬ 
reggi. Vccchiarer.l. Buzzeul, Bal- 
da.-,.sarri. Ltcoccla. Banani e Tur- 
c.ncttl tentano di andarsene al- 
ra’.tezza di Torre Gaia ma ven¬ 
gono presto ripresi. 

Nemmeno lì tempo di respira¬ 
re. chè a Colonna prende vita 
un altro tentatilo sono Barba- 
ros.sa. Brunetti. Buzzettt c Bal¬ 
dassarre a la-ciare questa volta 
1 compagni di gara Poco dopo 


l'abitato di Colonria i quattro 
hanno già raggraneìiato un van¬ 
taggio di 30" su Leonardi e N'<s 
reggi che precedono di 200 me¬ 
tri il gruppo. 

Si prtxrede cosi a gran \e;o- 
cità verso Pa’.estrina. ove Leo¬ 
nardi abbandona di sorpresa '.a 
ruota di Nereggi e si lancia a'.’a 
caccia dei f uggitivi che riacci-ada 
poco dopo. .\ Cave così il quar¬ 
tetto di testa diventa un quin¬ 
tetto. mentre il vantaggio sul 
'.gruppo c salito ad un minuto. 

Ora la corsa deve compiere 
.quattro giri di un circuito, che 
.si snoda attraverso Cenazzano. 
Valmontone e Bivio di Paiestrt- 
na Al termine de) primo giro 
dai gruppo degli inseguitori, eva¬ 
de Ronconi sulla cui ruota si 
appKxica Vecchlarelli i due st av¬ 
vantaggiano sul grosso e si lan¬ 
ciano alla caccia del fuggitivi, 
imitati ben presto da Turchettl. 
che però viene subito ripreso da 
Micocct. Russo ed altri. St tran¬ 
sita da Valmontone e controllia¬ 
mo l dLstaixhi: i cinque di teau 
hanno oltre tre minuti di van¬ 
taggio Ronconi e Vecchlarei- 
'.i che precedono di poco il gros¬ 


so. Dal quale &i staccano poco 
dopo anche Russo. Nereggi. Ml- 
cocci e Turchettl. presto riasso: 
bitl però 

Ir.*anto In testa i; quintetto 
torna di nuovo un quartetto 
Bxi/zttU c c»duto e v:cn« stac¬ 
cato. Trarnsitiamo per l'u'.tima 
vo'.ta attraverso Cave c poco do¬ 
po ‘I scatena la battaglia finale: 
a fei c..i:orr.etri dal traguardo 
Ba'.dissam tenta di andarsene, 
ma Brunetti reagisce prontamen¬ 
te. .«1 laiCia portare fin sotto 1! 
nastro d'arrivo dalia ruota de: 
riva;e poi con uno sprint secco 
ed astuto Io brucia IrrestsllW: 
mente 

MARIO VALLEROTONDA 

L’ordine di arrivo 

1) Annibale Bmnctti deir A.S. 
orna rbs compie i 149 Km. In 
ore 3.59’ alla media oraria di 
35,194; 2) Baldassarri Spartaco 
della Pollfportiva Indomita a 54"; 

3) Barba rossa Federico dell'.S. 9. 

Roma a l'39''; 4) Leonardi Gtor- 
Ciò (idem.): 5) Rosso Aldo della 
Poi. Indom. a CZC"; 4) Nerecfi 
Vittorio del C. S. Lazzaretti at.; 

7) Mtcoeci Fausto de) V. C. Ap¬ 
pio a arztr; S) Bastianeui Spar- , 

Caco del C. S. Lazzaretti a. L; 9) O'AlpruL 


L’ordine di arrivo 

1) IRMO RENASSI (.A.C 1.1 

bertas-Modena) che impicca ori 
S.iyiT” k percorrere 1 cbilome 
tri SS2 del percorso; 

2) SfaoTizl Maurizio (Coopera 
tira Granarolo . Bolocua) ai 
una Innchezza; 

3) Gino Bisotto (S.C. CoUlcU 
na - Siena); 

4) Alberto Ferri (C. S. Ferro¬ 
vieri - Bolocna); 

5) Erio Bacnl (Pedale Mode¬ 
nese . Modena) ad viv”. 

Secnono cU altri. 


P.SLLANL'OTO 

tomriLiuiapon 6-2 

Uiie(a«ttieil N. 3-2 


Anche nella seconda ciorna': 
del «derby» Roma-Napoli i co¬ 
lori della Capitale hanno trion¬ 
fato. Dilatti la Lazio ha piegai* 
di misura (3-3) la resistenza do 
Canottieri e la Roma ha travol¬ 
to (4-3) la Rari Nantes Napoìi 

La Lazio contro la Caaotticr 
ha Iniziato di gran carriera, met¬ 
tendo a segno la breve tempo dn* 
reti, per merito del «goleadcr; 
PedertoU. Poi si è fatta roggion. 
cere dai napoleianl. che graz.i 
a Polito, la due minuti annu ¬ 
ivano lo svantaggio. Nella r.- 
presa i bianco-azzurri davar: 
rpettacolo. imbastendo azioni d: 
manuale, ma non riuscivano i 
concludere. Fortunatamente Pe- 
dersod. a l'30'* dal termine, sfrv,;, 
lava abilmente un lancio di Gior. 
ta e batteva imparabilmente 
bravo Scaletti, 

Nel secondo Incontro della *c- 
rata la Roma non aveva difficc;, 
là ad Imporsi at volenterosi mi 
poco classici awersazl. 

Nel primo tempo si assistevi 
id un continuo monolofo dei l'v- 
mani che mettevano a segrr 
quattro reti, di cui 3 opera di 
Branko Zizek. doUto di gran ha, 
to. MaraielU s*iraponeva ne! se* 
conilo tempo come il miglior uev- 
mo in campo por aienne sue vc> 
locissime azioni che hanno pen 
messo a Troili la marcatura di 
altre due leU. Tra la quinta * 
la sesta rete i napeletoRi. un et 
tcorrctU riuecivaao ad accorcia* 
re le distanze con De Silva 4 


N 
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« L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Rom£i 


Telefono diretto 
numero 685.869 


ESER CENTI E COilSUMATOR! UHiTI CONTRO IL CAROVI TA 

Sospesa ieri la Teadita 
al mereate di P, Mil Tie 

Confermato per domani alle 11 lo sciopero generale di un’ora contro 
r aumento del prezzi — I tram si fermeranno dalle 11 alle 11,10 


Al mercato di ponte Milvio 
la vendita, ieri mattina, si è 
fermata per cinque minuti. 
Contemporaneamente le riven¬ 
dite hanno accostato gli usci 
o abbassato la saracinesca. Per 
cinque minuti non si è compe¬ 
rato nè venduto, .secondo le 
decisioni prese spontaneamente 
ieri dallo fiequcntatrlcl abi¬ 
tuali del mercato e dagli eser¬ 
centi. In questo modo i con¬ 
sumatori e 1 rivenditori di pon¬ 
te Milvio hanno espresso la 
loro protesta contro il conti¬ 
nuo rincaro della vita, seria¬ 
mente minacciato, nella recen¬ 
te fase dell’offensiva capitoli¬ 
na contro i consumatori, do un 
aggravamento ulteriore per la 
maggiorazione delle tariffe del- 
l’ATAC e della STEFER. 

All’ora della protesta, il mer¬ 
cato era molto più affollato 
del solito; erano venuti in mol- 
tìssimi a vedere e ad associar' 
.si ella protesta spontanea. No¬ 
tevole era anche la curiosità 
di vedere in che modo i vi¬ 
gili urbani di servizio avreb 
bero reagito ella manifestazio¬ 
ne; non iwche donne erano 
venute con il fermo proposito 
di spiegare, in caso di inter¬ 
vento, ai vigili, cifre e docu¬ 
menti alla mano, le gravi la¬ 
gioni della protesta, con l’ama¬ 
ra competenza di chi va, ogni 
giorno, al mercato per la spe¬ 
sa. Ma l vigili non hanno ma- 
nifestato nè sorpresa’ nè hanno 
tentato di impedire lo svolgi¬ 
mento della manifestazione, 
associandosi ad essa implicita¬ 
mente, mentre si svolgeva, nei 
dieci minuti della sosta, una 
fìtta conversazione tra le don¬ 
ne. l passanti, i rivenditori. 

* La manifestazione generale 
di protesta decisa dalla Came¬ 
ra del Lavoro non poteva ave¬ 
re apertura più efficace. Mol¬ 
to si è parlato, infatti, ieri, a 
ponte Milvio, dello sciopero 
proclamato per domani. Le 
donne, nella maggioranza mo-i 
gli di operai e di impiegati, I 
hanno affermato che i loro ma¬ 
riti parteciperanno tutti allo 
sciopero. .«Non c’è diversità di 
opinioni pubbliche che tenga — 
ha detto una donna —. La bu¬ 
sta paga e i cartellini del prez¬ 
zi non sono iscriUi a nessun 
partito; la prima è misera, gli 
altri crescono e così non si 
può più andare avanti»». 

Molte altre cose sono .state 
dette, ieri, al mercato, ma ci 
.«cmbra che questa frase me- 
j^lio e più delle altre riassu¬ 
ma il significato della prote¬ 
sta unanime contro l’aumento 
dei prezzi. 


E’ stato confermato intanto 
che domani delle 11 alle 12 si 
svolgerà lo sciopero generale 
indetto dalia Camera del La¬ 
voro contro il carovita; anche 
i tranvieri, come si è già dot¬ 
to, .si associeranno alla prote¬ 
sta. interrompendo il servizio 
dalle 11 alle 11.10. 


Per le colonie 
deirU DI prov inciale 

Alla Fottoscrlzlone lanciata 
dQll’UOI per Tassistenza efctiva 
al bambini hanno già contrlbvil- 
to numerose autorità c cittadini. 
Fra gli altri: CIT Uro 5.000: Dit¬ 
ta Fiorentini 10.000; avvocato 
Pasquale Caronla 1.600; profr® 
Cesare Frugoni 5.000; avv. Ro¬ 
dine 6.000; Fon. Berlinguer 
5 00C; Legazione Ungherese 
5.000; Legazione Rumena 10.000; 
on. Buschi 1000; doti. Licata 
2.000; Ma&simo Girotti 10.000; 
il regista Luigi Zampa .I.OOO; 


N. N. 300.000; on. Fausto Uulto 
2 000; BS,sesaore comunale Bor- 
ruso 1000; Consorzio Ittico 10 
mila; Legazione AIhane.se 6 000; 
slg. Olivi Umberto lO.OOO; prof. 
Valdonl 6.000; nssessoic provine 
Cocco palmieri 1.000. Inoltre, so- 
no stato già raccolte lire 10.000 
dal Circolo UDÌ di S. Giovanni, 
15.000 dol Clicolo .S. Lorenzo, 
13.000 dal Circolo Garbalella e 

O. 000 dal Circolo PrUnavalio. 


Il nuovo dizionario 
toponomastico del Comune 

A cura del servizio loponoin.i- 
silfo del Comune, è stoto pubbli¬ 
cato il nuovo dizionario topono¬ 
mastico. 11 volume, oltre a rliMr- 
t.Tre aggiornate tutte le notizie 
relative alle denominazioni e al 
limiti delle sctteinila e più vite 
di Roma, alle competetize ammini¬ 
strative territoriii delle delego- 
zionl, del commissariati di P. S-, 
eoe. aggiunge l'indicozfone della 
superficie complessiva di tutto li 
territorio comunale 



. C<W PRECEDENZA .SUUE PROPOSTE DEIXA-GIUNTA PER CU AUMENTI DELL’A.T.A.C. 

\ t ‘ » _ _ __ , , „ 

I sènza tetto chiedono che prima delle ferie estive 
sia disc ossa in Consiglio la relazione su lla casa 

Le esigenze improrogabili dei baraccati del Campo Parioli « di tutte le famiglio prive dì alloggio 
Dipendenti comunali sistemati nei «box» del galoppatoio! — Un arbitrario divieto del Questore 


Al Largo Tritone, davanti alla banca d’America c d’Italia, 
sono cominciati 1 sondaggi per l’auspieata costruzione ili un 
sottopassaggio pedonale. Dovrebbe essere accertata l’esi¬ 
stenza, o meno, <11 un fiume sotterraneo, condizione, a quanto 
sembra, per compiere un’opera assolutamente indispensabile 


DOPO UN FUMOSO INSEGUIMENTO IN MO TOCICLP.TTA 

Sparatoria notturna a Villa Borghese 
fra duo agenti e una banda di la dri 

/ malviventi, due uomini ed una donna, sono stati sorpresi a svaligiare ana torrefazione a viale 
Bttozzi — La misteriosa donna che pilotava Vanto ed i suoi complici sono attivamente ricercati 


Una furibonde caccio ad uno 
benda di ladri, svaligiatori di 
negozi clic fuggivano a bordo di 
un’auto, ha impegnato la scorsa 
notte tutte le pattuglie di po¬ 
lizia delia città. . 

Poco dopo le due e mozza, tre 
studenti hanno notato in viale 
Bruno Buozzì. dinanzi alla tor¬ 
refazione Silvestri, al numero 
13, una «Fiat 1400»» scura, tar¬ 
gata Roma 150939, con gli spor¬ 
telli operti e il motore acceso. 
NeU’interno, ammucchiati sul 
fondo, vi erano numerosi sec¬ 
chi che sembravono pieni di 
caffè. Vicino olla saracinesca 
divelta del negozio, un uomo 
.stava accendendo una sigaret¬ 
ta, e, abbagliato per un attimo 
dalla fiamma del fiammifero, 
non ha potuto 'vedere la mac¬ 
china degli studenti fare un 
repentino marcia indietro c 
sparire. I tre giovani si sono 
recati immediatamente a Piazza 
Pitagora, dove stazionava una 
pattuglia di carabinieri e la 


hanno avvertita di quanto sta¬ 
va accadendo e Viale Bruno 
Buozzi. 

Quando Io pattuglie è glun- 
ta davanti alla torrefazione, la 
macchina ero sparila, ma rc- 
E*ovano inequivocabili, le trac¬ 
ce dei ladri. La sarocincsco era 
state divelta, mediante un cavo 
legato eH’auto e lasciava lo 
spezio per un uomo carponi. 
Delle traccia di caffè crudo, 
inoltre, testimoniavano del re¬ 
cente furto. Il proprietario, cho 
giungevo poco dopo chiamato 
dal carabinieri, ha stabilito con 
un rapido inventario, che crono 
stati rubati 12 secchi di caffè e 
un sacco di zucchero, per il va¬ 
lore totale di un milione e 
mezzo. 

Del furto veniva immé’diata- 
mcnte informata la Que.stura 
Centrale che trasmetteva un ra 
diomessaggio a tutte le pattu¬ 
glie. incaricandole di ricercare 
l'auto targata Rome 130939. La 
auto veniva avvistate a Villa 


I LETTOM COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Il commercio al centro e il quadrilatero 
in una protesta di numerosi esercenti 

Un eipotto al Siodaco finnato da Aragno, Fonare, Standa, Rinagcente e altri 


I titolari di un gruppo di 
esercizi commerciali del centro 
della città — Caffè A ragno, 
Funaro, Spizzichino, cartoleria 
Garroni, Musicalradio, Vespa¬ 
siani, Cand, Jannucci, Brogini. 
Rinascente, Standa, Gioggi ed 
altri — ba inviato al Sindaco, 
come è già stato fatto dagli 
esercenti dì. via Frattìna, un 
esposto circa le conseguenze 
deU’entrata in vigore del qua¬ 
drilatero di scorrimento. Lo 
esposto, che ci è ^tato inviato 
in copia per la pubblicazione, 
dice testualmente: 

« Anche ammettendo che con 
tale quadrilatero sia risolt<> 
il problema della viabilità, .si 
è però posto in evidenza un 
altro grande problema: quel¬ 
lo eoiiunerciale- 

« Per effetto di tale quadrila¬ 
tero, si è venuta a creare nel- 
rintemo, una zona di difficile 
accesso e pertanto disertata. 

« Ora in questo centro, e lun¬ 
go le strade di marcia forzata 
(Via del Tritone, prima e se¬ 
conda parte. Via Due Macelli, 
Via Condotti, Via del Corso) 
vi sono molti.ssimi grandi e 
piccoli complessi commerciali 
sorti perchè, essendo il centro 
politico, finanziario e commer¬ 
ciale della grande città, qui 
affluiva la maggior parte del 
pubblico operante. 

< E per Tapponto, sin qui, la 
preoc<nipozione dei dirigenti 
del traffico, era quella di <»I1^ 
gare nel miglior mod<) pos.si- 
bile <»Ti servizi pubblici le i>e- 
riferie con il centro, e dì con- 
.seguenza il centro era consi¬ 
derato zona di molto valore, 
quindi con alti costi di loca¬ 
zioni, servizi, tasse c imposte. 

c Ora tutto CIÒ è di colpo 
crollato, essendo ridotte le ve¬ 
ne del traffico, specialmente 
pedonale, a poca cosa, così 
che tutta la attrezzatura com¬ 
merciale creatasi nel centro, 
specialmente negli ultimi de¬ 
cenni, ette ad accogliere un 
movimento giornaliero di ol¬ 
tre mezzo milione di persone, 
ora vede cadere il lavoro, da¬ 
to che il traffico si è ridotto 
a meno di un terzo. 

< Infatti, sulle direttrici di 
marcia Via Due Macelli, Via 
Condotti, Corso, Tritone, alle 
macchine è quasi impossibile 
fermarsi, anche per poco, per 
far diaecBdere i clienti, cosic¬ 
ché ai eoBRmerciantl non ri¬ 
mane che trasformare i pro¬ 
pri negozi in tribune, per as¬ 


sistere alle corse automobili¬ 
stiche. 

« Nell'interno, per l’enorme 
difficoltà di imboccare le vie 
e direzioni giuste per arrivare 
alle zone di sosta, che sono 
praticamente sempre occupate, 
sin dal mattino alle ore 8. dai 
veicoli appartenenti alle varie 
categorie di lavoratori e per 
la quasi impossibilità di spo¬ 
starsi ad altra vicina senza 
compiere lunghi giri, si rimane 
in parecchi casi imbottigliati 
c soggetti a grazio.«e contrav¬ 
venzioni. 

« La zona centro è diventata 
la mecca dei divieti di sosta, 
di svolta a sinistra, di svolta a 
destra, di transito, di transito 
ciclistico, moto, carrettini, di 
carico e scarico merci, ecc. ccc. 

A proposito di carico e sca¬ 
rico merci, il divieto va dalle 
ore 8 alle 21. II negozi, ad ec¬ 
cezione degli alimentari, apro¬ 
no alle ore 9 e chiudono alle 
19,30-20.30 massimo. (Senza 
commenti I. 

« Provino le autorità compe¬ 
tenti ad eseguire qualche evo¬ 
luzione nella zona attenendosi 
alle indicazioni dei cartelli mu¬ 
rali ed alle striscio. Tanti car¬ 
telli e scritte, se sono poco in- 
tellegibìli i»r noi, certo i più 
diventano indovinelli per fo¬ 
restieri. che pertanto non rie¬ 
scono ad andare nei luoghi de¬ 
siderati, creando intralcio nel¬ 
la circolazione. 

« Al disagio degli automezzi, 
va aggiunto quello enorme del 
la circolazione pedonale, spe¬ 
cialmente sulle vie dì traffico 
ove è quasi impossibile attra¬ 
versare, anche nelle zone con¬ 
sentite c con segnale rosso, c 
ciò per la svolt.a delle mac¬ 
chine a destra fatt.T con molta 
velocità per non intralciare il 
traffico stradale. 

Di tutti questi inconve¬ 
nienti ne risentono non solo le 
aziende commerciali vere e 
proprie, ma anche uffici di 
ogni sorta, banche, professio¬ 
nisti. cinema, ec<^; si crea, 
inoltre, «n forte disagio alla 
grande massa dei lavoratori 
iinpicgati nelle varie aziende 
ed uffici. 

• Non comprendiamo come 
gli ideatori del quadrilatero 
abbiano completamente igno¬ 
rato questo principale e deli¬ 
cato Iato del problema, tan¬ 
to più che in urbanistica è 
molto importante il fattore 
economico-commerciale che co¬ 


stituisce la base vitale dell’eco- 
nomia della Nazione. 

• Cosi pure ci meravigliamo 
che l'Ente Turismo, a cui tutti 
contribuiamo, non abbia ele¬ 
vato rimostranze 

« Avevamo nel centro, .•'pe- 
cialmente via Condotti e piazza 
di Spagna, quasi un salotto 


Borghese do due agenti in moto. 
cicleUa in perlustrazione, che 
intimavano l’alt. Ma la macchi¬ 
no proseguiva e i due agenti .si 
gettavano immediatamente al 
suo inseguimento. 

Fuggendo a più di conto al¬ 
l’ora, la macchina percorreva, 
però poca .strado e od una cur¬ 
va, poco prima deU’ingresso del-J 
lo Zoo, sbandavo finendo contro 
una staccionata. DaU'auto salta-; 
vano a terra due uomini ed una 
donna, che probabilmente si 
trovava al volante; per tenero 
lontano gli agenti, essi esplode¬ 
vano due colpi di pistola, quindi 
si dilegueveno tra gli alberi, 
mentre gli agenti scaricavano 
loro dietro le armi. FàVoriti 
dalia vegetazione, i ladri riu 
scivano ad cclissorsi. Le inda 
gini sono stato intraprese dallo 
Squadra Mobile, che, in parti- 
colare, ricerca attivamente la 
donne, che si trovava al volante 
dello macchina del ladrL 


la sentenza dei Tribunale del Mi- 
norcnnl che lo condannò xv quat¬ 
tordici anni di reclusione. 

I.a Corte. <iella quale ineevn 
parKJ Fillu-,trc pslchlntia Lo Co¬ 
scio. ha xtichiaruto 11 Conto se- 
tnlnfcmio di monte, ha e.scluso 
che egli prOinedlU» Il mio debito 
o ha ridotto lo iicnn del giovane 
Imputato a .soli dicci anni di 
reclusione, di cui cinque condo¬ 
nati, Il Coirle, che e detenuto 
Ormai da circa tre anni, sarà po¬ 
sto in libertà tra duo amu. 


Un pescatore amega 
nel fkime Aniene 

li cinquantaseienn» Tertullia¬ 
no Buonemonte. abitante in via 
Domenico Giuliano 92. .s| è re¬ 
cato sabato a pescare irei fiume 
Aniene. Purtroppo, la aera egli 
non è tornato a casa, cosicché, 
ieri mattina. la famiglia ne ha 
denunciato la scomparsa alia po 
llzta. 

Su Ir.dlcazloite di tale Nello 
Marlnellt. 1 Vigili del Fuoco si 
sono recati alFAniene, dove. Im¬ 
pigliato tra l ce-spuglL hanno rin¬ 
venuto 11 cadavere de! po\crctto, 
miseramente annegato. Sono In 
corso Indagini por accertare i 
fatti. 


Un lattante cede 
dalle braccia ^1 fratello 


Di una gravissima caduta è 
rimasto vittima un piccino dì 
noto in lutto il mondo, con ne- pochi ir.esL Enrico Ognlbene. 11 
gozi veramente eleganti e fini, quale è caduto In terra sfuggen- 
ove affluivano e .«ostavano i do dalle braccia del fratellino 
forestieri; cd ora tutto ciò c Luciano, di sette anni, battendo 
trasformato in una bolgia in- con violenza la teaiina. L’inci- 
femalc (e siamo nella stagione dente è accaduto alle ore 15.30 
di minor traffico). | circa di ieri, nciia casa della fa- 

« 11 Comando del Vigili del, miglia Ognlbene, ad Ostia. 


Fuoco che ne pensa? 

« Con ciò per brevità chiu¬ 
diamo. tralasciando di esterna¬ 
re tutti i nostri complimenti ai 
grandi ri.solutori >. 


Lutto 

Si c spenta la mamma dei 
compagni Nello e Mario Gaieaz- 
zL delia sezione Esquillr.o. 

.M cari compagnL cosi dura¬ 
mente colpiti, giungano le con¬ 
doglianze deiFc Unità « c della 
sezione. 


Il piccolo Enrico, trasportato 
al PoHciinltx», vi c stato tratte¬ 
nuto In osservazione. 


Ridotta la pena allo studeide 
(he iKdse il prof. Nodiigiio 

La llf seziono deUa corte 
d'.Appeiio, presieduta dal dottor 
Oaccavalo, ba discusso il ricorso 
proposto dallo studente Giusep¬ 
pe Conte. Il giovinetto ebe uc¬ 
cise In cla.'se il prof. Renzo Mo- 
dugno. a colpi dt pistola, contro 


IL PRO PRIETARIO DOR MIVA... 

Entrano dolio finestra aperta 
e rubano orologi e penne 


Arrestato «ii uomo 
elle abus ò de lla figlia 

E’ stato tratto In arresto ad 
Anzio il quarantasettenne !.. A, 
di professione falegname, colà 
residente, accusato di over abu- 
.«ato della propria figlia dician¬ 
novenne, dopo averne vinta la 
r<»istcnza stordendola a pugni. 

La povera ragozza ha presen¬ 
tato denuncia alla polizia. 


Il Questore di Roma, dr. Mu¬ 
sco, ieri sera, atl’ultimo momen¬ 
to, ha proibito un comizio in¬ 
detto dal Centro cittadino delle 
consulte popolari, nel Campo 
sfollati e profughi Parioli, ad- 
ducendo, come oiusti/ìcaitoiie, i 
rituali, quanto grotteschi, «mo¬ 
tivi dt ordine pubblico^. 

Ma cosa mai dovevano dire, 
nel corso del comirio, che dove¬ 
va tenersi alle ore i8, il segre¬ 
tario delle Consulte, Franchcl- 
lucci, ed i consiglieri Licata e 
Buschi 7 Dovevano parlare del 
le case, ni baraccati di Jiebec- 
chini: nient'altro. 

Motivi di ordine pubblico ? 

Delle case si occupò, a suo 
tempo, una Commissione consi¬ 
liare speciale, eletta in Campi¬ 
doglio appunto per abbordare 
d’urgenza, ti problema delle 
case per i baraccati, e questa 
Commissione, dopo alcuni me¬ 
si, presentò, per bocca del con 
sigliere Carrara, che ne diede 
lettura, una relazione, nella 
quale, tra le altre proposte, si 
sollecitava il Comune a costnii. 
re 15 mila alloggi, nel periodo 
di tre anni, allo scopo di dare 
un tetto ai trogloditi, caverni¬ 
coli, baraccati della Capitale. 

I comizi patrocinati dalle con¬ 
sulte, le assemblee e le delega¬ 
zioni inviate in Campidoglio, 
che cosa mai chiedono, pressan- 
tciiif-nte, accoratamente? Chie¬ 
dono che il Consiglio coxiiuna- 
te, prima di andarsene in ferie, 
discuta e deliberi in merito al¬ 
la relazione della commissione 
delia casa. Ora, siamo giunti al¬ 
l'ultima settimana delle fati¬ 
che consiliari c all’ordine del 
giorno non sono già in discus¬ 
sione le richieste avanzate dal¬ 
la relazione sulla casa, bensì, 
nientemeno, glt aumenti delle 
tariffe tranviarie. 

Gli sfrattati del Borghetto 
Luiìuvio, i ricoverati del Centro 
S. Antonio, i sinistrati di via 
Efìsio Cugia, i cavernicoli di via 
della Ferratella, le 34 famiglie 
che debbono essere sfrattate il 
giorno IG dall’ex casa del fa¬ 
scio, agli Orti delta Farnesina; 
le 800 famiglie, infine, del Cam. 
po Parioli non dovrebbero ave¬ 
re neanche un filo di speranza 
c dovrebbero attendere che il 
Consiglio comunale rientri dal¬ 
le ferie per sperare che un gior¬ 
no venga discussa la relazione 
Carrara ? Ma allora, il morto 
delle baracche del Campo Arti¬ 
glio, ridotto una torcia umana, 
questa sciagura che produsse in 
Consiglio comunale una seduta 
tempestosa, al termine della 
quale venne eletta la Commis¬ 
sione speciale, non conta pro¬ 
prio un bel nulla ? Dovranno 
soffrire ancora nelle loro topaie 
i baraccati di S. Basilio, della 
borgata Prencstina, di Pietrala¬ 
ta, di Tormarancia vecchia ? 


Non si dovevano, secondo il 
progetto della commissione del¬ 
la casa, demolire e ricostruire 
le casette dei baraccati 7 

Per motivi di ordine pubbli¬ 
co il signor Questore ha proi¬ 
bito il comizio in cui si dove¬ 
vano dire queste cose. Forse 
il dr. Musco ha pudore che si 
dica, che, pi quelle baracche 
dei Parioli, i ragazzi, nel giro 
di un anno, dal 1053 al ‘54. han¬ 
no visto aumentare il numero 
dei predisposti ed affetti di tbc 
dal 34 al 42 per cento? 

Gli agenti del sig. Questore 
non si limitano soltanto a proi¬ 
bire un comizio, come quello di 
ieri .sera, al quale erano stati 
invitati la Presidenza della Ca¬ 
mera, i rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari, i> ministro de' 
LL.PP., i consiglieri Bardan- 
zcllu. Giglioni, gli assessori Sto. 
roni, Borromeo, ecc., il Sinda¬ 
co, ing. Rebecchini, il prof. Sot- 
giu. Presidente della Provincia, 
i partiti delle locali sezioni Pa. 
rioli. Gli agenti del sig. Que¬ 
store, ordinano, per citare un 
curioso caso di ■''pruderie^ mu- 


schiana, alle donne delle 17 fa¬ 
miglie, rintanate nei putridi box 
del galoppatoio del Phicio, ex 
gatgonnière ^ del fedele Sta¬ 
race, di stendere i panni dei to¬ 
ro 30 bambini, alcuni dei quali 
in fasce, per non guastare lo 
scenario, delle signore e dei 
gagà di via Veneto, quando si 
tengono i « derby 
Orbene, dieci di queste fami¬ 
glie, son costituite di dipenden¬ 
ti del Comune, per lo più giar¬ 
dinieri, i quali da dieci anni 
— promesse cento volte — lU- 
tendono le case. 

Là, a 300 metri da via Vene¬ 
to, 17 ragazzi, e donne, giovani, 
vecchi, stanno infognati nei bo.x 
cioè nelle stalle, dove custodiva 
i suoi cavalli Starace, nelle so¬ 
ste del suo estenuante lavoro, 
quando si recava là per galop¬ 
pare due ore, e coccolarsi poi 
con le tardone nel suo nido, al 
Pincio. 

Il Centro cittadino delle con¬ 
sulte popolari, forte della voce 
di migliaia di famiglie di ba 
toccati, giunte all’estremo, chic. 
de a gran voce che venga di¬ 


scussa, in questi giorni, dal 
Consiglio, la relazione Carrara, 
elaborata, appunto, per dare 
una casa, d'urgenza, ai barac¬ 
cati (poniamo, anche alle fa¬ 
miglie dei dipendenti comnnal’- 
Lattami, Paolinella, Capuani, 
Romani, Rosella, Pini, Sergi’. 
Maccari, Giusti) annidate nel 
bacarozzaio e letamaio deH’e.c 
box dei cavalli di Starace. 


RIBABITA V ESI CtllZA DEIFINBUS TRIALIZZAIIDHE 

I metalliirgici deRimclaflo 
l’alt eslsiDo (B Betec chiul 

L'elenco del nuovo direttivo della FlOM provinciale 


Si è concluso ieri, dopo due 
giorni di ampio dibattito, li 4 . 
Congresso delia FlOM provincia¬ 
le. I problemi c le rivendicazioni 
ponti dal numerosi interventi 
deiFaK.si.se dei metalliugict ro¬ 
mani sono stati condensati in 
una mozione conclusiva, di cui 
riferiamo i punti essenziali. 

Nella prima parte, la mozione 
sottolinea Fe3lgenz.a eli svilup¬ 
pare la denuncia contro il corso 
rovinoso delia politica economica 
del governo, mentre sempre più 
urgentemente si pone la neces¬ 
sità di unire tutte le forze e 
tutto lo volontà contro Fuso del¬ 
ia armi termonucleari e contro 
la ratifica della CED. 

Con particolare vigor® 11 do¬ 
cumento pone al centro deiFat- 
tenziono della categoria Findu- 
stnallzzazione di Roma o la ri¬ 
nascita della provincia. A que¬ 
sto proposito, la mozione, riba¬ 
dendo l’urgenza di trasformare 
Roma in un centro di produ¬ 
zione. legato ai bisogni di un 
grande mercato come il nostro, 
rivendica un radicale sviluppo 


Dn motociclista travolto e ucciso 

da u B’aiito a Mana Ocll’Bn owl» 

Un giovane gravemente ferito nello stesso incidente — La paurosa 
caduta di quattro ciclisti, durante una gara sulla via Ostiense 


Ladri assa: fiduc.os: nella lo¬ 
ro buona stella c nella profon¬ 
dità del sonno altrui si sono in. 
trodotti la notte scoria, pene¬ 
trandovi dalla finestra aperta, 
nella stanza in cui dormiva il 
generale in pensione Guiclo De 
Carnè, di anni 65. abitante in 
via Cardinal De Laica I. 

Il gen. De Carnè non è 
accorto deirintrusione c gli «co. 
noaciuti, muovendosi con gran- 
de leggerezza, si sono ìmpadro. 
nit: di due orologi, di due pen¬ 
ne stilografiche c di una matita 
d’oro che il padrone aveva la¬ 
sciato, come di solito, ««ul suo 
comodino. Poi, mentre 11 deru¬ 
bato continuava pacificamente 
a dormire, si sono allontanati, 
uscendo <]alla stessa finestra 
<iaDa quale erano entrati. Gli 
oggetti rubati hanno un valore 
^ lire sessantamila. 

^mpre la notte scoria, altri 


ladri hanno tentato u.n furto 
simile, ma con minore lortuna. 
Questa volta, infatti, s: sono 
imbattuti in una p-ersona con 
il sonno leggero. 

Il ten’af.vo c stato effettuato 
al dann; dell’esercizio di dro¬ 
gheria o pizzicheria sito al nu- 
mero 40 di piazza San Giovan¬ 
ni in Laterano; gli ignoti mal- 
v.venti hanno tentato di forzare 
le sbarre di una finestra, posta 
a circa tre metri del suolo, ma 
hanno destato il commesso del 
negozio — gestito dal signor 
Innocenzo De -Angclis — che 
ha dato l’allarme, mettendoli 
in fuga. E* subito accorso il vi 
gilè notturno Duilio Zaccaria, 
che ha tentato di raggiungere i 
ladri senza peraltro riuscirvi. 

Sul luogo deR’efl^zione, é 
stato rinvenuto un crik da au¬ 
tomobili, abbandonato dal ladri. 
Sono in corso indagini. 


Un niorfalo incidente della 
strada c accaduto nel tardo po¬ 
meriggio di ieri all’angolo tra 
via -Mdo Manuzio e piazza del¬ 
l'Emporio. Un’automobile Fiat 
1400, condotta dal signor Enri¬ 
co Salvatori, abitante in via 
Oavallcggcri 1, Ila investito una 
motocicletta, a bordo della qua 
le viaggiavano il 'ciuquantano- 
venne Arinando Leonardi, rii 
professione macellaio, e suo fi¬ 
glio Gustavo, di venti anni, 
entrambi abitanti in via Gi 
nori 7. 

I due motociclisti, battuti con 
violenza -.n terra, vi rimanc- 
\’ono privi di sensi. Subito soc 
corsi, venivano adagiati su di 
un’automobile di passaggio, per 
essere trasportati alFosp^alc di 
San Camillo. Durante il tragit¬ 
to. di.«greziatemfinte, il povero 
Armando Leonardi è deceduto. 
1 sanitari hanno potuto soc¬ 
correre soltanto suo flgli(\ al 
quale sono .«Ute riscontrate la 
frattura del Diaccio siniflro cd 
alcune confuriotii 
Un’altra grave sciagura ha fu¬ 
nestato una corsa ciclistica, or¬ 
ganizzata .dalVAssociezioce c;- 
distica veterani sportivi. Al chi- 
lon\ctro 20. della vìa Ostiense, 
per cause imprecisute, quattro 
corridori sono caduti, ferendosi 
«riamente. I poveretti sono sta¬ 
ti trasportati all’o.spedale San 
Camillo, dove i sanitari hanno 
ordinato il ricovero in osserva¬ 
zione di Rom<»o Razza e di Ric¬ 
cardo Tondi, giudicando invece 
guaribili in pochi giorni Franco 
imperi c Guerrino Cacun. 


ro a jiagare la pigione, due o 
tre volte di più di coloro eh® 
eoho a riscatto. L’INA-Case, so¬ 
stenevano 1 convenuti, deve’sod- 
dLsfare la richiesta delle 130 fa¬ 
miglie di Tormaranria. 


6ii iffittsin é T. HRiiKia 
per il riKaffo de lle case 

S: c tenuta ieri mattina ano 
11.30 nella palazzina n II <Iel- 
FlX.VCasa, in via deU’.Xrcadia 
(Tom-.ararcla). una nunior.e di 
inquilini per discutere la richie¬ 
sta avanzata aU'ente per U pav 
saggio da affittuari a proprietari, 
col riscaUo. Le 130 famlgUe In- 
tereasate a questo problema stan¬ 
no raccogliendo delle firme, una 
seconda volta, corredando le do¬ 
mande con gli stati di lomlgtta, 
nella speranza che questa volta 
nx.A-Case prenda un provvedi¬ 
mento. 

AUualmcntc, palazzine so¬ 
no a riscatto e sei In atfiUo pu¬ 
ro e semplice. Tra due anni, ae 
la legge per riNA-Caae non sarà 
pronità, le palazzine passe- 
ranno all’ammintstiazione <l«llo 
INCI9. la quale applicherà le 
pigioni, dalie 8 alle 12 mila ti¬ 
re, sicché g’.t affittuari verrebbe- 


Nuove iniziative 
per la distensione 

Il Comitato previneialo <lalla 
Faco ha invitato tutti i comi¬ 
tati rionali a intonsificaro la 
aziona* eon dalasazioni, mes- 
aaaai, ordini dol giorno, por 
ottonoro dai govorno l‘•ppli- 
eaziono (dogli impogni oonto- 
nuti nolla moziono sotteocrit- 
ta dai parlamontari oomuniati 
soeialloti, <fomooriatiani, libo- 
rali, oooialdomoeratiei, ropub- 
blieani, por l’intordiziono dol¬ 
io armi toemonueloari o por 
una aoria iniziativa di distan- 
siono tra tutti i popoli. — 
il Comitato dalla Paeav do- 
oidonifo di aellooitaro l'azleno 
eonoerdo dal eHtadinI d’agni 
opiniono a quooto fino, ha oot- 
tolhtoato cerno il neatre Faaao 
non abbia aneora avviato una 
qualaiaai aziorto atta a favorirà 
la diatanaiono noi mendec 


NoU’invito ai comitati rio¬ 
nali ai afferma. Infine, eho eo- 
eorro ottonerò eho l’Italia roal- 
monto operi o collabori oon 
tutto lo forzo, rivolto sul piano 
internazionale a ricoroaro la 
distonsiono o la paco tra • po¬ 
poli. 

Il pranio dei cronisti 
è Vil la AW^ andim 

Ieri sera a Villa Aldobrandi- 
ni, alla presenza del Sindaco, 
del Prendente della Provincia. 
proL Sotgìu, del Prefetto, del 
Questore, del Presidento della 
Federazione nazionale della 
Stampa Leonardo Azzarìta. del 
Presidente dell’ Associarionc 
stampa romana Mettei c di nu¬ 
merose altre autorità ha avuto 
luogo il pranzo offerto <ìal Sin¬ 
dacalo Cronisti romani in occa¬ 
siona delle VII Festa del Cro¬ 
nista. 

Con l’occaàone II Presidente 
del Consiglio provinciale proL 
Sotgiu ha consegnati» al colle¬ 
ga Guglielmo Ceroni. Presiden¬ 
te del Sindacato ima medaglia 
d’oro in segno di riconoscimen¬ 
to per rattività quotidiana svol¬ 
ta dai cronisti romeni. 


MENTRE VIENE CONDOTTO IN CARCERE 


Tenta di uccidersi 

un invalido di guerra 


Un raccapricciante tentativo 
di suicidio è stato messo in at¬ 
to icr; da un invalido di guer¬ 
ra. il quarantanovenne Silve¬ 
stro Giuli. 

Il poveretto, sorpreso mentre. 
Insieme ad un altro individuo, 
smontava una macchina che ri¬ 
sultava rubata, è stato tratto in 
arresto. Mentre veniva condot¬ 
to a Regina Coeli, non resisten¬ 
do alla vergogna, il Giuli si è 


finiazì tUf irt T 9 J 0 iz FtU- 
mim Hit csiTiciti i aiabri iti 
naHiti Miralt. i RnRaftii<bti 
MIt FtitmitBi. i cte|t|ti Cri- 
fHd itili tCfàiniZitli il BISH 
la frtftrtziiu itila tnrnw- 
titM MHTt ftr fimh Itila n- 
iM il ItM. 

ftrtiià il i f t |it Ofdlt Xn* 
niii. atiRlatia Mia ■ fi 
le foitgi Mw ifTilalt a 
la mTylaailt’ Mia' cttfattan. 


tratto dalForbila destra un oc¬ 
chio di vetro c, dopo averlo 
frantumato, ha tentato con una 
.«cheggia di tagliarsi le vene dei 
pois:. Subito fermato dagli 
agenti che lo accompagna\'ano, 
rinvalido è stato accompagna¬ 
to al pronto soccorso deU’o^je- 
dale di San Giovanni; i sanita- 
T lo hanno giudicato guaribile 
in cinque giorni- 


fili sfilili redi 
TìccmIo prHiii (tene ferie 

In seguito alle decisioni del 
Comitato direttivo, la Segre¬ 
teria della Federazione pro¬ 
vinciale statali ha inviato alla 
P^klenza del Consiglio una 
lettera per ri<ù}i«dere l’imme¬ 
diata concessione di un accon¬ 
to prima delle ferie estive. 


della meccanizzazione nel lavori 
della campagna. La parte riser¬ 
vata alFjndiistrlellzzBzione de¬ 
nuncia, infine, ja lentezza del 
sindaco e della Giunta comuna¬ 
le per quel che concerne l'ema¬ 
nazione del decreti di esproprio 
di terreni inclusi nel compren¬ 
sorio della zona industriale. 

Dopo o\er fortemente rioffer. 
ma^ Il proposito della categoria 
di intensificare la lotta contro il 
supersfruttamento e le infrazio¬ 
ni contrattuali, la mozione af^ 
fronta i’esam® della hattaglia iier 
l’elevamento del tenore di vito 
e contro Faccordo truffo. Sotto¬ 
lineati gli importanti successi 
della categoria a Roma, li docu¬ 
mento annuncia che aarà pro¬ 
seguita la lotta per le 258 
lire d’aumento, rivendicando. 
Infine, un serio avvicinamento 
tra le paghe femminili e quelle 
maschili. 

^ Ecco il nuovo comitato diret 
livo dei sindacato dei metallur¬ 
gici, eletto dal Congresso; 

Morra; Ramondini; Troiani; 
D’Onofrio: Ripiccini; Lomliordi: 
Trotta; Caiascibetta; D’.Andrea; 
Valeri; Fermi; Filippini; Di Pa¬ 
squale; Argini; Michelangelo; La 
Rosa; Guldareilt; Perugini: la- 
nettl; Giorgi; Meiedlna; Balsa- 
nelU; Coiasanti; Monaco; Marti¬ 
ni; Scarapazzi; Trivelloni; Ru- 
beo: Scattool; Bernabel; Biarcei. 
la Ghlgl; Ada Del Guercio. 

Singaci effettivi: Pagano; Ma- 
gistri: Conigiiaro 

Sindaci supplenti; Lucia De 
Mei; Stefanini; Casagrende. 


Elezioni iteirUnlone 
fami glie,nume rose 

li consiglio nazionale delia 
UnioTie delle Famiglie Numerosi, 
a conclusione dei suol lavori, 
ha eletto 1 membri del nuovo 
Comitato e3or.|,tlvo. Essi sono i 
s’anori* E. Saliticco. M. C.in;M 
Mya Salvati-Gicrdani. Roczabel- 
:a a Q. OlvllantinL E’ .stelo no¬ 
minato presidente l’avv. M- Ca¬ 
rusi, Vice Precidente u cap. 
Mar. E. Saldlcco. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Xttfauakilì lilla yrafifasia <tllt *i- 
ziaai. Uj». crr ID ~.-v» 

Ciap.tX!: (ni «■; C.ri»b«ir. . ' ' ’ 
XttfauakiH Icaaiaih il znìasi: <ijj: 
F,:« !.:• a"* vx’.-ia y„.z-i ir-z 

iaaiaismtari il inint; èi-j; s"- 
OTt 10 ;a 

iai^ rvDIici: I coiti-; fciniri 
“* caZ-B.i ilei lenii é.apari sm tary- 
titi C3 aL’f c-?J5 0 4. ajj:. 

Amici dcll'UnHA 

0|fi i rnifesnKIt . Aa.ci » «- 

(ws-i I. . a ?. 

* r, JIjtj r'*. Z, a I-i'.'i, 5. i 

Partigiani dalla Paca 

Offi alla ara 19 fi -erri ?.*«».» 
■-! t-wc;*;-» (U* T..-rz Ar- 

■ifszjii 4») li rlrxua ci t-ni i rt- 
id emanili r'a«Ti 4eIU fict. 

F.G.C.I. 

Olt» alla 19Jà z Ti-ux L-.w-IIi 
it. t*.FtUn a 
ruid eir.-nit. 

Om a Atatf Saea csai-ae 

IHretirr' i»; rircj-li H RiTt 
Sifr». V. JWZ31. lànK=;z=a. 

alla 1830 a Trsli-r > r.zz’m 
cj-Z:» Tifìxzf- 

Conaulia Popo l ari 

Qnsta tata alla arr 19 r.i; ..i* è-: 
r C-; JkTst'.ì-r*; f;;- 

f3.*^ .. TA ìt».—lisi 


PICCOLA 
C R O !V A CA 

IL GIORNO 

Oggi, lunedi 12 IubUo, (19.1- 
172) - San Gualberto. Il solu 
sorge alle ore 4.47 e tramonta 
alle 20.09 - 1944 : Eccidio di Fes¬ 
soli; 67 patrioti vengono fuci¬ 
lati dai nazisti. 

Bollettino metereologlco - Tem¬ 
peratura di ieri min. 13.6. mas¬ 
sima 23.9. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

Cinema: «Musoduro» alFAmbia 
1 * Benvenuto Mr. Mar- 

siiall, all’Acquario; «La signora 
vuole II visone * alF.AIcyone. Bo¬ 
logna. Savoia; < Narciso nero » al- 
1.Astona; « Kon Tikl » al Colon- 
*■ conquista delFEverest 
al Cristallo, Modernissimo B- « i; 
piu grande spettacolo del mondo - 
al Delle Terrazze. Arena Deh’i- 
terrazze; «Eternamente femmi¬ 
na > al Fiamma; « If piccolo fuggi¬ 
tivo » al Flaminio; «Cronaca di 
poveri amanti » all’Odeon; « Semi¬ 
ni» fJJ'pdescalchl. Delle Vitto¬ 
rie. Palestrina; «Umberto D> al 

allo Sme- 

ralcJo. Arena Laurentina; < Tem- 
peste sul Congo > all’Aurora. Are- 
na Aurora; « Un giorno in Pretu¬ 
ra » all Arena Pineta. 

mostre 

L Associazione stampa estera o 
l’Ambasciata del Messico hanno 
organizzato una proiezione delie 
copertine illustrate dall’artista 
messicano Antonio Arias Bernal 
che avrà luogo oggi, alle ore 21’ 
nella sede dell’Ambasciata, m 
via Lazzaro Spallanzani 16. 
SOGGIORNI 

A Lech e Oberlcch ai confini 
del Tirolo (altezza 1400 e ler > 
metri) con l’Enal. Il secondo tur¬ 
no comprende i quattordici gior¬ 
ni dal 24 luglio al 7 agosto, il 
terzo turno dal 7 al 21 agosti» 
e 11 quarto turno dal 2l agosto 
al 4 settembre. 

Le quote di partecipazione so-> 
no state fissate in L. 27.500 per 
Lech e m L. 26.500 per Oberlecb. 
11 pagamento può es.«ere elTet- 
tuato anche ratealmcnte (8 ratei 
Credilo Turistico 
ENAL. La quota di partecipazio¬ 
ne comprende: pensione (comple¬ 
ta In albergo in camere a due 
letti con acqua corrente, viaggio 
ferroviario in m classe luristic.i 
Bolzano-Langen e ritorno, tr.-i- 
sporto in autopullman dalla sta¬ 
zione di arrivo alla località di 
soggiorno e viceversa, inclusione 
nel passaporto collettivo. Infor¬ 
mazioni: ENAL - Via Piemonte 
68 - Tel. 460.695. 


RADIO e TV 

PROGRAIOU »A2K>H11E _ G.or- 
sale ridlo: _7._S. 13. 14.30. 20...(>, 
23,55 — 7,;5: DjaeiKca. sp-Ji! - 
Mas.chs iel alitile» — S.15: O.-cie- 
stra l:r?i — 11: Taaù fatti — 
11.20: Slasifi sjfoalca — 12.13: 
ftreb-stra — 13,15: Tour £■: 

Ftaare — 13.’20: .tlbaai nusical" — 
14: Twr é» Frasca — 14,20: Ca’.l9 
e b.utt» - Paato «atro pasto — 
13.15: le ep’utoa: <}? 5 ’.i aliri — 
16; Lrilotra di frsaccsa — 16.13: 
Toar da rrar*"e - Ritai; e tsclc i t 
tlUFVntrifj Latisa — 17.1.3: C:=- 
p!<-5«o Tcca.’e Po'csia — 17.30: I-t 
yjfi d: Lsiira — !S: Mx-ica fts- 
f >s.ca — 16.23; Tcar da Ffacca — 
16.30: laWcr-iià Istcraaz’esa-ie Mar- 
«■*:: — 16.43: 0»sjplf#s'» Gi3»?’i! — 
19.15; (Fi aifari «so alfari — 19.30; 
L’a^prcào — 20; Orc’oc-«tra N:ce;:; 

— 2>>.3‘>: RaJ'.ixsp-.rt — 21 : Ocsc.'r’o 
4: xus-rj ns-TKtlca — 22- P.c'i 
afrea — 22.1.5: Vcdclt» al aic-.-vf. s-> 

— 22.45- fl.vÌKsslra FaUaa — 2-3:5: 
Msstra 4a hallo — 21: l’.fiaic 

SECOMDO nOQBAlOf A — G.crsa i 
riò-.i; ri.SO, J5. iS — 9: fi giom 
o :1 — 10: Li voce il Brs'a* 

s»'so G gl: - Ozzzszl *• rite: di Jst'» 
y aK-.s-l» — 15; ('rrirj.tra O-oto — 
T'.sr d» Fris--» - 
n:2l;-5i:-.;o — :4: li cssUica-o - 
fixus' per U Br.sóo — 14.50; to4:- 
t-'rlssj — 15: Tr.sr d» T’risr» - L' 
castcsi d; Frasc-'s-o Uhisi-ij» — 
ló.lh): OtcLttS-i Lattili; — 56; Il 
f<^;rr:t-> - Cisccrla ;s ahrris'a — 
16 . 3 ); Pr-igrassu p'r : rag-ii; — 
17: ZPvi'Asso ». 2 — IS: Tr-sr «*- 
Frascé - BiFate «a col — 19; a-- 
«i««;ri Feirar; — 19-30: Strssi^s- 
ts IcLuii — '21; Ladicfora - Tsar d? 
F:is-c — JI.SO: Tr» rii’larr» « m 
rijaia — 21; «St-j» il "a «»“•' 
•E a>iza «riaTe » €l Sial««?rtr» - 
rH*» aefiil». 

TEMO TROGUni — 
n; RosH'-I. CciJrl»r. Scésì-t — 

La £asf«^i — 29: L’ItòrraJf-^ c"'™ 
a^a.T^» — 2>\1.5: Ucanert» il r-~l 
f=ra — 21: K G-’nn»> dd T -o — 
21.2»'): S'.*’i « Fgare il r.'r<.2.''Ts; 

— 22: p.-r fn*’: il V- 

lari — 22.S'*: Itifr.nti f-sr"'!’. r» r 
la rar» — 22..55; Frasfl* 

PiF.r or» 23.‘15 a”o ero 7z ^ 
i*"iu:it. 

TEtETISKlME — 'T.SfV; T.-.-^ria- 
S» a*T 1 ragiu: — 51 43: 

— 21: ■JFo padre 'I «’ss-r 

27.3:» oci’sod’.» — 21.39: Rii Ulti 
T/rd* d«:r’«oJi dt S. Corro » '><-*’ 
T 1 -. « E»«»-r»t:(Ko e ri** • - t! 
Ura'ytz E»pl’ca TiH'fsxtrl. 


(MNMONO RMONIieiA 

Oggi alle ore 20,45, riunioito 
cor^e Levrieri a parziaìe be¬ 
neficio della C.RJ. 


C. CASSANf 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

AUnCOUdaVlMBIOePELLETIERIA 

SCONTI ECCEZIONALI 

VISITATECI 

Via XX Settembfe 44 • Via Po 47 C 
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Lunedi 12 luglio 1954 


« L*UNITA» » DEL LUNEDI’ 


UNO SGUAR DO INDISCRETO AI RUOLI DELL IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Chi sono i rìeehì dolla capitalo 

24y contribuenti con un imponibile superiore a 20 milioni - Il Comune costretto a far pagare le tasse alle famiglie di Sputaro 
e di Piccioni - Le disavventure di Ugo Montagna - Il primato di Alessandro Torlonia - I redditi delVaristocrazia neroy dei 
forchettoni democristiani e dei grandi industriali - Gli accertamenti per i produttori, i registi, i divi e le stelle del cinema 


Quanti sono i grandi ricchi 
romani? E’ difficile stabilirlo 
con esattezza. Ma Toccasione 
offerta dalla pubblicazione 
delle variazioni agli elenchi 
deirimposta di famiglia per 
l’anno 1954. in corso in questi 
giorni negli uffici di via del 
Mare, può fornire un punto 
di orientamento non trascura¬ 
bile. 

Secondo l’ufficio tributi del 
Comune di Roma — i cui di¬ 
pendenti sono stati sottopo¬ 
sti neU’immediata vigilia del¬ 
la pubblicazione degli elenchi 
ad un lavoro massacrante di 
ricerca e di indagine — nel 
1953 (quest’anno non è an¬ 
cora possibile stabilire le cifre 
con esattezza) gli .straricchi 
sarebbero 247. A questa cifra 
ammonta, infatti, il numero 
di contribuenti ai quali gli 
agenti del Comune hanno ac¬ 
certato un imponibile supe¬ 
riore ai 20 milioni di lire. C’è 
poi un’altra importante cate¬ 
goria di ricchi reddituari. rap¬ 
presentata dai 328 contribuen¬ 
ti che nel 1953 hanno avuto 
notificato un imponibile com¬ 
preso fra i 10 e i 20 milioni. 

In totale, dunque, avrebbe¬ 
ro residenza nella nostra cit¬ 
tà all’incirca 575 contribuen¬ 
ti con imponibile superiore ai 

10 milioni di lire. Un bel nu¬ 
mero. non c’è dubbio. Ma sia¬ 
mo nel vero? Non sono di più 
1 grandi reddituari romani? 

L’esperienza ci mette in 
guardia e i casi recenti venu¬ 
ti’ alla luce in margine all’af¬ 
fare Montesi consigliano pru¬ 
denza. O meglio, proprio que¬ 
sti casi clamorosi costituisco¬ 
no la conferma che molti e- 
sponenti del gran mondo del¬ 
l’aristocrazia e degli specula¬ 
tori sfuggono all’arrugginito 
ingranaggio fiscale, adeguata- 
mente orchestrato dall’alto 
del Campidoglio. 

I casi, ripetiamo, sono re¬ 
centi. E’ noto, per esemplo, che 

11 « marchese » Ugo Montagna, 
il quale assegnava alla sua 
amante 500 biglietti da mille 
al mese, figurava fino all’an¬ 
no scorso negli elenchi del Co¬ 
mune come un povero contri¬ 
buente qualsiasi: 760 mila lire 
di imponibile all’anno. Fino 
al 1953, l’avv. Alfonso Spa- 
taro, socio di affari dell’av- 
venturiero Montagna, contri¬ 
buiva al povero imponibile fa¬ 
migliare di papà Spataro con 
il modesto reddito di 350 mila 
lire all’anno. I redditi dei fi¬ 
glioli dell’attuale ministro de¬ 
gli Esteri on. Attilio Piccioni 
— Gian Piero, Donatella e 
Leone — erano tanto modesti, 
nel 1952, da essere compresi 
nell’imponibile di appena 900 
mila lire accertato a carico 
della intera famiglia Piccioni. 
E .si potrebbe continuare. 

Ora qualcosa sembra cam¬ 
biato. perchè i consiglieri co¬ 
munali della Lista cittadina, 
che furono gli iniziatori della 
polemica sui redditi delle pei- 
s^ne coinvolte in qualche mo¬ 
do nell’affare Montesi, die¬ 
dero battaglia in Campido- 
rlio costringendo gli assessori 
della Giunta comunale a bal¬ 
bettare scuse e a promettere 
interventi un poco più ener¬ 
gici. E cosa è accaduto, per 


famiglia in misura meno irri¬ 
soria che non nel passato 
quando i suoi redditi contri¬ 
buivano in ragione di poche 
migliaia di lire ai redditi di 
papà. E cioè: imposta su un 
imponibile di 3 milioni 350 
mila lire per il 1952 e imp >- 
sta su un imponibile di 11 
milioni per l’anno in corso. 

Avremo, forse, occasione di 
esaminare più da vicino la 
posizione fiscale di altri illu¬ 
stri contribuenti il cui nome 
è apparso sulle cronache del¬ 
l’affare Montesi. Bastano, pe¬ 
rò. questi due esempli a di¬ 
mostrare come solo dopo Io 


Comune che ha un bilamiolmilioni 785 mila 600 lire. Il 


disastroso, ma contro la pre¬ 
cisa, manifesta, legale, espres 
sa volontà dell’assemblea so 
vrana. 

T'Ito ciò va con.siderato (O 
me premessa necessaria alia 
semplice informazione che li 
accingiamo a fornire sugli ac¬ 
certamenti notificati al c/m- 
tribuenti per imposta di fa¬ 
miglia del 1954. 

Ma dovremo pure ribaàiio 
che le notifiche degli accer¬ 
tamenti non portano automa¬ 
ticamente alla riscossione del¬ 
l’imposta perchè tutti i grossi 
contribuenti abitualmente li- 



L’on. Giuseppe Spataro a colloquio con un cardi-nule. Sarà 
peccato dire bugie al Fisco ? 



Jllesaandro Torirata dorrebbe 
pagare itoa impotto di 115 
milioni 


esempio, per taluni protago¬ 
nisti dell’affare Montesi- 
Montagna? 

Ecco, per ripetere un nome, 
il Comtme accorgersi improv¬ 
visamente che il signor Mon¬ 
tagna Ugo di Diego è suo de¬ 
bitore di una somma che sì 
aggira intorno ai 43 mOioni. 
per imposta da lui dovhita ne¬ 
gli ultimi tre anni e calcolata 
non più, naturalmente, sulla 
base di un imponibile di 760 
mila lire annue, ma per im¬ 
ponibili assai più cospicui: 27 
milioni nel 1952, 137 milioni 
per il 1953 (l’anno in cui morì 
Wilma Moritesi) c 83 milioni 
500 mila lire nel 1954. 

Ecco, per fare un altro a- 
sempio, il Comune considera¬ 
le che un attivissimo affarista 

C me l’avvocato Alfonso Spa¬ 
ro deve pagare Timposta di 


scandalo sollevato con grande 
clamore dai consiglieri della 
Lista cittadina, due cittadini, 
che erano considerati « pove¬ 
ri » appena pochi mesi fa, en¬ 
trano di colpo nella schiera 
dei più importanti contribuen¬ 
ti romani, accanto a nomi già 
famosi. 

Ciòs peraltro, costituisce una 
prova ulteriore di coinè solo 
una' costante', assidua opera di 
vigilanza, di stimolo, di cri¬ 
tica, di condanna di un ope¬ 
rato insufficiente e in taluni 
casi scandaloso, abbia costret¬ 
to il Comune di Roma a mo¬ 
dificare in non trascurabile 
misura Torientamento della 
sua politica fiscale verso mol¬ 
ti grossi contribuenti. 

E’ vero che la legge, nono 
stante gli accertamenti del- 
rufficio tributi, offre tal 
scappatoie che gli straricchi 
romani pagano, alla fine dei 
centi. nerr.iTien'i la cenlesiiu'i 
parte di ciò che devono. E’ 
vero che i ricorsi presentati da 
quasi tutti i contribuenti che 
hanno imponibili superiori ai 
dieci milioni di lire vengono 
esaminati con esasperante len¬ 
tezza. al punto che un Torlo 
nia, il quale dovrebbe pagare 
una imposta di 115 milioni 
l’anno, finisce per pagare, co¬ 
me accade ancora oggi, doco 
più di un milione e mezzo. 

Sta però il fatto che, nono¬ 
stante le insufficienze e la 
tenerezza del Comune verso 
gli evasori. la misura degli 
imponibili è oggi enormemen¬ 
te aumentata rispetto ad a 
cuni anni fa. E ciò non può 
non essere attribuito, come i 
verbali del Consiglio dimo¬ 
strano. all’azione di controllo 
e di critica esercitata daH’np- 
posizione in Campidoglio. Ai 
tre Torlwia messi insieme, 
per esempio. — Anna Maria, 
Giulia e Alessandro — solo 
alcuni anni fa veniva accer¬ 
tato un imponibile complessi¬ 
vo di appena 30 milioni. Og¬ 
gi. al solo Alessandro Torlo- 
nfa viene accertato un impo¬ 
nibile di 799 milioni 650 mila 
lire, mentre alla sola Anna 
Maria Torlonia viene notifi¬ 
cato un imponibile di 499 mi¬ 
lioni 820 mila lire. E si noti 
che, per effetto della legge- 
stralcio. le proprietà fondia¬ 
rie dei Torlonia sono un po’ 
meno cospicue di qualche f-n- 
no fa. 

Ma va ancora rilevato che 
se passi avanti, in ordine a- 
gli accertamenti, sono stati 
compiuti, spesso il merito de¬ 
ve essere attribuito non sola 
all’azione di controllo eser¬ 
citata dalla Lista cittadina in 
consijtlio comunale, ma all’o- 
pera pratica di perequazione 
fiscale, di indagine oculata, e- 
sercìtata dalle consulte tri¬ 
butarie. organismi popolari la 
cui istituzione fu chiesta dal 
Blocco del popolo nella pre¬ 
cedente aioministrazionc Re¬ 
becchini. Va nondimeno con¬ 
siderato che questi preziosi 
organismi di giustizia fiscale 
sono visti dalla Giunta Re¬ 
becchini come il fumo negli 
occhi, nonostante i timidi ri 
conoscimenti espressi nei loro 
confronti dall’assessore al tri¬ 
buti Boaga. Sta il fatto, che 
nonostante il Consiglio comu 
naie abbia deciso, a suo fem-I 
PO, con regolare deliberazio¬ 
ne. di procedere alla nomina 
di 40 consulte tributarie, so¬ 
lo 12 di esse, fino ad oggi, so¬ 
no stato costituite. L’Ammi¬ 
nistrazione Rebecchini, in¬ 
somma. non vuol saperne di 
altre consulte tributarie ope¬ 
rando. in questo modo, non 
solo contro gli interessi del 


corrono con il preciso scopo 
di fermate le mani del limi- 
dissimo Rebecchini. 

Eccoci, comunque, ai 20 
principali contribuenti (po¬ 
tenziali) del Comune di Ro¬ 
ma. 

Primo della .schiera è il già 
nominato principe Alcsxavdro 
Torlonia. abitante in via To- 
macclli 139. il quale na un 
reddito accertato per il 1954 
di lire 799 milioni 650 mila 
lire. Torlonia, dovendo appli 
carsi al suo reddito accertato 
l’aliqunta del 14.40 per cento, 
dovrebbe pagare una impasta 
di 115.149.600 lire. 

Buon .secondo è il principe 
Virpino Borphesr. abitan'e in 
via dei Tempio di Diana 3, con 
499 milioni 900 inil:i Sire di 
imponibile e imposta i elativa 



Fttore MatiTolinl ha un im¬ 
ponibile di 300 milioni 


di 71 milioni 985 mila 600 lire. 
Al terzo posto figura la orin 
Cipessa Anna Maria Torlonia,] 
sorella di Alessandro, con im¬ 
ponibile di 499 milioni 820 mi¬ 
la lire e imposta di 71 milioni 
974 mila 80 lire. Quarto è il 
noto industriale edile Elia Fe¬ 
derici fu Fortunato, abitante 
in via Arcangelo Corelli 4, con 
imponibile di 400 milioni e 
imposta di 57 milioni 600 mi¬ 
la lire. Quinto l’induatrLile 
Ettore Manzolìni proprietario 
della nota omonima azienda, 
abitante a lungotevere Aven¬ 
tino 3 con imponibile di 300 
milioni e imposta di 43 mi 
noni e 200 mila lire. Al sesto 
posto, con lo stesso imponi¬ 
bile di 300 milioni e la mede 
sima imposta di 43 milioni e 
200 mila lire, è il costruttore 
e noto appaltatore de: lervizi 
di nettezza urbana Romolo 
Vatellù abitante in piazza del 
Partamenin 16. L’industriale 
Ferdinando Innocenti, abitan¬ 
te in via Regina Elena 3 ormai 
celebre per le sue Lambrette, 
figura al settimo posto con 
imponibile di 250 miltcni e 
imposta di 36 milioni. Ottava 
è la signora Anna Filiasi a- 
bitante in via Panama 68 con 
imponibile di 199 milioni e 
90() mila lire e imposta di 28 


ben noto 'senatore deniocri^lla- 
no Teresio Guglielmoue, abi¬ 
tante in via Taranelli J. ligii- 
ra al nono posto con un un- 
ponibilo di 160 nillionl e una 
imposta di 23 inUioni 40 mi¬ 
la lire. Decima è la s,ignora 
Lucia Hemiu, vedova di l.eo- 
poldo Parodi Delfino uno dei 
proprietari della BPD di Col- 
leferro, abitante in via Ulisro 
.‘Vldrovandi 25. con imponibile 
di 160 milioni e importa di 
23 milioni 400 mila lire. Al- 
l’undice.simo posto figura Ig 
ingegner Gino Puccini abi¬ 
tante al Viale Bruno Buo/zl 
58, della cui opera di ioniz¬ 
zatole abu.sivo del lido del Fa¬ 
ro si è recentemente oceupi- 
to il Con.siglio comunale. Lo 
ing. Puccini lia un leddito ac¬ 
certato di 150 milioni e una 
imposta di 21 milioni e 600 
mila lire. 

Dodicesimo è il signor -An¬ 
tonio Marziale, abitante In via 
Paolo Frisi 23, con imponibile 
di 149 milioni c 900 mila c 
imposta di 21 milioni 585 mila 
600 lire. Il celebre industriale 
alimentare Luigi finitoni, abi¬ 
tante in via Ostiense 131, fi¬ 
gura al tredicesimo posto con 
imponibile di 120 milioni c 
imposta di 17 milioni 280 mi¬ 
la lire. Quattordicesimo •! si¬ 
gnor Enrico Insom abitante in 
via Ulisse Aldrovandi 7. con 
imponibile di 120 milioni e 
imposta di 17 milioni 280 mila 
lire. Quindicesimo è il noto 
costruttore ingegner Decio 
Costami, abitante in via Na¬ 
zionale 60, con imponibile di 
100 milioni e imposta di 14 
milioni 400 mila lire. L’indu¬ 
striale del cinema e consi¬ 
gliere comunale Tifo Marconi 
« parente >• della Democrazia 
cristiana ha un reddito accer¬ 
tato di 100 milioni di lire e 
imposta di 14 milioni 400 mila 
lire. Un altro industriaie del 
cinema c pioprietario di nu¬ 
merosissime sale cinomatogr.i- 
fiche Giovanni Amati segue 
subito dopo con lo stes.'^o im¬ 
ponibile di 100 milioni e l.i 
stessa Imposta di 14 milioni 
400 mila lire. Rodolfo Crespi 
(per gli amici, « Rudy n) con 
recapito in via Lazzaro Spal¬ 
lanzani 15, è al diciottesimo 
posto con un imponibile di 
99 milioni e 900 mila lire e 
una imposta di 14 miliani 383 
mila 400 lire. Penultimo della 
classifica dei <i grandi » è il 
signor Gaetano Maccaferri, n- 
bitantc in via Cicerone 28 con 
imponibile di 99 milioni 400 
mila lire e imposta di 14 mi¬ 
lioni 313 mila 500 lire. Al 
ventesimo posto troviamo II 
sig. Antonio Annunziata, co- 
•struttore. abitante in via di 
Villa Massimo 47, con un im¬ 
ponibile di 90 milioni c rein 
tiva imposta di 12 milioni 960 
mila lire. 

Ma siamo solo ai primi ii.omi 
giacché — come abbiamo vi¬ 
sto — ì contribuenti con im¬ 
ponibile superiore ai 10 miìio- 
ni sono fino ad ora ben 575. 
Dei rimanenti elenchi citere¬ 
mo ancora alcuni altri nomi 
a caso, ma ci preoccuperemo 
di inserire in ecsi alcuni fra 
i personaggi più significativi 
di questa nostra vita romana. 
Ed ecco alcuni altri contri¬ 
buenti. per i quali ci limite¬ 
remo a segnalare unicamente 
Pipr’nnnibile accertato: 

Abete Antonio fu Luigi 34 
milioni 600 mila lue; punci- 
pe Clemente Aldobnindini fu 
Giuseppe 19.900.000; principe 
Ferdinando Aldobrandini fu 
Giuseppe 19.700.000 lire; A- 
tecce Pasquale fu Antonio 
(industriale) 50 milioni; Alfa¬ 
no Michele fu Salvatore (in¬ 
dustriale assai noto per una 
sua vertenza con il Comune) 
12.900.000; Angiolillo Renato 
fu Luigi (direttore del Tem¬ 
po) 19.950.000; contessa Ara¬ 
gona Pignatelli Anna Maria 
fu Diego 19.900.000; principe 
Urbano Barberini 4.900,000; 
Principe Enrico Barberini fu 
Lorenzo 1.400.000; Bettoia £t- 
Itone fu Pio (industriale alber¬ 
ghiero) 40 milioni; Bettoia Ro¬ 
berto fu Angelo (industriale 
alberghiero) 40 millcni; Bet¬ 
toia Maurizio fu Angelo (in¬ 
dustriale alberghiero) 40 mi¬ 
lioni; Bettoia Carlo fu Pio (in¬ 
dustriale alberghiero) 40 mi¬ 
lioni; Blumenzthil Paolo di 
Bernardo (noto rappresent.m- 
te della finanza vaticana in 
alcune società di servizi pub¬ 
blici romani). 14 milioni; Bo- 
naforù Armando fu Cesare 
fcommerciante in calzature) 
20.400.000; Boncompagni Ln- 
dovìH Francesco Ugo 39 mi¬ 
lioni e 900.000; principessa 
Borghese Elena di Rodolfo 



Renato Angiolillo, direttore 
del •• Tempo quasi 20 mi¬ 
lioni di imponibile 


29.900.000; principe Borghese. 
Rodolfo 29. milioni; principe 
Borghese G i angiucomo fu 
Giuseppe 49.900.000; principe 
Brancaccio Giuseppe M;ir- 
c’Antonio fu Salvatore' 49 mi¬ 
lioni e 900 niilH; Bulgari Co¬ 
stantino Giorgio (gioielliertì) 
45 milioni; Bulgari Giorgio 
Leonida fu Sotirio (gioiellievet 
45 milioni; Campilli Pietro fu 
Desiderio (noto ministro de¬ 
mocristiano) 12 nulioni; conte 
Caranclini Niccolò fu Fran¬ 
cesco (esponente del panilo 
liberale) 24.900.000; Ciurleo 
Domenico fu Lorenzo 50 mi¬ 
lioni; De Cnrtis Gaglmrdi An¬ 
tonio In Giii.'eppp (alias To- 
tò) 80 milioni: principe Del 
Draoo Urbano fu Feniinondu 
14.900.000; De Martino Car¬ 
niine fu Vincenzo, (deputato 
dcmocri.sliano già liberate) 35 
milioni: principe De Otltuns 
di Borbone Alvaro di Alfon¬ 
so 85 milioni; principe Doria 
Panphili Filippo x\nd:ea fu 
Alfonso 79.900.000; Galeazzi 
Enrico Pietro di Goffredo 30 
milioni: Galeazzi Lisi Riccar¬ 
do fu Pietro 15 m}Uoni}-Gp- 
niini Angelo di Filippo 19 mi¬ 
lioni e 900 mila lire: Gianni 
Anacleto (noto oppositore alla 
costituzione della zona indu¬ 
striale di Tor Sapienza che 
dovrebbe comprendere anche 
terreni di .snia proprietà iog¬ 
getti ad esproprio) 50 milioni; 
Faustini Antonino 30 milioni; 
Gemini Italo di Filippo 80 
milioni: Cerini .Alessandro In 
Filippo (senatore democrislia 
no. noto speculatore sulle a- 
ree fabbricabili) ■ 80 milioni; 
Gerirti Gerino di Carlo 11 mi¬ 
lioni e 800 mila; Igliori Ulisse 
(Industriale) 6.5 milioni; prin 
cipe LanccKofli Lauro (noto 
aristocratico romano, propr.e 
tario di aree edificabili per 
vaste estensioni entro il peri¬ 
metro della città) 14.800.000 
lire; Laute Della Rovere Ma¬ 
ria Anita vedova Ruspoli 40 
milioni 300 mila; princip 
Massimo Vittorio fu France¬ 
sco 59.900.000; Massimo Lan 
cellotti Luigi fu Filippo 12 mi¬ 
lioni e 900 mila; Mecìierl Car¬ 
lo fu Gioacchino 9.950.000; 
■jMecheri Francesco fu Gloac- 
ciiino 4.900.000; Morelli Eu 


.Antonio fu Michele (indu¬ 
striale cinematografico e pro¬ 
prietario terriero) 29.500.0U0; 
Scalerà Michele di Antonio 
44.600.000; Scalerà Salvatore 
di Antonio 44.900.000; V’fiilosio 
Malia vedova Serono Cesare 
(industriale) 25 milioni (im¬ 
ponibile del marito deo^idulo); 
Spaìleiti Trioeili Ce.sare fu 
Venceslao 38.400.000; Spataro 
Alfonso di Giuseppe (.socio di 
affari di Ugo Alontagua) 11 
milioni e 600 mila; Slacchini 
Ernesto lu Giovanni (indu¬ 
striale) 50 milioni; Stacchili» 
jEttore fu Giovanni (iudiistria- 
jle) 35 milioni; Staderhii .Aldo 
di .Alessandro (indtistriaìet 
35.400.000; Tonini Giulia tu 
Giulìono 39.600.000; Torlonia 
.Andrea fu Leopoldo 21.400.00'J, 

Torlonia Maria vedova Sforza 

Ce.sarim fu Giulio 87.770.000; 
Ttidini Giuseppe fu Enrico 
(industriale, appaltatore dei 
servizi di nettezza urbana e 
manutenzione stradale) 30 mi¬ 
lioni; Tiidini Ugo di Giuseppe 
(industriale) 10 milioni; Tum- 
minelli Robeito tu Calogero 
(industriale grafico) ’^O mi¬ 
lioni e 900 mila; Vnldoni Pie¬ 
tro fu Pietro (medico-chirur¬ 
go) 75 milioni; Valdronì Lu¬ 
cio di Giovanni 30 ituiioui: 
Vaselli Erberto di Romolo 50 
milioni; Vaselli Giuseppe di 
Romolo 50 milioni; Vaselli 
Mario di Romolo 50 milioni; 
Violati Albeito fu Callo 40 
milioni: Zeppìerì Pietro di 
Virgilio (industriale autolra- 
sportatore) 34.600.000; Zin.qo- 
iie Corrado fu Gennaro (com¬ 
merciante) 29.00.000; Zincone 
Luciano fu Francesco (com¬ 
merciante) 29.G00.00D; Aldo¬ 
brandini Maria fu Pietro ve¬ 
dova Salvialo 19.200.000; Ali¬ 
tici Mattel Ludovico t'u 'fom- 



Glna LoIIobriKidu: 25 miUonl 



L,*«n. Teresi* CwglielMiiii fi¬ 
gura at nana pasto tra f ricchi 
di Kai 
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TEATRI 

«Rigoletto» e «Turandot^o 
alle Terme dì Caracalla 

Questa sera, riposo. Domani, alle 
ore 21. replica del «Rlgoletto» 
di G. Verdi (rappr. n. 10) diretta 
dal maestro Franco Ghione. In¬ 
terpreti principali; M. Gianna 
D'Angelo, Gianni Poggi. Aldo 
Protti. Amalio Pini e Bruno Sbai* 
chiero. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Regia di AcU Carlo Azzo- 
linl. 

Mercoledì riposo e giovedì, al¬ 
le ore 21, replica della «Turando!» 
di G Puccini, diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis. 

Ultime repliche 
deli'« Anfitrione » dì Plauto 

n grande successo di pubblico 
e di critica che r« Anfitrione >> di 
Plauto, messo in scena al teatro 
Romano di Ostia Antica, ha riscos¬ 
so. lianno indotto il Comitato or¬ 
ganizzatore a prolungare le repli- 
clie della millenaria opera ai gior¬ 
ni di martedì e giovedì, alle ore 
21. Prezzi ridotti. 


COLLE OPPIO: Ore 21 C.la fol- 
kloristica napoletana « Pulci¬ 
nella > (novità assoluta) prez¬ 
zi L. eoo, 400. 200. 

GOLDONI: Da giovedì C.ia « La 
Fiaccola > diretta da Casapin- 
ta « I più begli occhi del mon¬ 
do ». 

LA BARACCA: Compagnia Gl- 
rola-Fraschl, ore 21,15: « Ali¬ 

bi » 3 atti di Agata Christiu 
(novità). 

PALAZZO SISTINA; Rassegna 
cinematografica < Avanti c'è 
posto» con Fabrizi > (L. 300) 

PIRANDELLO; Ore 21,30: C.la 
Stabile diretta da L. Picasso 
< L'infedele > di R. Bracco 

TEATRO MOBILE: Ore 21,15; 
€ Don Giovanni K. O. > di Co- 
iTiinetti (novità). 

TEATRO ROMANO (Ostia Antica) 
Riposo 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhambra: L'ultimo fuorilegge e 
rivista 

Ainbra-Iovinelli: Musoduro con 
Cosetta Greco e rivista 

La Fenice; La città del piacere e 
rivista 


Piero Campilli è il più ricco 
ministro democristiano 


L’Inellahile Dado EnapiU 


genio di Giuseppe 30 milioni; 
Baldi Vittoria vedova Ode- 
scalchi 33.900.000; Peroni 
Francesco fu Giovanni (indu¬ 
striale delia birra) 25 milioni; 
Peroni Franco fu Cesare (in¬ 
dustriale della birra) 25 mi¬ 
lioni: Perrone Ferdinando fu 
Pio (industriale ed edìLore del 
Messaggero) 19.600.000; Pcr- 
rone Mario di Ferdinr-ndo 
(industriale ed editore del 
Messaggero) 29.600.000; Pi- 
pemo Romeo fu Graziano 
I (commercia n t e) 29.9OO.C00; 
Serra di Cassano Fraace.'Co 
85 milioni; zllìofti Bonaccorsi 
Beatrice 83 milioni; Pisa Ro¬ 
molo Umberto 34.700.000; Pi¬ 
sa Ludovico Armando 39 mi¬ 
lioni e 500 mila; Pisa Marcel¬ 
lo di Umberto Romolo 59 mi¬ 
lioni: Reale Francesco fu Vi¬ 
to 49.500.000; Rosselìini Ro¬ 
berto fu Angelo (regista ci¬ 
nematografico) 29 milioni e 
600 mila; pricipe Ruffo Rufo 
fu -Antonio 29.900.000; princi¬ 
pe Ruspoli Francesco fu Ema¬ 
nuele 21.500.000; Scolerà An¬ 
tonio fu Carlo (indu.striale ci¬ 
nematografico c proprietario 
terriero) 59’.400.000; Scolerà 


maso 10,900.000; principe zlra- 
gona Pignatelli Fabrizia di 
Federico 11.400.000; Boncom¬ 
pagni Ludovisi Albeiigo di 
Francesco 24.600.000; urinci- 
pessa Borghese Santa fu Sci¬ 
pione 17.900.000; Bornigia -Al¬ 
fredo fu Ore.ste (inciusìriale) 
25.600.000; principe Brancac¬ 
cio Rolando fu Car'.o 15 ini- 
IJoni: Buffa Amedeo in a.te 
Nazzari (attore cint-inatogra- 
fico) 39.600.000; Campilli Fer¬ 
nando fu Desiderio 14.900.000; 
principe Caracciolo Di Forino 
Gennaro fu Nicola 16.100.000; 
principe Cara/a D'And ria Et¬ 
tore di Carlo 11.100.000; Car¬ 
boni Realino fu Paolo (edito¬ 
re, proprietario del Momento- 
Sera) 5.700.000: Caronia Giu¬ 
seppe fu Francesco (medico) 
14.600.000; Cidonio Ageo di 
Pietro (industriale edile) 44 
milioni e 600 mila; Cidonio 
Erminio di Pietro (industria 
le edile) 24.800.000; Cidonio 
Giovanni di Pietro 24.500.000; 
Cidonio Giuseppe di Pietro 
(industriale edile) 24.600.000; 
Cobianchi Cleopatro fu Fer¬ 
dinando (proprietario di al¬ 
berghi diurni) 14,900.000; 
principe Colonna Aspreno fu 
Marcantonio 11.500.000; Croc¬ 
colo Carlo di Gualtiero (atto¬ 
re cinematografico) 10 mi¬ 
lioni. 

Marchese Del Callo di Roc- 
cagiovine Alessandro dì Al¬ 
berto 6.000.000; Fabrizi Aldo 
fu Giuseppe (attore) cine- 
matografìcoi 40.000.000; Gigli 
Beniamino di Domenico (ar 
lista lirico) 15.000.000; De 
Fonseca Clemente fu Gugliel¬ 
mo 8.400.000; De Filippo E- 
doardo (artista teatrale) 19 
milioni 600.000; Guadagno 
Umberto fu Luigi (industria 
le grafico ed editore) 11 mi 
lioni 900.000; marchese Incisa 
Della Rocchetta Mario fu En 
rico 18.000.000; Leone Fran¬ 
cesco di Aurelio 11.400.000; 
principessa Massimo Elisa- 
betta fu Francesco 9.900.000; 
prìncipe Massimo Leone fu 
Francesco 9.900.000; Mattali 
Mario fu Aristide (regista ci¬ 
nematografico) 5.200.000; Mi¬ 
cara Maria di Giusep^ 10 
milioni 600.000; Afonrhou di 
Beìmonte principessa Maria 
fu Gaetano vedova Borghese 
19.200.000; Pallavicini Ales¬ 


sandro di Arrigo (industriale 
cinematografico) 19.700.000; 
principe Pignatelli Giovanni 
fu Luigi 14.600.000; Polli Giu¬ 
seppe fu Bernardino 11.600.000 
(commerciante), Busche ita 
Carlo di C a r 1 o Emanuele 
(commerciante pasticciere) 14 
milioni 300.000; Serra di Cas¬ 
sano Elena vedova Parisi fu 
Francesco 19.700.000; Serra di 
Cassano Francesco 85.000.000; 
Stadenni Faustino fu Peri¬ 
cle 11.100.000; Staderini Tito 
9.900.000; marchese T/icodoIi 
Alberto di Girolamo (presi¬ 
dente della TETl) 9.600.000; 
marchese Theodoli Teodolo 
fu Girolamo 9.900.000; Trinca 
Achille fu Giovanni (com¬ 
merciante) 30.000.000; Pende 
Nicola 60.000.000; Fiorentini 
Giuseppe (industriale) 90 mi¬ 
lioni; De Sica Vittorio (regi¬ 
sta cinematografico) 40 milio 
ni; Al'xcario Erminio (artista 
teatrale) 35.000.00; Alagnani 
Anna (attrice del cinema) 30 
milioni; Pampanini France¬ 
sco (padre deirattrice Silva 
na Pampanini) 39.550.000; 
Ranucci Renato (in arte Ra¬ 
sce!) 20.000.000; Lollobrigida 
Schofich Drago Gina (attrice 
cinematografica) 25.000.000; 
De Laurentis Agostino (pro¬ 
duttore cinematografico) 49 
600.000; Ponti Carlo (produt¬ 
tore cinematografico) 30 mi¬ 
lioni. 

Questi gli accertamenti del 
Comune. (Jome si vede, anche 
ad un esame sommario, alcu¬ 
ne cifre appaiono irrilevanti 
se si considerano le note so¬ 
stanze di molti dei contri¬ 
buenti citati. Cosicché, se sia¬ 
mo ben lontani dagli accerta¬ 
menti addirittura ridicoli di 
alcuni anni fa, è pur vero che 
l’accertamento nei confronti 
di parecchi contribuenti deve 
considerarsi assolutamen t e 
sproporzionato, per difetto, 
alle fortune che in realtà co¬ 
storo posseggono. Le cifre che 
abbiamo elencato mostrano, 
altresì, contraddizioni e spro¬ 
porzioni palesi fra loro se si 
considerano le attività eser¬ 
citate da ogni contribuente. 

Saremmo lontani, insom¬ 
ma, da una vera giustizia fi¬ 
scale, anche ammesso (e non 
concesso come dimostrano i 
fatti) che tutti i grandi con¬ 
tribuenti romani, colti ìm 
provvisamente da un accesso 
di generosità, non produces¬ 
sero ricorso e pagassero quan¬ 
to da loro dovuto. 

Ma, come è noto, chi ri¬ 
corre meno e chi paga sono 
invece i piccoli e ì medi con¬ 
tribuenti. 


Teatro Paiano Sistina 

Festival cinematograflco 

« ROMA DAI 
MILLE VOLTI» 

oggi 

AVANTI Cr POSTO 

Regia : Mario Bonnard 
con 

ALDO FABRIZI, ADRIANA 
BENETTI, ANDREA CHEC¬ 
CHI. VIRGILIO RIENTO 
domani 

STAZKMK TEMM 

.4ria refrigerata 

Platea lire 3M 

Orario continuato dalle 17 


Principe: 11 mistero del V 3 e 
rivista 

Ventun Aprile: La setta del 3 K 
c rivista 
Volturno: O cangaceiro con A. 
Ruschcl e rivista 


ARENE 


Adriacine: 11 temerario 
Appio: L’orfana senza sorrìso con 
G. Garson 

Arco: La danza proibita con M< 
Stevens 

Aurora: Tempeste sul Congo con 

S. Hayward 

Boccea: Tira a campare 
CasteUo: Desiderio ’e sole con G. 
Rondinella 

Corallo: La valle dei forti 
Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Il più grande 
spettacolo del mondo con C. 
Wilde 

Del Fiori: Gonne al vento con E. 
Williams 

Del Pini: La città del terrore 
Esedra: L’imboscata con R. Tay¬ 
lor 

Felix; Il cantante matto con J. 
Lewis 

Flora: Il principe delle volpi con 

T. Power 

ionio: Arrivano i nostri 
Gala: Uragano con J. Hall 
Giovane Trastevere: 11 tesoro del 
Bengala con Sabù 
LaureaUna: Scaramouche con 5. 

Granger 
Livorno: Riposo 

Lucciola: Giuseppe Verdi con P. 
Crezsoy 

Lux: L'awenturiero della Luisia- 
na con T. Power 
Monteverde: La sposa sognata con 
C. Grant 
Nuovo; La baia del tuono con 
J. Stewart 
Paradiso; Il principe di Scozia 
con E. Flynn 
Pineta: Un giorno in Pretura con 
P. De Filippo (schermo pano¬ 
ramico) 

Portuense: Canzoni di mezzo se¬ 
colo con A., Sordi 
PrenesUna: Sansone e Dalila con 
V. Mature 

Quadraro: La sirena del circo 
S. Ippolito: Governante rubacuo¬ 
ri con C. Webb 
Taranto: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Tuscolana: Riposo 
Venus; Il terrore del Navajos 



Cine-Star: L’indiana bianca con 
F. Lovejol 

Clodio: Fort Algeri con Y. D? 
Carlo 

Cola di Rienzo: Cessate il fuoco 
Colombo: Riposo 
Colonna: Kon Tiki e 1 cacciatori 
di teste (docum.) 

Colosseo: La furia di Tarzan 
Corallo: La valle del forti 
Corso: Chiusura esUva 
Cottoiengo: Riposo 
Cristallo: La conquista dell'Evc- 
rest (docum.) 

Del Piccoli: Riposo 
Del QuiriU: Riposo 
Delle Maschere: Sul fiume d'ar¬ 
gento 

Delle Terrazze: Il più grande 
spettacolo del mondo con C. 
Wllde 

Delle Vittorie: Seminoie con R. 
Hudson 

Del Vascello: L’orfana senza sor¬ 
riso con G. Garson 
Diana: Il diamante del re con 

F. Lamas 

Dorla: Desiderio ’e sole con G. 
Rondinella 

Edelweiss: La carica degli Apa- 
ches 

Eden: 11 bisbetico domato con R. 
Cummings 

Esperia; Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming 

Espcro: Fra le tue braccia 
Europa: Il comandante del Flyng 
Moon con R. Hudson 
Excelsior: Straniero in patria con 

G. Montgomery 

Farnese; Amanti latini con L. 
Turner 

Faro: Il talismano delia Cina 
Fiamma: Eternamente femmina 
con G. Rogers 

Fiammetta; Charade con J Ma- 
son e P. Kellino (17,4.=i 19,45 22 1 
Flaminio: Il piccolo fuggitivo con 
R. Andrusco 
Folgore; Inferno bianco 
Fogliano; Cessate il fuoco 
Fontana: Fratelli d'Italia con K. 
Manni 

Galleria: Tempeste sotto 1 mari 
con T. Moore 

Garbatella: l.a baia del tuono 
con J. Stewart 

Giovane Trastevere: 11 tesoro del 
Bengala con Sabù 
Giulio Cesare: Ad est di Suma¬ 
tra con J. Chandler 
Golden: L’indiana bianca con F. 
Lovejol 

Imperlale: I pirati del sette mari 
con J. Payne 

Impero: Cento serenate con G. 
Rondinella 

Indnno: Indiana bianca con F. 
Lovejol 

Ionio: Operazione Corea con J. 
Lesile 

Iris: L’assassino è in casa 
Italia: Kocnigsmark con S. Pam¬ 
panini 

Livorno: Riposo 

Lux: L’awenturiero della Lul- 
siana con T. Power 
Manzoni: Il generale mori al¬ 
l'alba con G. Cooper 
Massimo: Le tigri della Birma¬ 
nia con D. Morgan 
Mazzini: l.a baia del tuono con 
J. Stewart 
Metropolitan: Prendeteli vivi o 
morti con S. Forrest (aria con¬ 
dizionata) 

Moderno: L'imboscata con R. 
Taylor 

Moderno Saletta: I pirati dei 7 
mari con J. Payne 
Modernissimo: Sala A: I mari¬ 
nai del re con J. Hunter. Sala 
B: La conquista deU'Everest 
Mondlal: Cessate il fuoco (aria 
condizionata) 

Nuovo: La baia del tuono con 
J. Stewart 
Novoeine: La regina vergine con 

J. Slmmons 

Odeon: Cronache di poveri aman¬ 
ti con M. Mastrojannl 
odescalcbi: Seminoie con R. Hud¬ 
son 

Olympia: Stalag 17 con. W. Hol- 
den 

Orfeo: Kid il pirata con C. Lau- 
ghton 

Orione: Riposo 

Ottaviano: Vestire gli ignudi co:: 
G. Ferzetti 

Palazzo: 11 sergente Carver con 
G. Montgomery 

Paiestrina: Semlnole con R. Hud¬ 
son 

Parioli: Sogno di Boheme con 

K. Grayson 

Planetario: L’anima e il volto 
Platino: Cento serenate con G. 
Rondinella 

Plaza: Il 49. uomo con J. Ireland 
Pllnlns: Umberto D. di V. De Sica 
Preneste; Cento serenate con G. 

Rondinella 
Quadraro: La sirena del circo 
con E. Williams 

Quirinale: T.'indiana bianca con 

F. Lovejoi 

Quirinetta: Chiuso per restauro 
Reale: Orfana senza sorriso con 

G. Garson 




ALL'ARENA ESEDRA 

CfNEMA A^QDCRNO 
LA DODO 




L’IMBOSCATA 


We^tStONFlNATD 

12 


13 


mo^MRT TJky^om AAmitni 


CIELO GIALLO 

-"C. 


omAUiO couruwAro-aaeizi 


AJB.C.z La banda deU'auto nera 
Acquario; Benvenuto mr. Mar¬ 
shall con L. Sevilla 
.Adriacine: Il temerario 
.Adriano: Una donna prega con 
O. Toso 

Alba; Kid il pirata con C. Lau- 
ghton 

.Alcyonc; La signora vuole il vi¬ 
sone con D. O'Keefe 
Ambasciatori: Straniero in patri 
con G. Montgomery 
Anlene: Duello a Berlino 
Apollo: Samoa con G. Cooper 
Appio: L'orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Aquila: Tre storie proibite con 
E. Rossi Drago 
Arcobaleno: Cbiusum estiva 
Arennla; Neve rossa con R. Ryan 
Arlston: Notorius con L Bcrg- 
man e Criniera bianca (ore 
15.30 18 20.30 23) 

Astoria: Narciso nero con D. 
Kerr 

Astra: O cangaceiro con A. Ru- 
schel 

Atlante: L’irresiflibile mr. John 
con J. Wayne 

Attualità: 1 cavalieri di Allah 
con K. Grayson 
.Augustus; Amori e canzoni 
Aurora: 'Tempeste sul Congo con 
S. Hayward 

Aureo: Miseria o nobiltà con 
Totò 

.Ausonia: Cessate il fuoco 
Barberini: li gigante di New 
York con V. Mature 
BcUamUno: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Non cercate Tassassino 
con J. Payne 

Bologna: La signora vuole il vi¬ 
sone ccn D. O* Keefc 
Brancaccio: O cangaceiro con A. 

Rushel 
CapanncUe: Riposo 
Capitol; Sospetto con C. Grant 
Caoranica: Il comandante del 
Flyng Moon con R. Hudson 
Capranictactta: Seguite quesfvo- 
mo con B. BHer 
Castello: Desiderio ’e sole con G. 
Rondinella 


Rey: Riposo 

Rex: Fuoco a Cartagena cor. R. 
Fleming 

Rialto: Sparate senza pietà con 
A. Smith 

Rivoli: L'isola della donna con¬ 
tesa (Ore 17 19.15 22) 

Roma: Kuma Tzai Kuma 
Rubino: Contrabbandieri a Macao 
con T. Curtis 

Salario; Sangue a Casablanca 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Un'ora prima del¬ 
l'alba con F. Tene 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vlgooli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Duello sulla 
Sierra Madre con R. Mitchum 
S. CriaogOBo: Tutto il mondo ride 
S. Felice; Riposo 
SaanppMto: Governante ruba¬ 
cuori con C. Webb 
Savoia: La signora vuole il vi¬ 
sone con D. O'Keefe 
Silver Cine: Miseria e nobUta 
con Totò „ 

Smeraldo: Scaramouche con S, 
Granger „ ^ 

Sple n dor e : La voce nella tem¬ 
pesta con L. Olivier 
Stadinm: Pony Brprcss con J. 
Sterling 

SnpcrchieM: LTinferno di Venia 
con V, Uayo 
Tirreno: Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming 
Trastevere; Riposo 
Trevi: La leggenda di Robin Hqcd 
Trianon: Il tesoro dell'Africa ccn 
H. Bogart 
Trieste; Fuoco a Cartagena ccn 
R. Fleming 
Tnscolo: La passeggiata con Ra- 
scel 

Ulplano: Vorrei volare con Noci 
Noel 

Verbano: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Vittoria: Terrore a Shangai con 
R. Roman 

RIDUZIONI KNAL . CINEM.A: 
Adriacine Astm. Adriano. .Alba. 
Alcione. A ms o la . Astaria, .Arl- 
stoo, Attnalltà. Ar c o ba l en o , Bar- 
beriaL Bcmial. G o l og n ». Capt- 
tel, Capmnicbettn. Cristallo. E- 
speria, EUos, Enropa. Excelsior. 
Fogliano. OaUcria. Fiamau. in- 
dnao, Italia. Unpcrlale. Mondlal. 
Moderno. MetropoUtan. Olimpu. 
Orfeo, Soma, Sala Umberto Sa¬ 
lone Margborits, Snpercinema. 


Iptè: M1 


ICentrale: H pagliaccio con Red Savoia, SmeraMe. Splentore. Tii- 
* Skelton scolo. Trevi, Verbano. TE.\TR1: 

ilionl él imponibile chiesa Nuova; Riposo Pirandello. 
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OCCHIO SUI 


P REZZI D’ABBONAMENTO 
UNITA’ 

(con edizione del lunedi) 

RINASCITA . 

ITE NUOVE. 


3.250 
3.750 
600, 

1.0001 500 

ABBONAMENTO ESTIVO compresa l’edizione 
del lunedi per 2 meal L. 1.200; jier 1 mese 
L. 600; per 15 giorni L. 300 ; per 7 «loml L. 160 

" ■ Spodfedene in abbon- 

cemnte , 




VIET NAM — Nella foto in alto le truppe colo nialiste sì ritirano sulla strada di Hanoi dopo aver 
fatto saltare un ponte; nella foto in basso un carro armato protegge la ritirata delle truppe francesi 


LONDRA — In Inghilterra è stato finalmente abolito il raziona¬ 
mento della carne. I cittadini della capitale britannica sono lieti 
di poter fare acquisti liberamente. Ma la soddisfazione è durata 
poco: i prezzi della carne sono subito saliti alle stelle, suscitando 
le proteste delle massaie e degli stessi negozianti. 



Virginia Mayo è Tattrice preferita dairassocia 
• zione architetti della California 


COPENAGHEN ^ Un^normc frittata in una via della capitale 
danese. Otto ore di lavoro per pulire le strade. 


Pirctloic; PIETRO INGRAO • Vvs dùclWi* Ctorsia Colozai — SWbiiùnvnio Tipogrsfiso Via IV Novcmbie, 149 — ROMA 

































































